
CLUB 
A L P I N O  I T A L I A N O  

escursioni in Sardegna Calabria e 

TKEICICIN0 
mmiNiA 

rf 

Franco Mìthieli (a destra 

nella fotO/ con Andrea 

Matteotti) racconta a 

pagina 6 io problematico 

traversate "a  vista", cioè 

senza carte né bussola, da! 

more di Borents al Fiordo 

del Ìyngen/1n',Lqp|pòjiià. \ -

• ' • •-Tv", 

J 



SARDEGNA, SICILIA, CALABRIA: 
ECCO IL CALENDARIO 
Le escursioni sono aperte a tutti: prenotarsi! 

Co m e  n o t o  l ' A N A  e i l  C A I  ( c o n  l a  
co l l aboraz ione  d e l l a  C o m m i s s i o n e  
c e n t r a l e  p e r  l ' e s c u r s i o n i s m o )  n e l  

c o r s o  d e l l ' a n n o  p r o s s i m o  o rgan izze ranno  
i l  s e c o n d o  C a m m i n a i t a l i a .  L a  m a c c h i n a  
s i  è g ià  m e s s a  i n  m o t o  c o n  r iun ioni  c o n 
g iun te ,  a n c h e  a l ivel lo  loca le ,  f r a  l e  sez io
n i  d e l l e  d u e  associazioni .  
M o l t e  nos t re  Sez ion i  h a n n o  g i à  ass icurato  
l a  l o r o  prez iosa  disponibil i tà:  l e  r ingrazia
m o  s in  d ' o r a .  L ' e scur s ione  è aper ta  a tutti. 
E necessar io  p e r ò  prenotars i .  D a  genna io  
p r e s s o  l a  s e d e  c e n t r a l e  s a r à  a t t i va to  u n  
se rv iz io  in fo rmat ivo  a t e m p o  parziale .  
P e r  o r a  c i  l i m i t i a m o  a fo rn i r e  i l  ca lenda
r i o  d e l l a  p r i m a  p a r t e  d e l  C a m m i n a i t a l i a  
c h e  c o p r e  S a r d e g n a ,  S i c i l i a ,  C a l a b r i a  e 
B a s i l i c a t a .  L a  p u b b l i c a z i o n e  p r o s e g u i r à  
s u l  n u m e r o  d i  g e n n a i o  d e l  nos t ro  Not iz ia 
r io ,  c o n  al t re  i n fo rmaz ion i .  I l  r i t rovo p e r  
c h i  p a r t e  d a l  n o r d  è fissato a G e n o v a  ne l  
p o m e r i g g i o  del  2 7  m a r z o .  

i CSNCHIAMO UN AUTISTA 
I' pf ntTxo oartira da Gfuìova il Cam-
m/naftaìfa. U giorno 
t'tvà H "smirinare in Sardegna, aa 
Santa Teresa al Gnil'jra Un pullrpino 
S J S  M cofiw^iva M' momento 
mincapero i autista Ce qua che 
socio volontaro ® 
tfltp in cansts mansione^ 

Sede Centrale, 02.2057^31. 

2 8  m a r z o :  t r a s f e r t a  d a  P o r t o  T o r r e s  a 
S a n t a  Teresa  d i  Gal lura .  N e l  p o m e r i g g i o  
t a p p a  fino a l l 'Ora to r io  de l l a  M a d o n n a  d e l  
B u o n  C a m m i n o .  Tras fe r t a  a N u o r o .  
2 9  m a r z o :  Ol iena-Punta  Corrasi-Lanai t to .  
3 0  m a r z o :  Lanai t to-Tiscal i -Orgosolo .  
3 1  m a r z o :  t raversata  d e l  G e n n a r g e n t u  e 
t ras fer ta  a G o n n o s f a d i g a  (Iglesiente) .  
1 apr i l e :  M o n t e  Linas-Vil lacidro.  
2 apr i l e :  S .  Margher i t a  d i  P u l a  - G o l e  d i  
L u n g u f r e s u  - I s  Canarg ius  (Sulcis) .  
Tras fe r t a  a Cagl iar i  e pa r t enza  in  t raghet 
t o  p e r  P a l e r m o .  
3 apr i l e :  t rasfer ta  d a  P a l e r m o  a Sci l la to  e 
sal i ta  a l  r i f .  Mar in i  (Madon ie ) .  
4 a p r i l e :  S o s t a  p a s q u a l e  c o n  v i s i t a  a 
Petra l ia  Sot tana .  
5 apr i l e :  R i f .  Marini -Petra l ia .  
6 apr i l e :  Tras fe r ta  a C a p o  Pas se ro  (Sira
cusa )  e d  escurs ione  a Panta l ica .  
7 apr i l e :  C a p o  Passerò-Pa lazzo lo  A c r e i -
d e .  
8 apr i l e :  M o n t i  Ible i -Buccher i .  Tras fe r ta  
a N ico los i .  
9 apr i l e :  Sa l i ta  a l l 'E tna .  R i f .  Citel l i .  
1 0  apr i l e :  R i f .  Ci te l l i -Piano Provenzana .  

T ras fe r t a  a M e s s i n a  e a R e g g i o  Calabr ia -
G a m b a r i e .  
1 1  apr i le :  G a m b a r i e - S a n  L u c a .  
1 2  a p r i l e :  T r a v e r s a t a  d e l l ' A s p r o m o n t e .  
Tras fe r t a  a Ca tanza ro .  
1 3  a p r i l e :  V i l l a g g i o  M a n c u s o - B u t u r o  
(S i l a  Piccola)  
1 4  apr i l e :  Caporosa-Lor ica .  
1 5  a p r i l e :  L o r i c a - C a m i g l i a t e l l o  ( S i l a  
G r a n d e ) .  Trasfer ta  a Sangine to .  
1 6  apr i l e :  P a s s o  d e l l o  S c a l o n e  M o n t e a -
M a d o n n a  d e l  Pe t to ru to  ( C a t e n a  Cost iera) .  
1 7  a p r i l e :  M a d o n n a  d e l  P e t t o r u t o - R i f .  
P i a n o  d i  Lanzo .  
1 8  a p r i l e :  P i a n o  d i  L a n z o  - M o r a n o  
(Castrovil lari) ,  
1 9  a p r i l e ;  C o l l o r e t o - P o l l i n o - M a d o n n a  
d e l  Po l l ino  ( cong iung imen to  c o n  l a  s taf 

f e t t a  d i  San  L o r e n z o  Bel l izzi) .  Tras fe r ta  a 
La t ron ico .  
2 0  apr i le :  La t ron ico -Monte  Alpi -Frusc i ,  
2 1  a p r i l e :  C a s t e l s a r a c e n o - T i m p a  d e l  
C o n t e .  
2 2  apri le :  B o s c o  l a  Conse rva -Monte  Siri-
n o - L à g o n e g r o .  D a  q u i  s i  p r o s e g u i r à  p e r  
S a n z a  en t rando  in Provincia  d i  Sa lerno .  • 

cCMó- ScartfKme 

IL GRANDE TITA PIAI, LE DOLOMITI DI FASSA E LA MONTAGNA CROCIFISSA 

Già Tita Piaz aveva definito "la montagna crocifissa" gii artifizi 
posti o usati per salire con meno fatica le montagne. Sono tor
nato dopo alcuni anni nelle Dolomiti di Fassa ripercorrendo luo
ghi e vie a me ben note e vi ho constatato con piacere un note
vole incremento turistico, il diffondersi di posti di ristoro, in 
verità più volti, al ristorante che al rifugio alpino, l'infittirsi di vie 
ferrate, funivie, ovovie e sciovie. Ma vi ho anche trovato, e que
sto con dispiacere, nuove strade al posto delle vecchie mulat
tiere e sentieri, strade aperte con l'ausilio di moderni mezzi 
meccanici, quali le motopaie e i bulldozer. Non discùto le neces
sità che le hanno create ma il sistema con cui sono state fatte, 
linea retta prevalente, nessun riguardo all'andamento geologico 
del terreno vallivo, massima pendenza, soppressione totale dei 
vecchi tracciati pedonali. E' noto che la lineà della maggior pen
denza è la più breve ma anche la preferita dalie acque piovane 
che, usufruendone con troppa libertà, predispongono la monta
gna a sfaldamenti e frane. La montagna, per chi la vuol ammira
re, si sale a piedi e i vecchi sentieri servivano alio scopo, anche 
se più lunghi: guadagnavano altitudine svolta dopo svolta a 
misura del passo degli uomini e degli animali. Se le nuove stra
de servono ad altri mezzi meccanici, perché non mantenere agì
bili anche i primith/i sentieri, come hanno fatto in altri paesi? Gli 
amanti della natura alpina ne saranno grati. 

Antonio Monguzzi, Milano 

U N  ALPINISTA D'ECCEZIONI 
in occasione del ventennale di pontificato di Giovanni Paolo II, 
stampa e tivù hanno fatto a gara nel mostrare al mondo Intero 
le immagini più significative e spettacolari di un "alpinista 
d'eccezione", Carol Woytjla, che meriterebbe più di chiunque 
altro il titolo di socio onorario del CAI per la prestigiosa diffu
sione dell'Immagine della montagna. Quando si vuole ritrarre 
il Papa nel suo ambiente preferito sotto le sue spoglie di esse
re umano, sullo sfondo appaiono sempre le sue amate monta

gne: i ghiacciai, le vette. E' come se salisse sul gradino più 
alto per chiedere aiuto ai suo Dio e trovare difficiii compro
messi di pace che oggi fra gii uomini sembrano impossibili: 
Dobbiamo riconoscere, credenti e non, che Woytjla, il Pontefi
ce, l'uomo, l'alpinista, ha cambiato il corso delia storia in que
sto ultimo scorcio di millennio e IO ha fatto "anche" con l'ispi
razione profondamente spirituale dettatagli dal mistico fascino 
delle nostre montagne. Una fra tutte: l'Adameilo, Il Papa mon
tanaro ha lasciato la sua impronta lassù e, ogni volta che 
ammiro la magica visione del Pian di Neve, intravedo la sua 
bianca figura stagliarsi contro il grigio profilo delle rocce. 

Giovanna Zawadski, Sezione di iVIilano 

i l  BIVACCO PERUGINI 
A proposito della lettera dì Bepì Zampieri e Renzo Tacca che 
sullo Scarpone deploravano le condizioni del Bivacco Perugi
ni, Il Presidente della Associazione XXX Ottobre Spiro Dalia 
Porta Xydias precisa che. nella periodica visita di controllo, 
effettuata il 10 luglio, nell'occasione delia quale si è ripristina
ta la cassetta del Pronto Soccorso e si sono sistèmate alcune 
delle deficienze riscontrate nella precedente visita (15 settem
bre 1997), non si è riscontrata una situazione cosi critica. 
"Concordiamo peraltro", precisa Dalla Porta Xydias, "sulla 
sostanziale Inutilità alpinistica del bivacco; tale tesi è da anni 
sostenuta dalla nostra sezione in tutte le sedi competenti". 

EUROSKIPASS 
La superficie a disposizione degli espositori e dei pubblico al 
•salone Euroskipass, svoltosi per il quarto anno con grandissi
mo successo al Palazzetto dello sport di Chiasso, era di 4000 
mq e non di 400 come erroneamente pubblicato sullo Scarpo
ne dì ottobre a pagina 25. Il computer si è purtroppo mangiato 
uno zero davvero determinante per il regolare svolgimento di 
una rassegna tanto affollata. Ce ne scusiamo. 
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SEZIONI DEL CLUB ALPINO, 
CONCORRENZA O ALLEANZA? 
L'esempio del Coordinamento alessandrino 
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I l 26 settembre come è stato riferito il 
mese scorso nel nostro Notiziario a 
pag. 32 è nato il Coordinamento delle 

sezióni della provincia di Alessandria. 
Tutti gli otto presidenti hanno firmato il 
regolaménto alla presenza di due assessori 
provinciali. Il Coordinamento ha assunto 
una forma istituzionale con presidente, vice, 
ecc. E operante anche una convenzione con 
l'Amministrazione della provincia. 
Non è il primo esempio di attività interse-
zionale che supera i campanili. Del resto 
l'orizzonte alessandrino si era già ampliato 
nel 1987 quando era nata questa forma di 
collaborazione ora ufficialmente codifica
ta. Esistono dei precedenti. Solo per citar
ne alcuni: da oltre trent'anni le 17 sezioni 
delle province di Novara e Verbania ("Est 
Monte Rosa"), quello più recente ma parti
colarmente robusto e qualificato delle 
"Alpi del Sole" cuneesi, quello delle sezio
ni vicentine e quello delle valli di Susa e 
Sangone (Torino). E sicuramente altri 
ancora. Il più vecchio risale addirittura a 
un secolo fa  - proprio ai tempi della "Bela 
Rosin" - con la santa alleanza delle "Quat
tro Rosine" che erano le sezioni di Biella, 
Domodossola, Varallo e Verbano-Intra. 
Molte altre sezioni svolgono attività in 
bella sinergia: nel Veneto, in Valle d'Ao
sta, nel Cuneese si ottengono splendidi 
risultati nel campo delle pubblicazioni. 
Sul versante opposto" permangono però 
delle sezioni contigue e "concorrenti". 
Niente di male se si tratta di una sana, 
rispettosa e proficua emulazione. M a  ci 
sono (o c'erano, speriamo) anche quelle 

che vìvono (vivevano) in un (poco aureo) 
isolamento ignorandosi pervicacemente e 
stoicamente, e magari non disdegnando 
qualche reciproco dispettuccio. 
Credo che il futuro imponga sempre più 
matrimoni che separazioni. Se volete, 
anche unioni di interesse. Ossia nell'inte
resse dell'operatività e dell'immagine che 
il  C A I  deve  pe r segu i re  a l l ' e s te rno ,  
soprattutto nei confronti degli Enti pub
blici. Magari controvoglia, ma dobbiamo 
fare sempre più i conti con le Ammini
strazioni comunali, provinciali, regionali 
ecc. Altrimenti gli spazi vengono occu
pati da altri, spesso meno attivi e prepa
rati, ma più abili nell'inserimento. Pos
siamo e dobbiamo farlo, senza timori. 
"Omnia munda mundis". Oh, vecchio e 
obliato Manzoni... 
L e  sezioni operanti in aree omogenee 
dovrebbero acquisire la necessità di un 
coordinamento fattuale almeno nei setto
ri che Io richiedono. Se l'operazione è 
attuata correttamente, l'autonomia sezio
nale (che nessuno vuole intaccare) non 
ne esce mutilata ma rinvigorita. 
Le attività sul territorio (comprese quelle 
squisitamente culturali) ne risulterebbero 
potenziate. Insomma i muri proprio non 
servono? p i ù .  Anche  il più f amoso  (e 
famigerato) è solo un gramo ricordo. Ne 
resiste ancora qualcuno nel nostro Soda
lizio? M a  che razza di sodalizio sarebbe? 
Sodalizio, ben inteso, noti sono nel senso 
di associazione, ma come "comunanza di 
vita e di ideali". 

t.v. 

K CORDOGUO OEL €LUB ALPINO ITAUANO 
PER LA SCOMPARSA A LONDRA DI JOHN HUNT 

A 88 anni si è spento U 7 novembre a Londra, nella 
sua abitazione d! Hentey-on fhames, John Hunt 
Nel 1953 capeggiò la prima soedlzlone che acalò 
ì'Svsroat manàsndo in vetta lì 29 maggio il neoze
landese Edmund Hiliary e io sherpa Tenxing Nor-
gay. Un gravissimo 'utto per l'alpinismo e per il 
mondo della scienza. Già ufticiaie in servizio per-
mamenente effettivo, Hunt ricopriva tuttora un'im
portante carica nella Royai Geogtaphic Society. 
Grande è ii cordoglio del Ciub Alpino Italiano non 
solo per la scomparsa dì un uomo simbolo delle 
grandi conquiste himaiayane, ma anche perché ii 
nome di Hunt, insignito oeU'onotificenza di Lord 
dalla regina Elisabetta (che venne incoronata nel 
giorno esatto In cui I giornali mglesl annunciavano 
l'avvenuta conquista dell'Everest), figura nella lista 
dei soci onorari del nostro scdeiszio: nomina che 
avvenne nel SS in occasione dell'Assemblea dei 
delegati. La sua firma comparve nel 'Si anche nelle pagine dello Scarpone: nella 
sua veste di garante di Mountain Wildt-rness, slr Hunt accettò l'invito aelia redazio
ne a scrivere alcune note sulle prospettive non certo rosee dell'ambiente montano 

appassionati di montagna ss ne facciano carico. 
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SENTIERI DEL BIELLESE: 
USCITO IL NOTIZIARIO ' 9 8  
Numerose proposte a piedi e in mountoin bike 

Con più pagine e con il consuèto rigore culturale, l'usuale 
spirito di ricerca e l'incrollabile amore per il territorio del 
Biellese che lo caratterizza è in distiibuzione il notiziario 

Sentieri del Biellese curato della CASB (Consociazione Amici 
dei Sentieri del Biellese). Il fascicolo reca il numero 14 ed è affi
dato come sempre alle cure di Leonardo Gianiiietto, presidente 
della gloriosa Consociazione. La prefazione è dell'Assessore 
alla Cultura Massimo Ghirlanda. Numerosi gli spunti di rifles
sione e le occasioni di "rileggere" questi sentieri come testimo
nianze della storia della gente biellese. Oltre alla descrizione di 
nuovi e vecchi sentieri da percorrere a piedi o in mountain bike, 
infatti, vi sono pagine tratte dalla letteratura locale e alcune 
riflessioni su problemi di ieri e di oggi. Alcuni anelli nei boschi 
vengono presentati dai ragazzi della Scuola Media Statale di 
Strona assieme ai disegni assai istruttivi. Per ricevere il Notizia
rio rivolgersi a Leonardo Gianinetto, tei 015/21777. Ai richie
denti viene lasciata ampia facoltà di associarsi o di inviare un 
contributo. 

f DUECENTO LAGHI DEL CANAVESE 
Come è stato segnalato in queste pagine, di notevole spessore si presenta la ricerca 
effettuata "sul campo" da Matteo Antonicelli, socio della sezione di Ivrea e Accompa
gnatore nazionale di escursionismo. La sua guida curata dopo oltre due anni di lavoro, 
tra ricerca, cammino ed elaborazione, ha per titolo I laghi del Canavese -103 itinerari 
escursionistici per 200 laghi (Mulatero Editore, Aglié, 206 pagine, 32 mila lire). Vi 
sono descritte 103 escursioni di ogni difficoltà che permettono di toccare 205 laghi. 
Suddivisi in 16 valli, gli itinerari permettono di coprire in senso orario l'intero Cana
vese. Particolare curioso. Numerosi specchi d'acqua segnalati risultano inesistenti 
nella cartografia ufficiale. "Ad essi", dice l'autore, "ho associato un nome consideran
do l'aspetto caratteristico più prossimo". 

CON IL CAI DI CAGLIARI A MONTE ITAS 
Al Monte Lattias, la più elevata delle cime granitiche del Sulcis, è dedicata una guida 
curata del compianto Angelo Berio, tra i "padri"' dell'escursionismo in Sardegna. Il 
volume di 52 pagine pubblicato dalla Sezione di Cagliari del Club Alpino Italiano 
(Guida ai sentieri del Monte Lattias) è curato da Mario Secci. Nel volumetto vengono 
segnalate le escursioni principali, le caratteristiche naturalistiche della zona e vengono 
descritti i principali itinerari di accesso alla vetta (1086 m) che partono da vari punti 
della statale^293 da Siliqua a Nuxis e dalla provinciale S. Lucia di Capoterra-Santadi. 

PORRETTA TERMES PERCORSO DEVOZIONALE 
Con una breve cerimonia presso il Santuario della Beata Vérgine di Calvigi, la Sezio
ne di Porretta Terme (BO) ha inaugurato il 18 ottobre il recuperato percorso devozio
nale della Beata Vergine. La domenica successiva a Lizzano in Belvedere, la sezione 
ha invece festeggiato i vent'anni del Gruppo CAI nato nel 1978 come sottosezione. 

RIAPERTO IL SENTIERO DELLA VAL SCURA 
La  sentieristica vicentina si è riappropriata di un percorso abbandonato da tempo dopo 
che la natura selvaggia del luogo aveva occultato e in alcuni tratti stravolto il primitivo 
tracciato del sentiero della V d  Scura, che unisce il paese di Laghi (594 m) al Monte Mag
gio (1853 m). Il merito, a quanto cortesemente ci informa il socio pubblicista Tommasino 
Giaretta, va a un ristretto numero di soci del CAI guidati dal Presidente Luigi Conzato, 
che gU hanno dedicato intere giornate di lavoro, per un anno, armati di piccone, badile, 
sega a mano e soprattutto buona volontà e spirito di sacrificio. Un'ottantina di soci si sono 
ritrovati ai piedi dell'ardua salita per la breve ma significativa cerimonia di inaugurazione, 
presenti Virginia e Gianni Verona e Carlo Restiglian, responsabili e addetto alla sentieri
stica del CAI di Thiene (VI), ideatori e promotori del recupero di questo sentiero dimen
ticato, capace ora di offrire agli appassionati un percorso ripido e selvaggio ma  anche 
suggestivo che valica il vecchio confine italo-austriaco. La sommità del monte Maggio 
regala poi un labirinto di tiincee sulle quali si eleva una grande croce. • 

Sentieri 
del Biellese 

(tropotri dalla Coimocltizloita 
Amici • : ' 

' : dti Sentìerl 
dei lìteUex*) 

perl'aniinl99S 

IN UNA GUIDA 

DEL CAI ALTO ADIGE | 
Con un percorso ad anello di circa | 
10 cIsllomsM, che supera un | 
dlsliveilo. in salita, di quasi 600 | 
metri, Il Sentiero Glacloiogico della | 
Val Martello, una laterale delia Val | 
Venosta, offre l'occasione di i 
ammirare significativi esempi degli 1 
effetti esercitati dall'azione del 
ghiacciai, dall'epoca delle | 
glaciazioni alla fluttuazione ' 
culminata nella metà degli anni '80. 
A questo Itinerario cne si snoda su 
un terreno glaciale di selvaggia | 
bellezza è dedicata una guida ! 
fresca dì stampa curata dai | 
geologo Franco Secchlerl: | 
un'operazione editoriale di grande | 
contenuto scientifico e divulgativo | 
patrocinata dai Servizio 
Glacioiogico dei CAI Alto Adige 
(SGAA), di cui Secchieri à II 
coordinatole scientifico, e dal CAI • 
Aito Adige con il contributo delia 
Provincia Autonoma di Bolzano -
Aito Adige. 
11 volume bilingue è stato 
presentato 111 novembre a 
Bolzano da Costantino Zanotelii, 
Consigliere centrale del CAI e 
Operatore del Servizio 
Glacloiogico del CAI Aito Adige 
che ha sede presso la Sezione di 
Appiano Gentile fa Zanoteiii le 
sezioni interessate a ricevere il 
libro potranno rivolgersi 
direttamente, contro il versamento 
di un contributo per le spese, 
tólefonandogli ai numero 
0335.6099822). ^ 
li vaiare ambientale dei Sentiero 
Glacloiogico risiede, come spiega 
Secchieri nella prefazione dei libro, 
in un dettaglio non trascurabile: 
ogni modificazione dei ghiacciai 
ha lasciato In questa zona tracce e 
segni ben precisi, ia cui corretta 
interpretazione può al tempo 
stesso essere ' chiave di lettura 
della vita evolutiva del ghiacciaio e 
di una ricostruzione diacronica dei 
mutamenti climatici". 
il sentiero si percorre in nove 
tappe con un tempo medio di 
percorrenza ai 30' ciascuna. Date 
l0 relativa brevità dell escursione 
si può programmare la partenza 
non necessariamente nelle 
primissima ore del mattino. 
Punti d'appoggio sono il Rifugio 
Corsi, posto ai tei mine della 
prima tappa, o il Rifugio l\/larieller 
a circa due terzi dei sentiero, che 
e anche un'ottima base di 
partenza per altre escursioni, 
soprattutto di tipo alpinistico, 
come la salita al Cevedale per la 
cresta della Forcola. 
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Ancora note felici per "Oltre le  
vette", il festival della montagna 
voluto  ^a l l 'Amminis t raz ione  

comunale di Belluno, che nella sua secon
da edizione ha presentato un programma 
ricchissimo di appuntamenti. Nata dalla 
collaborazione con il FilmFestival d i  
Trento, con il CAI e l'Istituto Italiano per 
gli Studi Filosofici, la rassegna '98 ha 
dimostrato ulteriormente la sua peculia
rità. Il sottotitolo "Metafore, uomini, ,luo
ghi della montagna" può essere conside
rato il f i lo  conduttore di una serie di  
incontri rivolti a una montagna non solo 
vissuta attraverso le imprese alpinistiche, 
ma anche pensata e vista come meta di 
riflessioni spirituali. L'accoppiata alpini
smo e filosofia, voluta in entrambe le edi
zioni, ha raggiunto il massimo dell'espres
sione nel convegno di studi "Pensare la 
montagna" svoltosi nella giornata conclu
siva di sabato 17 ottobre. Ne è emersa una 
montagna non solò scenario di imprese 
eroiche, ma radura del pensiero. Usando 
paróle di Heidegger, e luogo di culto per 
sentirsi più vicini a Dio; una montagna 
che parla a chi la sa ascoltare, intesa a 
volte come volontà e rappresentazione 
volendo rifarsi con questi concetti al filo
sofo Schopenauer. 
Novità assoluta è stato il Dialperama, un 
concorso per audiovisivi che ha riscosso 
grandi consensi di pubblico e che ha  
registrato una notevole partecipazione di 
concorrenti, i 
Belluno è la prima città d'Italia ad aver 
commemorato ! quarant'anni della salita 
al Gasherbrum IV̂f conquistata da Mauri 
e Bonat t i ,  e h a  vo lu to  f a r l o  propr io  
durante il festival. Cassin, Maraini e 
Oberto sono stati infatti gli ospiti specia
li, insieme con i figli di coloro che, tra i 

BELLUNO. OLTRE LE VETTE 
SPUNTA UNA MONTAGNA DI IDEE 
Rivivono i giorni grandi di Cossin & Co 

magnifici otto, purtroppo non ci sono più 
come Mauri, De  Francesch e Gobbi, di 
una seratacoordinata da Alessandro Gior-
gettà'che ha fatto registrare il tutto esau
rito (se ne parla più diffusamente qui 
sotto, in questa pagina).  L o  stesso è 
avvenuto per la presentazione del film 
Qallunaat and Qikkital.uk - Gli uomini 
bianchi e la Grande Isola realizzato dalla 
spedizione alpinistico-esplorativa ,'98 
all'isola di Baffin patrocinata dal CAI. 
Numerosissime anche le mostre. Voyage 
autour du Mont Blanc di Enrico Peyrot si 
può definire una mostra fotografica d'al
tri tempi e senza tempo; infatti una tecni
ca in bianco e nero di questo tipo ai gior
ni nostri  è quasi estinta. Una qualità 
d'immàgine stupefacente, resa possibile 
dall'uso di formati di ripresa molto gran
di, 20x25 e 30x40, e da una stampa cura
tissima e di grandi dimensioni, dà una 
sensazione di palpabilità a questi sensa
zionali paesaggi alpini. 
1958 Gli uomini del Gasherbrum IV. La 
mostra fotografica resa possibile dalla 
disponibilità del CAI centrale e dal lavo
ro di selezione, stampa e allestimento di 
Manrico Dell'Agnola ha voluto mettere 
in evidenza l 'Uomo. L'Uomo alpinista 
ma anche l 'Uomo portatore e abitante di 
terre diverse e lontane; infatti sulle circa 
70 foto espóste si nota la predominanza, 
dell'elemento umano sulle seppur bellis
sime e grandiose cattedrali del Baltoro. 

DALLA RASSEGNA UNA SPLENDIDA LEZIONE 
"Oltre le vette", che già positivamente si era affermata nel J997, è apparsa quest'an
no - non parlo qui della riuscitissima rassegna filmistica - particolarmente riuscita 
avefido incluso tre convegni che hanno suscitato il più vivo interesse. Anzitutto l'indi
menticabile serata dedicata al quarantesimo anniversario della conquista del Gasher
brum W che ha visto, dopo la proiezione di diapositive d'epoca accuratamente pre
scelte, alternarsi sul palco, acutamente e brillantemente, presentati da Alessandro 
Giorgetta, i reduci dell'impresa: Riccardo Cassin', il capo-spedizione, brillante come 
non mai per verve e dialettica. Fosco Maraini, come sempre profondo e colto nella 
sua esposizione, e la guida alpina Oberto di Macugnaga. A essi si sono aggiunti i figli 
dei componenti la spedizione che ci hanno prematuramente lasciati. Mancava il solo 
Bonatti, che aveva dato la sua adesione, ma poi si era dovuto recare per precedenti 
impegni in Australia. Accanto a, questa splendida rievocazione, ecco due tavole roton
de apparentemente opposte per soggetto, in realtà molto legate tra loro perché in un 
certo senso rappresentavano due poli opposti ma non contrari dell'alpinismo. Quella 
condotta da Enrico Camanni sul Nuovo Mattino, movimento indubbiamente rinnova
tore, e quello dedicato al tema "Pensare la montagna", cui hanno partecipato, oltre a 
noti alpinisti, anche professori universitari e teologi, Si è trattato indubbiamente di 
un'intéressantissima e inedita presa di posizione di fronte al fenomeno "alpinismo" -
nel senso di salire i monti - che ha radici antiche e tuttora va inserito in un contesto 
che non è solo sportivo, ma attinge a profondità di pensiero e indagine insieme stori
co-filosofica e introspettiva. Una manifestazione, come già detto, di eccezionale 
importanza per la valorizzazione della Montagna, per cui va ogni merito e ricono
scenza alla città di Belluno e al nostro CAI. S.DiP.X. 

Le immagini, per la maggior parte di 
Fosco Maraini, sono quasi tutte commen
tate d a  stralci de l  l ibro del lo  stesso 
Maraini estratte e contestualizzate da 
Roberto De Martin. La mostra sarà pros
simamente allestita a Lecco. 
Altra chicca la mostra organizzata dalla 
Fondazione Angelini, che con foto origi
nali e altri cimeli appartenuti ai protago
nisti ha offerto un quadro dell'alpinismo 
di Severino Casara e Paul Preuss; alpini
smo di più di sessant'anni orsono ma 
oggi attuale più che mai. Ancora molto 
valida come documento storico la raccol
ta di disegni e manoscritti che hanno 
il lustrato la grande guerra del 15-18 
combattuta sulle nostre montagne. 
Montagnalibri, la rassegna internazionale 
del l 'Editoria  di montagna curata dal 
Filmfestival di Trento ha completato la 
serie di allestimenti. 
Interessantissime le due giornate incen
trate sul Nuovo Mattino e cioè su quel 
movimento alpinistico sociale ed etico-
filosofico che ha caratterizzato il rappor
to con la montagna negli anni 70 e le cui 
inf luenze  sono visibil issime tuttora. 
Nuovi mattini - il singolare '68 degli 
alpinisti è il libro presentato in anteprima 
da Enricò-Camanni, edito dalla Vivalda, 
che subito ha fatto discutere gli addetti ai 
lavori presenti in sala (vedere l'intervista 
con l'autore in questo numero dello Scar
pone, a pag. 7). La discussione è stata poi 
ripresa durante la tavola rotonda patroci
nata dal CAI di Belluno e che ha visto gli 
interventi di Alessandro Gogna, il quale 
ha tenuto anche una conferenza a sfondo 
ecologista, di Giuseppe "Popi" Miotti, 
Ugo Manera, Sandro Neri, Emanuele 
Cassarà e ancora di Camanni in veste di 
moderatore. Durante i l  dibattito sono 
state messe in evidenza le cause di tale 
movimento e le varie ispirazioni venute 
anche da oltreoceano. E '  stato così messo 
a fuoco un parallelismo d'intenti, matu
rati in varie parti d'Italia e assolutamente 
indipendenti  f r a  loro,  che f anno  del  
Nuo.yo Mattino un fenomeno d'indiscus
sa originalità. 
Grande partecipazione anche per le esibi
zioni del Coro del CAI di Belluno, per il 
pomeriggio dedicato al soccorso alpino e 
per la conferenza di Oswald Zoeggeler 
sull'iu-chitettura nelle Alpi a cura dell'Or
dine degli architetti della provincia di 
Belluno, Maurizio Giordani ha fatto infi
n e  l 'en plein con il racconto delle sue 
celebri scalate. 

Antonella Gìacomini 
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L i esperienza, già anticipata in que
ste p g i n e ,  può essere considerata 
decisamente controcorrente.  In  

compagnia dell'amico Andrea Matteotti, 
restauratore di mobili  antichi,  Franco 
Michieli ha compiuto l'estate scorsa la 
traversata est-ovest di una regione a lui 
sconosciuta, la Lapponia settentrionale 
(Norvegia), in un'area priva di sentieri e 
disabitata fuorché sulle coste. Il partico
lare sorprendente è che negli zaini dei 
due amici, entrambi milanesi, non c'erano 
cartine,  né  bussole.  E nemmeno quel  
mirabolante GPS che basandosi su una 
costellazione di satelliti conduce infalli
bilmente alla meta navigatori ed esplora
tori, Messner compreso, su ogni terreno. 
Quale provvidenziale stella cometa può 
avere guidato Franco e Andrea dal Mare 
di Barents al fiordo del Lyngen, da mare 
a mare? "Semplicemente le facoltà che ci 
sono state date da madre natura", precisa 
serafico Michieli che seguendo la sua vir
tuale cometa non solo ha completato i l  
viaggio pedestre che si era prefissato, ma è 
arrivato just in time alla culla del neonato 
Tommaso che nel frattempo sua moglie 
Giovanna dopo una discreta militanza come 
guardia forestale ha messo al mondo in 
aggiunta all'altro figlioletto Filippo. 
Eccoci dunque al momento d i  tirare le 
somme. Michieli è quel camminatore di 
lungo corso che molti conoscono, autore di 
guide escursionistiche e affascinante confe
renziere. A 36 anni il suo cuniculum è invi
diabile. Oltre a essersi laureato in Geografia 
presso l'Università di Genova e avere messo 
al mondo due figli con la determinante col
laborazione di Giovanna, ha compiuto a 
piedi le traversate della Corsica, delle Alpi 
da Ventimiglia a Trieste, dei Pirenei, della 
Scandinavia, della Norvegia da Sud a Nord 
(4000 km in 150 giorni!), della Scozia, 
degli Alti Tatra, dell'Islanda da Est a Ovest 
in autosufficienza. E con l'infernale' e ster-

• minato ghiacciaio Vatnajekull sotto i piedi, 
senza contare le decine di trekking in aree 
remote come l'isola Reunion, il Nepal, l'In
donesia, le Canarie. 
Un cacciatore di primati da Guinness? 
Macché, un ricercatore e basta, sempre 
più alla ricerca di un modo pulito di con
frontarsi con la natura, eroe di un escur
s ionismo fai-da-te  
che richiede il mini
mo  della spesa, del
l ' a t t r ezza tu ra  m a  
anche della segnale
tica. Quasi sempre 
stracarico del mate
riale necessario alla 
sopravvivenza, ma  
ben  p ianta to  sulle 
gambe e con l'aiuto 
di un lungo bastone 
necessario a mante
nersi in equilibrio, a 
guadare torrenti, ad 

Franco Michieli indica sulla 
carta il percorso compiuto nella 
Lapponia settentrionale: 
seicento chilometri a piedi con 
numerosi guadi^ in ventitré 
tappe. «In tutta l'area 
attraversata», dice Michieli, 
«c 'erano tre piccoli nuclei 
abitati che abbiamo raggiunto 
per rifornirci di viveri. 
La nostra autonomia è stata di 
undici giorni: non c'era gran 
che da scialare». A trentasei 
anniMichiéli ha compiuto una 
novetole serie di traversate in 
aree remote spesso anche da 
solo, che racconta nelle sue 
affascinanti conferenze con 
diapositive in dissolvenza. 
Per contattarlo, 
tel.efax0364.30069L 

CAMMINARE VISTA'' 
NELL'EPOCA DEI SATELLITI 

lì in Lapponia senza bussola né GPS 

Accompagnato da Andrea 
Matteotti, l^awenturoso 
geografo milanese ha 

percorso 600 chilometri in 
una zona disabitata della 
Lapponia. Qui ci spiega le 

motivazioni della sua 
originale impresa 

attraversare acquitrini, doline, torbiere 
che gli §i parino (invano) dinnanzi. 
"Ho attraversato la Norvegia con un banco 
ottico sulle spalle, quaranta chili", raccon
ta. "Un carico che mi apparenta a Vittorio 
Sella che in qualche caso ebbe contrasti 
con il Duca degli Abruzzi perché il peso 
delle attrezzature ritardava la sua marcia". 
E'  un solitario per vocazióne, Michieli, 
ma  ha ianche avuto esperienze di gruppo. 
Negli  anni  8 0  par tecipò ai  campi  del  
G A M  di  Planpincieux e accompagnò 
diversi giovani. Ha attraversato la Reu
n i o n  c o n  u n  g r u p p o  d i  15 p e r s o n e .  
Accompagna spesso scolaresche in Valle 
Camonica dove risiede, a Bienno. Ma,  
esaurit i .questi  impegni,  si r i fà  spesso 
andandosene da  solo in montagna d'in-
vernp o d'estate, di giorno o di notte, in 
qualsiasi  momento ,  spesso córrendo,  
ancor piiì spesso uscendo dai sentieri. 
"Comunque non porto mai con m e  orolo
gio né carte", dice. Sceglie sempre invece 

u n  amico  f i d a t o ,  
uno solo, perché lo 
accompagn i  ne l l a  
maggior parte delle 
t r a v e r s a t e l o  de i  
viaggi in montagne 
extraeuropee.  "Un 
amico mi ha seguito 
u n a  vo l ta  p e r  2 1  
g io rn i  d i  f i l a ,  i l  
m a s s i m o .  Vivere  
c e r t e  e spe r i enze  
totalmente diverse e 
lon tane  da l la  v i t a  
quotidiana in solitu

dine comporterebbe un inconveniente; 
non hai nessuno con cui condividerle in 
modo completo". 
La recente traversata della Lapponia è stata 
quella più lontana dagli schemi, anche se 
non la più dura: che resta in questo senso 
l'Islanda nel '91, 33 giorni micidiali. "La 
mancanza di rifornimefto in Islanda mi ha 
costretto quell'anno a camminare con un 
carico di 35 chili. La  traversata di grandissi
mi ghiacciai imponeva di avere corda e 
moschettoni per la sicurezza, e fornello con 
gas, tenda e saccopiuma. E 15 chili a testa 
di viveri. Fu comunque in Islanda che misi 
le premesse per l'esperienza di quest'anno. 
Traversammo con visibilità zero, con piog
gia e vento: a vista, se vogliamo rubare 
questo termine all'arrampicata. Siamo tutta
via arrivati esattamente sulla vetta della 
terza , elevazione assoluta senza sgarrai-e di 
un centimetro. Nessuna informazione pre
cisa sui guadi, , sulle traversate di ghiacciaio 
in ghiacciaio. Disponevamo solo di carte 
topografiche al 100 mila su una distanza di 
850 chilometri. Oggi con gli strumenti 
satellitari saremmo stati enormemente faci
litati. Era con me Fabio Tealdi, un compa
gno di liceo, milanese, appassionato di 
scialpinismo, un ingegnere che si occupa di 
qu^ità globale. Sbagliare di due gradi con 
la bussola voleva dire uscire completamen
te dalla rotta. Eppure questo non ci è capita
to. Ci ha guidato una sorta d'istinto, quàco-
sa che atavicamente ci appartiene e, a livel
lo emotivo, l'impressione che ci sia sempre 
una  "risposta" della natura alla nostra 
volontà di trovare una via di uscita". 
"In questi anni è esploso l'utilizzo del 
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IL SESSANTONO DEGÙ ALPINISTI 
RIVISSUTO DA CAMANNI 
Lo Scarpone incontra il giornalista scrittore 

GPS", dice Michieli. "Questa tecnologia 
per molti versi affascinante ha però radi
calmente modificato la  filosofia delle 
grandi traversate. E non potrebbe essere 
diversamente. In ogni momento si può 
sapere dove ci si trova, con buona pace 
per certe emozioni che sOrio a mio avvi
so il succo di queste esperienze. 
"Bussole satellitari a parte, è comunque 
una tendenza del nostro tempo quella di 
eliminare ogni imprevisto e insieme qudla 
serenità con cui si devono accettare le 
incognite, compreso il sesso dei nascituri. 
Questo è un mondo in cui la meta acquista 
un significato totalizzante. Tutti vogliono 
andare sull 'Everest o almeno vederlo 
seguendo un programma prestabilito, ma 
ignorando un  particolare: le cose pili 
importanti, quelle che ci cambiano dentro, 
vengono sempre dall'imprevisto. 
"Da tempo invece io mi riprometto di 
assecondare sempre meno questa ostina
zione nel mettere in primo piano il grado 
di difficoltà o di collezionare cime che siano 
un metro sopra gli ottomila e non un metro 
sotto. Ma intendiamoci, non voglio essere in 
polemica con nessuno: la. mia è semplice
mente una scelta. L'esperienza che viviamo 
a contatto con la natura è sempre un fatto 
personale, non legata a mete assolute. Se 
per il professionista è grande avventura sali
re alle altissime quote per una via difficile, 
per chi ha meno esperienza è altrettanto vali
do andare incontro all'ignoto dovunque egli 
pensi d'incontrarlo, anche sulle nostre Preal
pi. Dirò meglio: va più incontro all'ignoto 
colui che veramente, con un'esperienza 
modesta, percorre una valle selvaggia delle 
Orobie, di colui che in una gi'ande organiz
zazione, con tanto di GPS e telefono satelli
tare, va sull'Everest e al Polo Sud. 
"Da un punto di vista interiore in effetti 
non si può fissare un limite mentre esi
stono limiti materiali che occorre accet
tare perché hanno un significato umano, 
sportivo, prestazionistico. Non è forse 
be l lo  immaginare  che  invece non ci 
debba essere un limite effettivo dal punto 
di vista interiore? Così io ho cominciato 
a pensai'e che la famosa filosofia dell'in
contro con la wilderness con mezzi leali 
non è applicabile soltanto agli ottomila 

• purché scalati senza ossigeno o alle pare
ti di roccia affrontate senza spit, 'ma che 
questo atteggiamento etico e mentale 
debba valere per qualsiasi situazione, per 
ogni scelta personale". 
Come definire allora questa traversata 
guidato dall ' intuito e dal  poco sole a 
disposizione? "La definirei un'affermazio
ne in nome di un'etica da ritrovare", con
clude Michieli. "Oggi a causa dell'esplo
sione delle attività terziarie, della vita 
concepita come acquisto e utilizzo di ser
vizi, vedo dovunque un impoverimento 
della esistenza: che non concede più spazi 
a esperienze immuni da tecnologie. Il mio 
vuole essere un invito a riflettere". • 

Enrico Camanni, nato a Torino quman-
tuno anni fa, ha dedicato buona parte 

_della sua vita alla montagna come 
alpinista e poi come giornalista e storico 
dell'alpinismo. Dopo aver lavorato alla 
Rivista della Montagna nel 1985 ha fonda
to Alp, il mensile di montagna oggi più 
diffuso in Italia, pubblicazioni del CAI a 
parte. Da anni racconta la turbinosa attua
lità dell'alpinismo contemporaneo e ulti
mamente si è scoperto narratore, con una 
predilezione per le grandi storie romanti
che. Per i Licheni, collana da lui curata per 
l'editore Vivalda, h a  pubblicato storie 
memoràbili che si riferiscono alle diverse 
stagioni dell'alpinismo: l'Ottocento in Cieli 
di pietra. La vera storia di Amé Gorret, la 
Grande Guerra in La guerra di Joseph, il 
Ventennio in La stagione degli eroi e il 
Sessantotto in Nuovi Mattini. Lo Scarpone 
lo ha intervistato in un momento particola
re della sua carriera che lo vede allontanar
si dalla routine delle cronache alpinistiche 
(da gennaio lascia la direzione di Alp) per 
far rivivere il passato attraverso storie di 
avventura e di vita raccontate con la sua 
sorvegliata fantasia. 
"Io amo quelle storie intense e piene", 
dice Camanni, "dove la montagna è lo 
s fondo per  riflessioni che toccano in 
profondità il nostro essere uomini, oggi 
come ieri: il libro su Amé Gorret è in 
fondo una riflessione sulla ribellione, 
quello su Joseph Gaspard riguarda i temi 
della guerra e dell'amicizia. Sono, tra 
l'altro, due personaggi di Valtournanche, 
un  luogo cui sono particolarmente legato 
per le mie vicende biografiche". 

11 tuo ultimo libro riguarda invece il 
Sessantotto in  alpinismo, una storia 
che hai anche vissuto. Ce ne vuoi 
parlare brevemente? • 

"Si tratta di una raccolta ragionata di tutti 
i migliori scritti di quel periodo degli 

anni '70 che chiamiamo il Nuovo Matti
no, dalla famosa definizione di Giampie
ro Motti. Fu una stagione di grandi uto
pie, che cambiò il volto dell'alpinismo 
contemporaneo. Nel libro ci sono anche 
tu t te  l e  t es t imonianze ,  i r i cord i  de i  
sopravvissuti, dal Circo volante di Torino 
ai Sassisti di Sondrio, dai ragazzi di Trie
ste a- quelli della Pace con l'alpe di Reg 
gio Emilia. E' stato un po' il nostro Ses-r 
santotto sulle montagne". 

Che cosa è cambiato nella tua pro
fess ione  d a  quegl i  anni ,  quando  
cominciavi a lavorare nella redazio
ne della Rivista della Montagna a 
fianco di un maestro come Motti? 

"Vent'anni fa  eravamo più missionari che 
giornalisti, animati da  grandi ideali e 
grandi passioni. Poi sono venuti gli anni 
Ottanta, con gli incredibili progressi spor
tivi dell'alpinismo e dell'arrampicata, la 
c o r s a  agli  o t tomila  d i  Messner  e d i  
Kukucka, le provocazioni ambientaliste di 
Mountain Wilderness. In quel decennio è 
nato il giornalista di montagna professio
nista e abbiamo cominciato a scrivere di 
montagna con lo spirito del cronista, 
senza inchinarci alle logiche un po' mas
soniche delle comunità alpinistiche. Oggi 
siamo infuna situazione un po' delicata, 
direi di stallo, e non è facile prevedere 
cosa capiterà nel Duemila". 

Quali principali novità e quali ten
denze vedi nell'editoria di montagna? 

"Mi pare  che  la  più bella novità non 
venga dagli autori e dagli editori, ma dai 
lettori. Mentre qualche anno fa imperver
savano i libri basati sulle immagini, oggi 
anche gli alpinisti hanno riscoperto il 
gusto della lettura, ed è una gran soddi
sfazione. Un fuoriclasse come Mauro 
Corona finalmente è più amato per i suoi 
racconti che per la sua canottiera: un bel 
segno dei tempi!" M.S. 

i , . * . . * .  ' , « * . 1  • • • 

COSI TRAMONTÒ LA LOTTA CON L'ALPE 
La nuoìra arrampicate era la via A .loerazione dpi ta'aefll tnduiona alpm 

etica: non più lotte con l'Spe, vette, croci, sacrifici, doveri, gerarahie, ma "viaggi' in 
parete, giochi di roccia, bivacchi psichedelici, vie afl'aitopiatìo; Il mito calitornlano 
echeggiò dalle insplorate pareti di gneiss della Valle dell'Orco ai precipisri di granito 
della Vai di Mello Questo libro racconta quella storia irripetibile e raccoglie gii 
scritti e le testimonianze dei giovani ribelli che, senza saperlo, cambiarono per 
sempre il volfo dell'alpinismo ' (da Nuovi Mattini, li singolare Sessantotto degli sipi-
nisti. Vivaida, L. 29.000.220 pagine), 
"Una cosa buona la Grande Guerra t'aveva fatta: aveva unito due uomini diversi... 
Nella primavera del 191S la Guida del Cervino Joseph Gaspard e il conte fiorentino 
Ugo di Vallepiana si incontrano sulle Dolomiti di Corfna, dove vengono dasUnati a 
una missione impossibile: il camino sud oifsst della Tofana di Ro,ees. Lo scalano In 
sedici giorni di stoni funambolici sotto ii tiro Incessante dell'artiglieria, poi parteci' 
pano airmutile carneficina del Castelletto, sopravvivono alle imboscate notturne in 
Vai TYavenanzes, superano li terribile Inverno del '17. Finché un fulmine di maggio, 
sulla cima della Tofana... ' (da La guerrn di Joseph, Vivalda, L. 28000,190 pagine). 
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s m  '99 
• OTTOMILA, distribuito da iVIountain Pro
motion (via Biffi 2/A, 22036 Erba, Corno, tei 
031.610270), offre mese per mese splendi
de vedute dei colossi himalayani fotografati 
da Oreste Forno, Giulio Seggio, Simone 
Moro, Maurizio Simonetto, Silvio MondineUl, 
• FONDO MAZZOLENI. Per sostenere le 
iniziative dei Fondo di Solidarietà "Lorenzo 
Mazzoleni" è stato preparato un calendario 
1999 con suggestive fotografie a colori, che 
ritraggono scene di vita quotidiana nei villag
gi pakistani dei Baiti. E' disponibile presso la 
Sezione CAI di Varese. Per informazioni e 
accordi sulla spedizione telefonare nelle 
serata di martedì e venerdì, dalle ore 21,30 
alle 23, al numero 0332/289267. 

msm 

• IL MIAS INVERNO '99 si terrà dal 24 al 
26/1 alla Fiera di Milano, Informazioni, tei 
02,783807. 

immii 

• LA  SEZIONE DI MELZO segnala che la 
ferrata Rebuzzini ai Piani di Bobbio è inagi
bile, La riapertura verrà segnalata in vista 
dell'estate '99, non appena saranno comple
tati i lavori di controllo e manutenzione. 

mmmn 

• LA SKIEDA è in programma per il quinto 
anno a Livigno dal l o  al 18/4 con corsi di 
telemark, competizioni, incontri, eventi cultu
ral i  a cu ra  de l  Telemark C lub  L iv igno 
(0337.397043-0342.996215, pagine web 
http://www.livn6t.i't/sl<ieda e ,http;//www.skie-
da.com) 
• LA SETTIMANA BIANCA DEL FONDI
STA è organizzata a Villabassa (Alta Puste-
ria) dal'30/1 al 6/2 dalla Sezione del CAI di 
Reggio Emilia, Inform. tei 0522.436685-
435767, fax 0522.430266. 

mummu 

• PIEMONTE PARCHI, rivista della Regione 
Piemonte, diventa mensile. Labbonamento 
1999 costa 24 mila lire .da versare su ccp 
13440151 intestato a Piemonte Parchi SS 31 
km 22, 15030 Villanova Monferrato (AL). In 
regalo agli abbonati l'Atlante dei parchi 1999. 

m m c m  

• LODOVICO MARCHISIO,  Presidente 
della Sottosezione torinese ÓRAI^/CRT, è 
apparso sabato 10/10 nella trasmissione di 
Italia 1 Eroi per caso dove è stato rievocato 
un suo encomiabile gesto di altruismo: Mar
chisio si gettò in un. laghetto per portare in 
salvo un uomo che tentava il suicidio. Per 
questo episodio Marchisio è stato premiato 
a suo tempo dal Prefetto di Torino. 

i m m  

• NATALE E CAPODANNO con Phurva 
Sherpa e Gianni Tamiozzo in Nepal e nel 
Parco Nazionale del Royal Gutwan. Contat
tare Parnassius Apollo Club, tei 011.883726. 

mniimmi 

• IL PREMIO DI NARRATIVA C A R L O  
MAURI è destinato per 11 terzo anno a una 
relazione vissuta (da 10 a 20 cartelle dattilo
scritte) riguardante alpinismo, esplorazione, 
navigazione avventurosa, esperienze d i  
montagna. Le opere devono arrivare anoni
me in busta chiusa entro la fine del mese di 
gennaio al Gruppo Gamma di Lecco, via 
Capolino 27, 23900 Lecco Germ.anedo. 
• L A  SEZIONE FORMAZZA in unione con il 
Gruppo Walser di Formaza e il locale Ufficio 

Turistico indice 11 premio letterario Val For-
mazza diviso in quattro,sezioni (poesia di 
montagna, narrativa, sez. spec. "La monta
gna e l'Europa", poesia e narrativa giovani). 
Richiedere il bando alla Sezione CAI For-
mazza, Fraz. Ponte, 28863 Formazza (VB). 

mmm 

• KURT DIEMBERGER presenta una con
ferenza sul Nanga Parbatll 16/12, ore 21, a 
Milano presso il Teatro della Quattordicesi
ma, via Oglio 18. Ingresso libero. 
• LUCA MASPES "RAMPIKINO"  ( tei  
0342,641133-fax 0342,641127) è disponibile 
per presentare serate con diapositive e fil
mati: Patagonia (due anni sul Cerro Piergior
gio), Charakusa '98 (stile alpino nel Karako-
rum inesplorato), Montagna totale (di tutto 
un po' verso l'alpinismo del 2000). 
• MANRICO DELL'AGNOLA presenta dia
positive sulla sua attività nelle Dolomiti e il 
film sull'ultima esperienza nell'isola di Baifin 
(vedere Lo Scarpone n, 11, pag. 37). Tel, 
0437.540472 e 0336.420648.  E-mai l ;  
iella@writeme.com. 
• AL CENTRO ASTERIA (Milano, via G. Da 
Cermenate 2, tei 02.8460919) conferenze, di 
Caria Perotti (25/1), Paolo Vitali e Sonja 
Brambati (8/2), Franco Michieli (23/2), sjr 
Edmund Hillary (24/5). 
• GIANCARLO CORBELLINI (02.2871296) 
è a disposizione per una conferenza dal tito
lo Sentieri di guerra, sentieri di pace: trel<i<ing 
sui sentieri delia memoria storica attraverso 
trincee, camminamenti e fortificazioni dalla 
Lombardia al Friuli-Venezia Giulia. La confe
renza è illustrata da diapositive e da un film 
girato durante la recente inaugurazione del 
Sentiero della Pace in Lombardia. 
• MARCELLO COMINETTI  (Corvara ,  
0471/836594) dispone di un catalogo in cui 
sono descritte sei diverse proiezioni con dia 
in dissolvènza, dall'alpinismo dolomitico e 
patagonico all'Himalaya. Il suo nuovo sito 
Internet è il seguente: http://members,tri-
pod.com/-cominetti 
• UGO SCORTEGAGNA, geologo e natura
lista, propone La storia geologica delie Dolo
miti e I sentieri del silenzio: alla scoperta 
delle dolomiti' friulane: due conferenze con 
diapositive in dissolvenza. Tel 041.421996, 
fax 041.420162. 
• MARCO TOSI, quida alpina (Busto Arsizio 
0331,636030, fax 0331,793637), propone 
proiezioni di diapositivé in dissolvenza: Sugge
stioni andine (Perij e Bolivia), Cho Oyu, la. dea 
ferita. Pianeta ghiaccio (cascate). In aliestimen' 
to La linea Cadorna, non per la guerra ma per 
l'escursionismo e Isole del Tirreno (natura). 
• PASSIONE BIANCA è un dia show di 
Franco Gionco per uno sci alpinismo come 
grande avventura alla portata di tutti. Contat
tare Gionco Communication, via Adige Vec
chio 9, 38030 Roveré della Luna (TN), tei e 
fax 0461,659140, GSM 0335.6038627. 
• SANDRO CAMPAGNOLA di Verona pro
pone dlaporaccontl In dissolvenza s u  15 
anni di viaggi, dalla Norvegia al Nepal al 
Madagascar. Informazioni, tei 045.532946, 
fax 045,596651. 
• L'ANIMA DEL TELEMARK è il titolo del
l'audiovisivo proposto da Alberto, Simone e 
Stefano di Andalo (tei 0338.9725946). 
• MAURO TONATI, fotogiornalista, socio dei 
CAI di Omegna, propone l'audiovisivo Parco 
Nazionale della Valgrande, trelfking tra storia 
e natura, con alcuni interessanti itinerari nel 
cuore dell 'area più selvaggia d'Ital ia (tei 
0322.830328-863136-fax 0322.835401 ). 

smiùm mmic! 

• LA SEZIONE DI SANSEPOLCRO e il 
Gruppo sportivo "Leonardi Racing" offrono 
agli appassionati di escursionismo e moun

tain bike l'opportunità di soggiornare in Alta 
Valle del Tevere con possibilità di effettuare 
escurs ion i  guidate.  Tel 0360,716177-
0338.8027211. 
• IL GENIO DEL BOSCO (organizzazione 
specializzata in eco-turismo, Portoferraio, 
Elba, te! 0565.930837) propone viaggi d'i
struzione rivolti alle scuole nel Parco Nazio
nale dell'Arcipelago Toscano, nella Marem- . 
ma Toscana e nelle oasi del WWR 

immr 

• LA LIBRERIA STELLA ALPINA di Firenze 
(tei 055.411688, fax 055.4360877) ha un pro
prio sito Internet: www.explorer.it/stellalpina. 
Consente di consultare il catalogo con un siste
ma innovativo. Uno spazio consente inoltre di 
richiedere gratuitamente consigli per la scelta di 
carte e/o guide mentre una home page è dedi
cata alle offerte (per gruppi) che desiderano 
conoscere la Toscana. Sconti ai soci. 

pmisnimmi 

• UN BASTONE corredato di stemmini, 
testimonianze di Innumerevoli escursioni, è 
stato dimenticato sul lato della strada in 
località Longiarù a San Vigilio di Marebbe. 
Chi lo avesse trovato si rivolga ad Augusto 
Màssucc i  d i  Guidonia (Roma),  te i  
0774.343163-0338.6592262, 
• UN BRACCIALETTO è stato trovato da 
Paolo Poggi, socio milanese (02,70630861), 
sul sentiero tra la Visaille e il bivacco della 
Giovane Montagna (Rainetto). 
• UN RULLINO FOTOGRAFICO  Kodak 
Gold 100 Asa è stato trovato nel bivacco 
Cosi da Lorenzo Coceani (040.416118). 
• UN FRIEND e un rinvio sono stati lasciati 
da Renza Pòlo sulla prima Torre del Sella, 
spigolo ovest. Tel 0381/75348. 
• UN ALTIMETRO Casio è stato ritrovato a 
Pian del Tivano (Como) da Alessandra Mol-
teni, tei 031'.630651 (19-21). 
• UN SACCO'A PELO Camp è stato trovato 
in agosto lungo la Ferrata Schuster che con
duce a l la  c ima  de l  Sasso  Piat to  ( te i  
0444.672684, Maurizio), 
• UNA CORDA MAMMUTH 60 m, diametro 
9 mm colore arancione e un bastoncino tele
scopico Tracks sono stati trovati sul Ceveda-
le da Valerio Boninchi (0371.760141). 
• UN PAIO DI PEDULE della Sportiva n. 41 
sono state dimenticate in agosto in cima alla 
Punta Udine (Monviso) da Nanni Conrotto, 
011.9423628. 
• UN CRONOMETRO SPORTIVO PALMA
RE è stato dimenticato da Federico Raiser 
(02.70126509) al Rifugio Don Umberto Bar
bera (Alpi Marittime). 
• UNA FOTOCAMERA CONTAX TVS  è 
stata persa nella discesa dal Rifugio Allievi 
in Vaimasino. Rivolgersi all'Alpenverein Sud-
tirol, Galeria Vintler 16, 39100 Bolzano, tei 
0471.978141. 
• UN A GIACCA A VENTO è stata trovata, in 
luglio da Fabrizio Villanis (0347.2941591 ) 
sulla Prima Torre del Sella. 
• UNO ZAINO CHIARO è stato rinvenuto 
nelle Prealpi Torinesi presso la cima de l  
Monte Colombano, lato Val della Torre, il 
171 O.Tel. Sergio Marchisio, 011.726014. 
• UN OROLÒGIO "René Valentin" è stato 
trovato dai corsisti del 17° Corso-seminario 
per Operatori regionali TAM sul sentiero che 
da Arpy (Morgex, AO) porta al lago di Arpy. 
Telefonare allo 0335.537479. 

pmm 

• ALLE AREE NATURALI PROTETTE è 
dedicato il secondo numero del bimestrale 
Lambiente informa del Ministero dell'Ambien
te diretto da Anna Pacilli (via della Ferràtella 
In Làterano 33, 00184 Roma); contiene le 
schede aggiornate di tutti i parchi nazionali. 
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SUI SENTIERI 
D'ITALIA E D'EUROPA 
Il 4° Congresso degli AE 

Sono ormai a buon punto i preparativi per organizzare il 4° 
Congresso nazionale degli AE, gli Accompagnatori di 
escursionismo del CAI, che quest'anno si sijolgerà il 30 e 

31 gennaio a Porretta Terme, la bella località termale dell'Appen-
• nino bolognese, baiicentrica tra nord e penisola, comodamente 
raggiungibile in auto o con il treno da Firenze-Pistoia o da Bolo
gna. In questi giorni una "cartolina illustrata" da Porretta sta arri
vando ai recapiti di tutti gli AE come segno di invito e di attenzio
ne da parte della cittadina ospite. Entro metà dicembre sarà pronto 
il programma definitivo dei lavori a cura della CCE. Come per le 
edizioni precedenti, il Congresso è un'occasione importante di 
incontro per scambiarsi opinioni e confrontarsi sul programma 
poliennale di attività. Oltre 600 AE, soci volontari e qualificati da 
appositi corsi, operano ormai da anfii nelle nosti'e sezioni, portan
do avanti il "progetto escursionistico" del CAI, con entusiasmo, 
qualità e competenza. Uno dei settori "chiave" dell'azione quoti
diana degli AE è la "sentieristica" e a questo ai-gomento sju-à dedi
cato il tema fondamentale dell'incontro congressuale 1999. Non 
solo i problemi relativi all'ambito nazionale, ma anche le temati
che emerse in sede europea e di Uiaa, sull'eticità del "segnare" e , 
sull'armonizzazione delle tecniche di segnatura in funzione delia-
sicurezza. Il Gruppo di lavoro sentieristica della Commissione 
centrale per l'escursionismo coordinato da Tarcisio Deflorian, 
svolgerà alcune relazioni sulle materie tecniche della sentieristica, 
il catasto informatico, la segnatura. Saranno organizzati anche 
alcuni test pratici, in collaborazione con la locale Sezione Alto 
Appennino Bològnese. Verrà tra l'altro divulgata la bozza tipo per 
convenzioni con aree protetté e parchi in merito alla gestione di 
sentieri, presentata ad Ancona il 13 novembre a cura della Com
missione centrale legale del CAI in occasione della fiera "Parco 
produce". L'appuntamento di gennaio sotto al Corno alle Scale 
vedrà a congresso gli AE assierne all'organo tecnico centrale e tutti 
i responsabili degli OTP e dell'escursionism.o del CAI. Nell'occa- ' 
sione 11 Gruppo di Lavoro Ana-Cai presenterà il calendario del 
Camminaitalia '99 (in parte anticipato in questo numero, a j-)ug. 21 
che da marzo a ottobre impegnerà molti AE, sezioni CAI e se/ioni 
ANA lungo l'intera dorsale appenninica e alpina. Informa/ioni: 
Commissione centrale per l'escursionismo tel. 02/205723.1 i a \  
02/205723.201. Organizzazione logistica e prenotazioni albciiihii.'-
re; CAI Sezione Alto Appennino Bolognese; lAT tel.05342,:()2l 
fax 053422328 

A VICENZA, LEINR E CUORGNE' (TORINO) IL CAI 
HA CAMBIATO IN NOVEMBRE LE SEDI SOCIALI 
La Sezione di Vicenza ha inaugurato il primo novembre la sua 
nuova sede, a quanto annuncia in un comunicato il Presidciiic 
Eugenio De Gobbi. Il nuovo indirizzo è il seguente: CAI, S..vi<>-
ne di Vicenza, Contra' Porta Santa Lucia 95, 36100 Vicenza, lol 
0444.513012. Trasloco anche a Leinì (Torino): la nuova ^cdc 
dei GAI ora si trova in via Carlo Alberto 16 dove è stata inaugu-
rata il 14 novembre con una significativa cerimonia. A Ciioi-gné 
(Torino) infine l'indirizzo del CAI è da pochi giorni il seguciil',-: 
viaRivassola 38, 10082 Cuorgné 

CHIVASSO: DIEMBERGER E ALTRI PROTAGONISTI 
ALLA RASSEGNA "IMMAGINANDO" 
L'alpinismo extraeuropeo è stato al centro di una serata a Chi-
vasso organizzata dal CAI nell'ambito del ciclo "Immaginan
do". A presentare la serata Roberto Mantovani del Centro inlbr-
m ^ i o n e  e Documentazione Alpinismo Extraeuropeo (CLSDAL) 

WC COPIS VENDUTE 

manenti dati conswTww-S/n pubbtìaite «/ 
zVcUsegnl, 3,100 fotografie 640^^'^ Pagine. 4.540 schix-
iPeeiia ha Sio f,aaine "U c-olon. Qgni voiante in 
"tato sposso delS:E O/o lungi è 
va il Past presidente del CAI % *^fffieile", os^ 

di Torino. Estremamente qualificata la partecipazione degli alpi-
•nisti: Kurt Diemberger, Oreste Forno, Alessandro Gogna, 
Marco Bianchi ed Enrico Riosso, Mantovani ha posto loro 
domande ricche di spunti per riflessioni sulle problematiche che 
coinvolgono l'alpinismo extraeuropeo. Oltre alle motivazioni e 
alle esperienze degli alpinisti, gli argomenti tratiati sono stati le 
spedizioni commerciali (il libro di Jon Krakauer Aria sottile 
aleggiava nel dibattito), l'inquinamento ambientale, l'impatto 
sulle popolazioni locali, ma anche la .questione sollevata da 
Gogna sull'abitudine di parecchi alpinisti di non raggiungere la 
vetta, specialmente dopo aver fatto una difficile via nuova. A 
completare ia serata le immagini di Diemberger che con un 
accattivante commento ha entusiasmato il pubblico. 

I NUOVI TELEFONI DELLA SEDE CENTRALE 
La nuova Sede centrale del Club Alpino Italiano 

in via Petrella 19 ha i seguenti numeri telefonici: 
CENTRALINO 02.205723.1 - FAX 02.205723.201 

CANZO RICORDA IL GEOGRAFO NANGERONI 
DEDICANDOGLI UNA STAZIONE METEOROLOGICA 
A Canzo, presso la sede della Comunità Montana del Triangolo 
Lariano, alla presenza dello stesso presidente della Comunità, è 
stata inaugurata in ottobre la stazione meteorologica intitolata 
all'indimentricato geografo Giuseppe Nangeroni, che tanto stu
diò questo territorio prealpino. All'inaugurazione è poi seguita ^ 
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una conferenza sul "tempo di domani" tenuta dal professor Parisi 
che ha ricordato tra l'altro la figura di Nangeroni, e dal prof. 
Furia dell'Osservatorio meteorologico del Campo dei Fiori di 
Varese, centro cui fa  capo la stazione meteo. Alla cerimonia 
hanno partecipato numerosi studiosi, i famigliari di Nangeroni e 
per il CAI il Segretario generale Gramegna e il Direttore genera
le Carlesi, oltre al Presidente della Sezione di Canzo Masciàdri. 

AUTOSTRADE E FERROVIE, MITO E REALTA' 
NEGLI AH !  DELLA COMMISSIONE TAM LPV 
Sono stati pubblicati gli atti del 15° Corso-sèminario regionale 

. per operatori Tam Autostrade e ferrovie, miti e realtà, che si è 
svolto il 10-11 maggio 1997 presso la Casa ospitaìiera del Gran 
San Bernardo. Il volume, realizzato con il patrocinio dell'Am
ministrazione regionale della Valle d'Aosta, Assessorato all'Am
biente, Territorio e Trasporti, e con il contributo del Convegno : 
LPV del CAI, ripropone le problematiche del corso, tutte di 
urgente attualità tra cui L'autostrada e la ferrovia nell'immagi
nario collettivo a cura di Annibale Salsa, IM logistica integrata 
e l'ambiente di Guido Ziffer, Sviluppo del trasporto ferroviario 
delle merci: un sostegno all'economia compatibile con l'am
biente di Antonino Croce. 

I 50  ANNI DELLA FAMIGLIA DETASSIS 
AL RIFUGIO MARIA E ALBERTO A l  BRENTEI 
E' una bella domenica di sole, qualche piccola nuvola si attar
d a  intorno alle cime del Brenta precocemente imbiancate 
dalla prima spruzzata di neve, la leggera e fresca brezza ci 
ricorda che siamo in settembre ma il clima è caldo come si 
conviene alle grandi occasioni. Tutt'intorno al rifugio un gran 
numero di persone. Tra i gitanti domenicali e gli escursionisti 
di passaggio molti grandi nomi dell'alpinismo di ieri e di oggi 
si sono dati appuntamento per partecipare a questo momento 
di festa. La famiglia Detassis ha voluto ricordare con un ami
chevole brindisi i suoi 50 anni di gestione del rifugio Maria è 
Alberto ai Brentei. Poco lo spazio per i discorsi: dopo la rico
struzione storica sull ' importanza del  r i fugio  da  parte del 
signor Leonardi, Cesare Maestri si f a  interprete del pensiero 
di tutti con poche sentite parole di plauso per i Detassis e un  
amichevole simbolico abbraccio a Bruno. Dopo un simpatico 
scambio di don i  tra la famigl ia  Detassis  e l a  Sezione di 
Monza e. un ricordo per la famiglia Fossati che 50 anni , f a  
acquistò il rifugio donato in seguito alla Sezione di Monza, i 
ringraziamenti a tutti i partecipanti da parte di Bruno e del 
figlio Claudio che gestisce il rifugio insieme con la  moglie 
Roberta e le figlie Sarah, Laras e Ashàr. 11 pomeriggio passa 
allegramente tra tanti amici, accompagnato dai canti del coro, 
salito fin quassù e i tanti brindisi, fino agli ultimi saluti prima 
di buttarsi giù per il sentiero alla spicciolata (Mario Cessa, 
Pres. Sezione di Monza). 

ELARGIZIONI 
di Trieste ha devoluto 

centrale che s'inaugurerà i arim7Hr''Ì ''^"'Organizzazione 

A SCUOLA CON IL CAI CoRSico 

La Sezione di Carsico (Milano) annuncia il XVIII Corso di alpi
nismo, articolato in 14 lezioni teoriche e 9 uscite pratiche. 
Saranno insegnate le tecniche di roccia, ghiaccio e ferrata. 
Iscrizioni dal mese di febbraio. Informazioni presso la sede, il 
giovedì sera. 

CASCATE DI GHIACCIO CON LA GERVASUTTI 
Per i mesi di gennaio e febbraio la Scuola naziùnale di alpini" 
smo Gervasutti di Torino organizza un corso di arrampicata 
su cascate di ghiaccio diretto da Elio Bonfanti (011.2482041, 
fax 011.284661). Le Iscrizioni saranno aperte dall'8/1, ore 21 
(serata inaugurale del corso) presso la sede del CAI, via Bar-
barpux 1, Torino, tei 011.546031. 

ELOGI DALLA FRANCIA PER LA BIBLIOTECA 
NAZIONALE DEL CLUB ALPINO ITALIANO 
La rivista ufficiale del Club Alpino Francese La Montagne et 
Alpinisme nel n.3 del 1998 dedica un articolo colmo d i  elogi 
alla Biblioteca Nazionale del CAI  definendola "una delle 
biblioteche specializzate piii importanti del mondo" e sottoli
neando che sui suoi scaffali sono ospitati tutti i grandi classici 
della letteratura sull'alpinismo e pezzi rari tra cui l'antichissimo 
De Alpibus Commentarius di Josias Simler. L'archivio fotogra
fico, precisa la pubblicazione francese, è ricco di 12.000 pezzi. 
Parole di ammirazione riguardano anche l'archivio di mano
scritti attualmente in corso di classificazione "tra cui numerosi 
scritti di Coleridge tanto più pittoreschi in quanto scritti su 
cartoline postali"; Una conferma, se mai ve ne fosse stato biso
gno, dell'importanza che riveste nel campo della cultura alpina, 
questa prestigiosa istituzione del Club Alpino Italiano guidata 
da Giuseppe Garimoldi. 

ALPINISMO GIOVANILE NEL MERIDIONE 
L'AHIVITA' DEI SOCI DI POTENZA E ISERNIA 
Si è svolta a Vallefiorita alla fine di luglio, nello splendido 
scenario dell'Altopiano delle Forme (Maìnarde- P.N.A.), l'at
tività congiunta di Alpinismo giovanile per 20 giovani delle 
sezioni CAI di Potenza e di Isernia, che hanno fraternizzato 
mostrando grande entusiasmo e voglia di imparare diverten
dosi nei vari giochi a squadre, impegnandosi anche nel ripri
stino della fonte in Val Pagana, seguiti da ciiique operatori. 
D a  segnalare una dimostrazione tecnica da parte degli opera
tori d e l  Soccorso alpino della Stazione di Isernia con l'inter
vento dell 'unità cinofila.  G l i  operatori A G  d i  Potenza,  a 
quanto cortesemente informa Michele Mittica, sono molto 
grati ai soci della sezione molisana per la grande manifesta
zione d ì  amicizia e disponibilità. Appuntamento alla prossi
ma, magari in terra lucana nel Parco Nazionale del Pollino: 
invito esteso anche ad altri gruppi, 

SCIALPINISMO: REGOLAMENTARE LE COMPETIZIONI 
NELLÀ SICUREZZA E NEL RISPEHO PER L'AMBIENTE 
Il CAI ha ribadito il suo impegno perché nell'organizzazione 
delle gare scialpinistiche siano rispettati i dettami delle Tavole di 
Coucmayeur e vengano salvaguardati l'ambiente nonché la sicu
rezza dei partecipanti e degli spettatori. In proposito, un gruppo 
di lavoro formato da Armando Mariotta della CISAC (Comité 
International du Skialpinisme de Compétition), Giancarlo Del 
Zotto (rappresentante CAI nella Coimnissione alpinismo del-
rÙIAA) e Camillo Onesti (presidente della Commissione scial-
pinismo della FISI) hanno predisposto una bozza di regolarnen-
to. In una mozione approvata il 7 maggio 1995 a Merano in 
occasione dell'Assemblea dei delegati, i l  CAI aveva già ribadito, 
del resto, la volontà di svolgere "un ruolo di vigilanza e di garan
zia per la salvaguardia dell'ambiente e della sicurezza". 

TREKKING UIAA 1998 SUI MONTI D'ABRUZZO 
CON SALITA AL CORNO GRANDE DEL GRAN SASSO 
Si è svolto dal 2 all'I 1 luglio in Abruzzo il trekking UIAA orga
nizzato dalla Commissione centrale alpinismo giovanile e realiz
zato dagli ANAG Bruno Brancadoro (rappresentante YUKO-
UIAA) e Lucio Le Donne (vicepresidente CCAG), con la parteci
pazione di 11 accompagnatori e 25 ragazzi dei convegni CMI, 
LOM, LPV, TAA e VFG, oltre che dell'Austria, della Slovenia e 

, dell'Ucraina. Partito da Passo Lanciano, il trekking ha percorso la 
maggior parte delle montagne abruzzesi con visita alle capanne 
pastorali e agli eremi della Maiella con la guida di Edoardo Mica-
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ti, del Museo del Confetto e del Centro storico di Sulmona e di 
Popoli con la guida del professor Adriano Ghisetti della Facoltà di 

Architettura di Pescara, L'ulti
ma tappa si è svolta con una 
traversata del Gran Sasso fino 
ai Prati di Tivo, in due gruppi: 
uno ha percorso la Val Maone 
visitando le capanne e le sor
genti di Rio Amp, l'altro ha rag
giunto la vetta occidentale del 

Como Grande per la via normale-scendendo poi si^. versante tera
mano. Gli organizzatori ringraziano tutti coloro che hanno contri
buito all'iniziativa e in particolare le ditte Gelco e Italcite, le sezio
ni CAI di Chieti, Sulmona, Popoli e l'Aquila, le amministrazioni 
comunali di Caramanico, Tocco Casauria, Popoli, Castel del 
Monte, Edoardo Micati e il professor Adriano Ghisetti, l'AE 
Gianni d'Attilio, gli amici del CAI di Popoli e, dulcis in fundo, l'a
mica Laura. 

BAHESIMO DEI SENTIERI PER LA NEONATA 
SEZIONE Di CASERTA DEI CLUB ALPINO 
Piena riuscita della prima escursione di due giorni della neonata 
Sezione di Caserta il 17 e 18 ottobre. Lo segnala cortesemente,-
e con giustificato compiacimento, Antonio Rubino precisando 
che i soci hanno pernottato al Rifugio Acquanera concesso dalla 
Sezione di Cassino. Notevole la presenza femminile e di giova
ni che hanno seguito con interesse le lezioni di botanica, geolo
gia, meteorologia e orientamento. 

LE SEZIONI CMI DEL CAI E IL TRAFORO 
NEL PARCO DEL GRAN SASSO MONTI DELLA LAGA 
A una manifestazione "perla tutela dell'acqua del Gran Sasso d'I
talia" hanno partecipato il 25 ottobre all'Aquila rappresentanti del 
Convegno delle Sezioni centro meridionali e insulari e della 

Delegazione regionale CAI Abruzzo che in precedenza, il 16 
novembre 1997, aveva firmato una mozione contro la realizzazio
ne della 3a canna del traforo autostradale del Gran Sasso e dei 
Monti della Laga, esprimendo fermo dissenso "per il rischio deri
vante all'assetto idrogeologico del massiccio stesso già fortemen
te vulnerato, assieme ad altri danni ambientali". A quanto si legge 
nella mozione, l'acquifero del Gran Sasso d'Italia ha già subito un 
considerevole impoverimento essendosi la cosiddetta riserva fos
sile ridotta a causa dei precedenti lavori di escavazione. La nuova 
galleria consentirebbe agli scienziati del laboratorio di fisica sub
nucleare e di astrofisica (INFN) di entrare con tranquillità nei 
propri laboratori, Sull'argomento una dettagliata relazione è stata 
effettuata dal Presidente della CCTAM Francesco Carbonara e 
analizzata dal Consiglio centrale in una recente riunione. 

ANCHE QUEST'ANNO E' APERTO ALLE SCUOLE 
IL MUSEO ETNOPREISTORICO DEL CAI DI NAPOLI 
Fino al 15 giugno il Museo Etnopreistorico della Sezione del 
CAI di Napoli sito in Castel dell'Ovo è aperto alle scuole sul 
tema "Gli arnesi della memoria", sviluppato come sempre in 
quattro tempi; 1) i lontanissimi evenri ambientali che hanno 
influito sull'evoluzione dell'uomo; 2) il diaporama dell'Europa 
nei Quaternario; 3) serie di diapositive a scelta dei docenti sulla 

Per un originale regaio di Natale 
richiedete gratuitamente il catalogo N. 3 

L'ESCURSIONISTA 
CARTE, GUIDE e MANUALI di MONTAGNA 

Via Mario Capelli, 21 - 47900 RIMINI - Tel, e Fax 0541.772586 
Indlrl2zo:intemet;'http://www,lnfotel,lt/e8ourslonista «posta elettronica; esourslonlsta@infotel,lt 

ORGANIZZAZIONE CENTHALM: L'INSTANCABILE ATTIVITÀ DEL COLLEGIO DEI REVISORI 
Lo Scarpone aveva "Incontrato" I RBVS' 
sori dei conti dell'Orgenizsaziona centra-
le del CAI nel 1995, l'anno in cui II Colle-
qio SI eia in parte 'inno\,itc sotto te pre
sidenza di Luigi 8ru$adin, succeduto a 
Franco Pertusio. Così nelle pagine dell'e-
di^'one di aiccmbrc a pagina S, coh una 
foto scattata m occasione di una scauta 
tenuta quell'anno dal Consiglio centrale 
ad Ancona, i nostri lettori avevano fatto 
la conoscenza di Francesco Bianchi, 
Luca Bonazzi, Luigi Brusadin, Altierto 
Cerruti, Sergio Costiera, Claudio Di 
Domcnicantonio ed Enrico Felice Poraz-
zi. Nell'anno che sta per finire alcuni 
avvicendamenti si sono registrati neiis 
composizione del Collegio che è Aitato 
rinnovato per 2/5 nell'ultima assemblea 
di Mantova per quanto riguarda i suoi 
membri elettivi Per l'esattezza, Cosfma 
è subentrato nella presidenza a Brusadin 
nominato nel frattempo alia presidenza 
del Convegno delle Sezioni venete fnu'a-
ne e giuliane del CAI. 
Due nomi si sono Inolile aggiunti, come 
risulta dal colofon pubblicato a pagina 3 
di questo Notiziario: quelli di Vigilio 
Jachelini di Bergamo e di il/larceìlo 'Ago
stini di Roma. Per Jachelini si tratta in 
)ealta di un "rientro" essendo già stato 
presente nel Collegio. Agostini, laureato 
in Economia e Commercio, commercish-
sta nella capitale con il figlio Sandro 
che ne ha seguito le orme, ha ricoperto 
e ricopre varie altre cariche fia cui quel
le di capo settore fiscale dei CONI, pre
sidente del Collegio dei Revisori dei 
Conti presso l'Istituto per il Diritto allo 

Studio Universitario, Revisore dei Conti 
della Federazione Italiana Sport Disahill. 
Revisore aei conp supplente della Fede-
iazione Italians di Atletica Leggera e 
della Sezione dì Roma del CAL 
Il Collegio dei Revisori del CAI si riuni
sce abitualmente con cadenza mensile 
provvedendo alle verifiche rientranti nei 
suoi compiti istltuzionalL tra cui verifi
che delie consistenze, delle documenta
zioni di spesa e altri documenti contrat
tuali dell'Ente, nonché verifiche specifi
che stananti la sua gestione amministra
tiva Riepilogando, il Collogio è attual

mente formato, oltre che da! Piesidente 
Sergio Costiera di Bolzano, da Marcello 
Agostini di Roma, Francesco Bianchi di 
Carrara, Alberto Cerruti di Tonno, Vigilio 
Jachelini di Bergamo e dai due membri 
di nomina minibteriale Claudio Di Dome-
nicantonio ed Enrico Felice Porazzi 
Nella foto, il gruppo dei levisori che 
hanno partecipato alla riunione de! Con
siglio centrale e Bolzano in settembre. 
Da sinistra. Costiera, Jachelini, Bianchi, 
DI Domenicantonio, Agostini e Brusadin 
che ha voluto simpaticamente posare 
con il suo "vecchio" Collegio. 
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cultura materiale in rapporto al clima; 4)  Archeologia sperimen
tale; 5) illustrazione delle vetrine come evoluzione tra clima e 
cultura del quotidiano; 6) distribuzione di scheda di apprendi
mento. L'accesso al Castello avviene per prenotazione (telefo
na re  o re  8 -9  a l lo  081 /7614538 ,  oppure  o r e  21 -22  a l lo  
081/7613755). E'  possibile anche prenotare per il sabato di ogni 
fine mese le uscite sul territorio, scegliendo tra: 1) Grotta di 
Peitosa; 2) Steli Daune; 3) Foresta Umbra; 4) Grotta di Castel-
civita; 5) Il monolito di Costa Palomba sugli Albumi; 6) Bosco-
reale; 7) Somma Vesuviana; 8) Monte Etna; 9) Caselle in Pitta-
ri; 10) Padula; 11) Isemia; 12) Terzigno; 13) I terrazzi fluviali 
del, f iume Tanagro; 14)  Il museo della civiltà contadina di 
Somma Vesuviana. • 

"PiAGEIlE MONTAGNA": UNA TRE GIORNI 
PIENAMENTE RIUSCITA A GIVITELLA ROVETO 
Si è svolta con pieno successo a Civitella Roveto, in agosto, la 
manifestazione "Piacere montagna" organizzata in occasione del 
suo decennale dalla Sezione del CAI Valle Roveto in Abruzzo, 
con la collaborazione della Comunità montana, del Comune, 

NEWS DALLA COMMISSIONE CENTRALE 
A) Organizzato dalla Comm. VFG di SFE, il 5 e 6/12 7° Corso 
di formazione al Passo Vezzena (VI). In tale occasione viene 
proposto l'8° Modulo per Aspiranti istruttori ISFE. La Com
missione VFG organizza il 12 e 13/12 a Misurina (BL) l'H" 
Corso di aggiornamentoper ISFE, il tema è "Tecniche di soc
corso e autosoccorso su neve 
B) Organizzato dalla Commissione TER il 12 e 13/12 Corso 
per Aspiranti Istruttori sul tema "Tecniche di discesa con gli 
sci di SFE". Il 9 e 10/1 aggiornamento per ISFE sui tema 
"Tecnica di SFE". 
C) La Commissione lombarda informa che dal 22 al 24/1 sì 
terrà al Passo Aprica un Corso per Aspiranti istruttori e la 
selezione dei candidati ad aspiranti ISFE. 
D) A Pinzoio (TN) si terrà dal 21 al 28/3 ia IOa edizione della 
Settimana Sci Fondo Escursionistico organizzata con lo Sci 
Ciuls Cross Country. Informazioni, tei 0465.502758. 

>FE avvisi _ 
• grad 

l'attuale modello Brunili arancione. Per informazioni rivoiger-

E) La CoNSFE avvisa gli istruttori ISFE e INSFE che è in pro
duzione la nuova divisa che andrà gradualmente a sostituire 

si ai responsabile della propria Comm. Regionale. 

INIZIATIVE DELLA COMMISSIONE LPV 

zionale a Bagni di VInadio (CN) con gite al Lausannier e alla 
Colla Longa; 9/10; convegno istruttori LPV a Genova. 

IL CONVEGNO ISTRUTTORI SFE LOMBARDIA 
Organizzato dalla CORLSFE si è tenuto, presso la Sezione di 
Bovisio Masciago, ii 5° Convegno istruttori SFE della Lom
bardia. Sono stati trattati itemi "L'accompagnatore di sci di 
fondo escursionistico" e "Proposte di itnerari escursionistici 
in Lombardia". Renato Radice, consigliere della commissio
ne, ha distribuito un opuscoletto riportante dati e pareri 
(favorevoli e non) all'istituzione dell'accompagnatore, da lui 
preparato con un paziente lavoro di ricerca e sintesi. Tale 
documentazione è servita come traccia per la discussione 
che si è svolta In maniera corretta e proficua. Il tema dell'ac
compagnatore sarà ulteriormente sviluppato fino a essere 
portato ai Congresso nazionale previsto per l'ottobre del '99. 
Il secondo argomento della giornata è stato illustrato da 
Gianni Mascadri che ha consegnato agli istruttori una serie 
di cartine con alcuni degli itinerari escursionistici lombardi 
e, a'ogni scuoia SFE rappresentata, due pubblicazioni di iti
nerari escursionistici offerte dalla CONSFE. Solo con un 
costruttuivo scambio d'informazioni fra le varie scuole SFE 
si riusciranno ad allargare sempre più le conoscenze e quin
di accrescere le opportunità di soddisfare sempre meglio le 
aspettative di allievi e gitanti. Sono stati infine eletti 1 candi
dati alla nuova Commissione regionale per II triennio 1999-
2001: E. Acquavite, G. Del Bianco, A. Gandolfi,D. iVIarendai F. 
iVIargutti, G, Mascadri, O. Mazzocchi, Ai Piazzi e G. Sàciliotto. 

M a n u f a c t u r i n g  

CoM iclEioLii Mnnnlttctiirtne Seirvte® 

- t "  

de l l ' o rgan izzaz ione  II 
B ivacco  d i  P ros inone ,  
de l l a  B a n c a  Popo la r e  
del la  Mars ica  e con  l a  
sponsorizzazione di Teli-
tal manifacturing. Oltre a 
una mostra fotografica,  
varie proiezioni^ un'espo
sizione di acquerelli di 
Leonardo Quatraro, una 
mostra di pubblicazioni 
del CAI e di attrezzature 
sportive, tra cui una pale
stra artificiale (foto), è 
stata organizzata  un 'e
scursione e un convegno 
con la partecipazione di 
Filippo Di Donato (che ha parlato dei piaceri della montagna), 
Attanasio Di  Felice (sicurezza i n  montagna), Piero Angelini 
(tutela dell'ambiente), Claudio Mastrpnicola (la spedizione al 
Chtì Oyu) e Teresio Valsesia (il Cainminaitalia). 

ALL'ALPE VALLARO (VAL BOGNANCO) INAUGURATO 
IN SEHEMBRE UN RIFUGIO DEL CAI DOMESE 
Domenica 20 settembre è stato inaugurato all'Alpe Vallaro in 
alta Val Bognanco, a 1823 m, il nuovo Rifugio Emilio Marigon-
da, dedicato all'instancabile collaboratore CAI scomparso nel 
1990, amante del Vallaro e della Val Bognanco. L'inaugurazione 
del nuovo punto d'appoggio, sorto grazie al volontariato dei soci 
del CAI di Domodossola, si è svolta festosamente alla presenza 
del past Vice presidente generale Teresio Valsesia e del Sindaco 
Giuseppe Maccagno, allietata dal Coro Seo CAI. 

A SCUOLA IN MONTAGNA: FINE SETTIMANA 
CON GLI STUDENTI DI UN ISTITUTO Di SIRACUSA 
Nell'ambito della prima Giornata nazionale "A scuola in monta
gna", 15 studenti dell'Istituto Tecnico Commerciale Statale A. 
Rizza di Siracusa accompagnati dai docenti Pina Conte, Beatri
ce Cutróneo e Regina Peter hanno trascorso un fine settimana 
alla scoperta della natura e della montagna sugli Iblei, accom
pagnati dai soci della Sottosezione di Siracusa. Lo riferisce il 
Reggente Vito Oddo a sua volta accompagnatore del gruppo 
con i soci Mimmo Feria, Paolo Nigro, Giuseppe Silluzzio e 
Francesco Romussi del CAI di Mestre. 

GRANDE SUCCESSO DELLA MANIFESTAZIONE 
"TRENO-TREKKING" PETINA-POLLA 

; H M O r n  L a  Mani fes taz ione  
I i M > ) >  " T r e n o - T r e k k i n g "  

..I i , WKmmm del 19 e 29  settem
bre sui binari secchi 
d i  Petina-Polla nel  
Parco nazionale del 
Cilento è riuscita alla 
pe r f ez ione  g raz ie  
anche aU'intefvento 

dell'Amministrazione provinciale di Salerno che con delibera di 
giunta ha promosso l'allestimento di un treno-museo destando 
così l'interesse anche delle FF.SS. che hanno partecipato al Con
vegno (foto) con i rappresentanti provinciali e nazionali, inge
gneri Lagrezzi e Sannino. L'idea dell'iniziativa era  nata dal 
nostro Antonello Sica che ha coinvolto il Consigliere provinciale 
Luigi Giordano. L'esposizione del treno-museo sul-lungomare di 
Salerno, premiata da grande affluenza di pubblico, è stata segui
ta l a  sera, alla presenza dei presidenti del CAI di Cava e di 
Napoli, da una importante conferenza sulla riattivazione della 
linea ferroviaria Sicignano-Lagonegro e sulla sua trasformazione 
da "ramo secco a ramo verde". Antonello Sica ha  ricordato le 
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origini  e l a  s tor ia  de l  t raspor to  n e l  Val lo  d i  Diano ,  L u i g i  Giorda
n o ,  p r e s i d e n t e  d e l l a  c o m m i s s i o n e  t r a spor t i  d e l l a  p r o v i n c i a  e 
coau tore  dell ' iniziativa, h a  r icorda to  l ' impegno del l 'amminis t ra
zione,  i l  Pres idente  d e l  P a r c o  nazionale  de l  Ci lento  p rofessor  L a  
Valva h a  a f f e r m a t o  l a  p rop r i a  ades ione  al l ' idea d e l  C A I  d i  u n  
"trenp verde"  c h e  attraversi l e  varie s tazioni  d e l  Val lo  e l ' inge
g n e r  S a n n i n o  h a  c o n f e r m a t o  i l  r i p e n s a m e n t o  d a  p a r t e  d e l l e  
FF.SS s u l  t e m a  de l l e  l inee  secondar ie ,  men t r e  il P res iden te  del la  
Provincia  A n d r i a  h a  ribadito l ' impegno del l 'amminis t razione ne l  
seguire  l e  p ropos t e  d e l  C A I  e a n c h e  i l  Min is t ro  p e r  l e  a r e e  agr i 
c o l e  F i n t o  h a  p r o m e s s o  il s u o  interessamento.  D o m e n i c a ,  ol t re  

130  p e r s o n e  h a n n o  p re so  il t r e n o  speciale  al la  s taz ione  d i  Saler
n o ,  t r a  lo ro  9 6  soci  d i  Sa lerno  e 11 d i  Napol i ,  accolti  a l la  stazio
n e  d i  S ic ignano  d a l  s indaco e d a l  pres idente  del la  Provincia  d i  
Sa lerno .  Part icolare  interessante.  M e n t r e  i l  t reno  v iaggiava  verso  
S i c i g n a n o ,  n e l  s a l o n e  de l l e  c o n f e r e n z e  d e l  t reno '  s i  r iun iva  l a  
c o m m i s s i o n e  t rasport i  del la  p rov inc ia  al largata a i  s indac i  inte
ressati  e p res iedu ta  da l  Pres idente  Andr ia .  A n c h e  a Pet ina ,  a d  
Aule t ta  e a Po l l a  i viaggiatori  s o n o  stati accolt i  da l  s indaco  m e n 
t r e  a Per tosa  è s ta ta  loro  o f fe r t a  u n a  colaz ione  alle gro t te  di  Pe r -
tosa,  c o n  visi ta  gra tui ta  alle g ro t te  o f fe r t a  dal  s indacò  e d a l  do t 
t o r  P a g a n o  del l 'Ente  Grot te .  

DA UN SOCIO DEL CAI DI SAN DONA' DI PIAVE 
UNA LEZIONE DI AMORE PER LA MONTAGNA 
Bil ly ,  s o c i o  d e l  C A I  d i  S a n  D o n à  d i  P i ave ,  h a  c o m i n c i a t o  ad 
a m a r e  l e  montagne  ammirandone  il bell issimo profi lo d a  lontano, 
da l  s u o  paese  d i  pianura,  e cantando nel  c o r o  le  canzoni  c h e  parla
n o  d i  montagna ,  f inché,  d o p o  qua lche  a n n o  d i  gite i n  Dolomit i  si è 
iscritto al la  locale  sezione del  C A I .  Qui ,  d o p o  aver partecipato al  
p r i m o  co r so  d i  introduzione all 'alpinismo, h a  capito "perché ogni  
g rande  pensatore,  d a  M o s è  a Maomet to ,  d a  B u d d a  a G e s ù  Cristo, 
si recavano s u  u n a  montagna  p e r  trovare l o  spirito". "Ancora  ades
s o  s to  lavorando p e r  quel la  scuola",  precisa  Billy in u n a  significa
t iva test imonianza scritta, "dove i l  c l ima  è ;  amore  p e r  l a  natura  e 
p e r  s e  stessi, e p e r  amare  b i sogna  conoscere  e pe r  f a r  conoscere  
agli  altri b isogna p r i m a  imparare  noi.  C redo  c h e  il C A I  n o n  debba  
vendere  pacchet t i  preconfezionat i  p e r  i l  c o n s u m o  del la  na tura  e 
del la  montagna ,  e c h e  l a  corda  n o n  sia solo uno  s t rumento d i  sicu
rezza  m a  un'arteria c h e  unisce dtie anime".  Q 

IL PRESIDENTE GENERALE è intervenuto il 26 settembre a 
Monza (l\^llano) alla Rassegna corale europea "Caelicantus" 
patrocinata dal Club Alpino Italiano e dal Club Are Alpin con 
complessi corali di Italia, Francia, Svizzera, Austria e Slovenia, 
A BELLUNO, stila celebrazione del 40° anniversario della spe
dizione italiana ài Gasherbrum IV hanno partecipato con 1 
contponenti della spedizione Cassin, Maraini, Oberto e i 
famigliari di De Francesch, Gobbi e Mauri, il Presidente gene
rale Bianchi, i Consiglieri centrali Dalla Porta Xydias, Martini, 
Zannantonio, il Fast president De Martin, il Presidente del 
Convegno VFG Brusadin, il Presidente della Delegazione 
regionale del Veneto Versolato. Relatore della serata Alessan
dro Giorgetta. "Un'occasione preziosa per cementare quello 
spìritp di amicizia e di solidarietà che sono nostri valori 
pecùiiari", è stato il comnnento del PG. La manifestazione 
verrà replicata in gennaio a Lecco in occasione del 90° com
pleanno di Cassin (servizi a pag. 5). 
A WULSBURG (Carinzia) si e svolto il 17 e 18 ottobre l'Incon
tro alpinistico delle genti di Carinzia, Friuli-Venezia Giulia, 
Slovenia. In rappresentanza del PG hanno partecipato il Pre
sidente del Convegno FVG Brusadin, e il Presidente della 
Delegazione reagionale Friuli-Venezia Giulia Paolo Lombardo. 
LA CASA DELLE GUIDE di Introbio (Lecco) è stata inaugura
ta il 18/10 alia presenza del Prefetto di Lecco, dei sindaci di 
Introbio, Premana, Prìmaiuna, Baiiabio e dei dirigenti della 
locale Comunità Montana. Per il CAI hanno partecipato il PG 
Gabriele Bianchì, il Presidente del CNSAS lombardo Ctìiap-
pa, il Presidènte del Collegio regionale delle guide Togni, il 
Presidente della Sezione di Lecco Ciresa e il Presidente del 
Gruppo Ragni della Grìgnetta Negri. 
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L i erba dei prati è d i  colore verde 
scuro e brilla bagnata dalla piog
gia appena caduta. Sento il profu

mo della terra e quello degli abeti che si 
innalzano, verdi come l 'erba,  verso un 
cielo ora più amico, un cielo biancastro 
che incomincia a mostrare qualche spraz
zo di azzurro. Respiro profondamente 
mentre cammino. L'aria fresca, così desi
derata  in  questa  calda  estate,  sembra  
penetrare il mio corpo regalandomi uno 
stato di inaspettato benessere. Anche il 
verde dei prati e degli abeti sembra pren-. 
dermi come non mai: la vita è bella per
ché mi permette di provare queste cose, e 
io mi sento vivo in ogni più piccola parte 
del corpo. Vivo e contento di essere vivo. 
Contento per me, ma per Giacomo? 
Giacomo non potrà più gustare queste 
cose, perché il suo corpo ora è freddo, 
perché non c ' è  più. Non c ' è  più? Non può 
essere vero, mi sbaglio, forse è uno scher
zo. Sono frastornato: inebriato di vita 
mentre cammino con a fianco la rnorte. 
La telefonata di Dario continua a ripeter
si nei mio cervello e mi porta alla mente 
scene sfuocate. Scene che non sono in 
grado di credere, del resto quella è l'uni
ca prova, nessun altro mi ha,detto qual
cosa. Anche se subito dopo quella chia
mata l 'e l icot tero de l  "118"  è passato 
sopra la mia  casa d i  Erba.  H o  capito 
dov'era diretto. L'ho visto sbucare poco 
più tardi dal" grigiore del Grignone e 
scendere verso il Bione mentre attraver
savo il ponte nuovo di Lecco. Non avevo 
più dubbi, ,lì dentro c'era il corpo di Gia
como, freddo, senza più vita. Immagina
vo quel corpo, i suoi occhi chiusi pe r  
sempre. M i  era difficile credere, forse 
stavo vivendo una scena irreale, vittima 
di un terribile scherzo.,Giacomo è troppo 
pieno di vita per essere morto. E poi, 
come si- può lasciare una bambina nata 
da meno di un anno? Come si può lascia
re sola una giovane moglie, una giovane 
madre? Il mio cervello grida incazzato; 
«Giacomo,  non f a r e  il cret ino!».  M a  
intanto mi sale un nodo alia gola e sento 

MALEDEHA NUBE NERA 
QUALE SEGRETO NASCONDI? 
Oreste Forno ricordo l'omico Giacomo 
le lacrime formarsi negli occhi... 
Cammino spedito verso luoghi che m i  
hanno dato la  gioia, cammino veloce 
come se davanti a me ci fosse una meta. 
M a  è solo un pretesto per  essere solo. 
Incrocio i turisti che ritornano verso il 
paese. Imbacuccati in giacconi e pullover, 
mi sembrano esseri strani. Li vedo appe
na, quasi fossero ombre; le loro voci arri
vano fievoli e vanno come in un sogno 
lasciandomi solo. 
Il Tresero è spruzzato d i  bianco. Che  
splendida punta, quante volte sono stato 
c o n t e n t o  l a s s ù !  E 
sulle altre montagne 
che salgono attorno 
a l  gh i acc i a io  d e i  
Forni... Anche Gia
como quassù era di 
ca sa ,  m a  o r a . . .  I n  
q u e s t o  m o m e n t o  
vorrei  tanto essere 
sulla vetta di una di 
queste care monta
g n e .  M o r i r e  è l a  
cosa peggiore... 
G i a c o m o ,  q u e s t a  
sera lo vedrò nelle 
mie  diapositive, l o  
vedrò in un momento felice con me, con 
Ombre t ta  e Graz iano  sul Huascaran.  
Cosa proverò rivedendo il  suo  volto? 
Dirò che ieri Giacomo è precipitato men
tre con il parapendio scendeva da una 
delle sue montagne più care? Dirò che la 
montagna ha perso un altro dei suoi figli 
più cari? 
Che  strano, il verde degli abeti e dei  
prati, e i l  loro profumo,  continuano a 
penetrare con prepotenza dentro di m e  
facendomi apprezzare il fatto di essere 

^^Salendo su! Grignone ti ho 
raeeoito quesfo mazzetto > 

Ma perché proprio 
sfui? Non riesco nemmeno a 

trovare le lacrime per 
piangere: dentro mi sento 

come bloccato, forse non ho 
ancora capito,,/' 

LE CALANQUES E LE MAOIE DELLA PROVENZA • • 
In copertina uno scorcio dette Cs/anques. presso Marsiglia, con i calcari che sonoS'i 
meta ds migliaia di scalatori E détta natura, dei suoi tesori e dei suoi distruttori, 
motto SI parla nei romana In versi Cet!enda[ di Frédérìc MIstral (1830-1914), pre-i 
mio Nobel per la letteratura nel 1Ù04. Mirella Tenderlnt, una firme illustns mila lette-, ' 
ratura di montagna che l'anno scorso vinse II MaZdiotti con 'I suo fibra dedicato al 
Duca degli Abruzzi, lo na lecentemente iiadotto, portandolo -'n ptosa, dalproven 
le {Calendal di Frédréric MIstral, Luigi Colli edltoio - Ousltano vivo, tei e fa 
0173.6173171 Nella prefazione, la Tendermi, che riaiede par gran parìe dell'anno 
Cassia vicino a Marsiglia dove ha studiato il provenzale, richiama i'attemlona dei 
lettore sul •vaio protagonista della vicenda, che non è Calendal ma (a Provmza, / a i  
Sua cultura e la sua natura ('•...in Calendal c'è la celebranlone della natura e uiTdi 
lezione ecologica in anticipo sai tempi...>') deacritts in tutta la sua smagliante òe/-| 
iezza e celeoiata attiaverso l'evocazione della sue stona e delia grande poesia etel 
Trovatori E in realtà si fa leggere tutto d'un flato questo «romanzo dell" Provenza»! 
scritto nel 1867, cne racconta l'amoie dai coraggiosi, giovani e beiiissiml Calendam 
e Esterelia, simbolo della Provenza, e 'a loro battaglia contro il malvagio Swsrani 
distruttore della natura. Come una ballata senza tempo, antica e moderna iie//g| 
stesso tempo, dove alia fine vince la Natura amica di tutti coloro che la rispettano e| 

' ' I M A i M i i n i n M H »  

vivo. Eppure, in altri momenti simili a 
questo la natura sembrava avere spento la 
voce e i colori . . .  Giacomo mi sorride 
tenendo lo sguardo leggermente abbassa
to .  I ,suoi capel l i  sono  di co lo r  ne ro  
lucente, come il piumaggio dei gracchi 
che abitano le punte delle nostre monta
gne. Poi mi fa  sentire la sua inconfondi
bile voce, poi la sua risatina pacata. 
Forse è tutto uno scherzo, ditemi che è 
tutto uno scherzo. 
Ieri sera, a Santa Caterina, non riuscivo a 
credere. Oggi la realtà è davanti ai miei 

occhi. Sono stanco 
e sudato, seduto di 
f ianco al  punto  in 
c u i  G i a c o m o  h a  
b a t t u t o  c a d e n d o .  
Eppure sul terreno 
n o n  s e m b r a  c i  
siano segni.. .  Non  
h o  p o t u t o  f a r e  a 
m e n o  d i  ven i r e  a 
vedere  c o s ' è  suc
cesso quassù.  E r a  
c o m e  s e  vo less i  
c a p i r e  q u a l c o s a ,  
forse raccogliere il 
suo  ul t imo segre

to. . .  Dario è con me, anche lui ha sentito 
il bisogno di venire a vedere. Parliamo 
poco e a bassa voce, come se avessimo 
paura di disturbare qualcuno. Ma abbia
mo  tanti pensieri. 
La scena ora si ripete chiara nella mia 
mente, più volte. Oggi è martedì, era due. 
giorni fa, era domenica mattina, le  10 e 
30, più 0 meno. C'era troppo vento sulla 
vetta del Grignone, impossibile pensare 
di volare. M a  quando è giunto là, appena 
sotto il bivacco, to' ,  la calma, improvvi
sa. Sì, perché il resto della valle, fin giù 
verso Pialeral, resta sotto vento. Perché 
non approfittarne per un piacevole volet-
to verso il basso, fino ai prati di Balisio? 
Giacomo è tranquillo mentre distende la 
vela verde chiaro sull 'erba,  e quando 
prende la piccola rincorsa che lo  farà 
staccare dal terreno sorride ai compagni 
che sono lì fermi a guardarlo. Anche loro 
sono tranquilli, anzi forse provano u n  
poco d'invidia perché vorrebbero poter 
fee come lui. In un attimo si alza, e con 
euforia grida loro: «Ciao, ci vediamo!». 
L a  vé la  scende  do l cemen te  v e r s o  il  
basso, l 'uomo appeso sta pensando che 
presto sarà dalla sua piccola Francesca. 
Forse è anche per lei che sta cercando di 
guadagnare tempo, anch'io cercherei di 
correre dal mio bambino dopo essermi 
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sfogato in  montagna! La  vela scende, 
forse Giacomo cerca di tenderla legger
mente verso l'alto, gli amici la vedono 
sempre più piccina, scattano l 'u l t ima 
foto... Poi, poco prima delle baite, proco 
prima dei resti del rifugio della SEM, 
succede qualcosa. Giacomo si trova a 
sal i re  improvvisamente  verso  l ' a l to ,  
come risucchiato da una forza improvvi
sa. Gli amici lo guardano sorpresi finche 
scompare ai loro occhi assorbito .da-,una 
nube nera. Ma non è il caso di stare a 
preoccuparsi, quante volte è sceso con la 
vela dal Grignone! 
La scena è chiara davanti ai miei occhi, 
ma  solo fino a quel punto in cui la nube 
nera impedisce di vedere. Cosa nascon
deva quella maledetta nube nera? Una 
furia omicida, la morte? Immagino Gia
como che si dibatte, che lotta con tutte le 
forze. M a  la turbolenza è più forte di lui, 
10 sbatte di qua e li là come volesse stor
dirlo prima di dargli il colpo di grazia. 
Giacomo lotta, forse non ha nemmeno il 
tempo di'pensare, forse, capisce solo di 
essere spinto ali'indietro verso il punto 
da cui è partito, forse è lui che cerca di 
tornare verso quel punto dove c 'era  la 
calma. Chissà? Quando è tornato qui  
sopra, appena duecento metri sotto la  
vetta, forse la vela si è accartocciata e lui 
è caduto. Io sono sicuro che non ha avuto 
paura perché so che quando si sta per 
morire non Si prova paura, forse per un 
regalo chiamato adrenalina che la natura 
ci ha  dato. Però intanto non c ' è  più, e 
non proverà le cose belle che ha provato 
tante volte su questa montagna. 
«Giacomo, salendo ti ho raccolta questo 
mazzetto di fiorì. Due  sono da parte di 
Graziella e Francesca, una è mia, le altre 
te  l e  mandano Ombret ta ,  Franco e il 
nostro prossimo bambino. Tu lo sai che 
presto avremo un, altro bambino. . .  Ti 
abbiamo portato anche questa Madonni
na argentata, te la manda Antonietta, la 
mamma di Dario.  Pe r  adesso t i  terrà 
compagnia di notte quassù, con lei ti sen
tirai meno solo...». 
Giriamo ancora su è giù, qui sembra pro
prio che non sia mai caduto nessuno, ma 
q u e l l a  mag l i e t t a  b i a n c a  e i n f anga t a  
lasciata dagl i  uomini  del  sóccorso  a 
segnare il luogo non lascia dubbi. Perché 
proprio qui? Se fosse successo mentre 
scalava l 'Ama Dablam, o i l  Cho Oyu, o 
11 McKinley, o mentre scendeva con il 
parapendio le montagne del Karakorum 
0 il Huascaran, o con gli sci l a  Nord del 
Lyskamm, l 'avrei accettato.di più. M a  
qui, su una montagna tanto banale per 
lui.i. «Mi hai fatto proprio incazzare!», 
E non riesco nemmeno a trovare le lacri
me per piangere, déntro mi sento come 
bloccato, forse non ho  ancora capito, o 
sono diventa to  cos ì  f r e d d o  d a  sape r  
accettare con indifferenza la morte? 

Oreste Forno 

ARMANDO BIANCARDI 
POETA DELLE ALTEZZE 
Il maestro nelle parole di Armando Aste 

" A  

ma Bianca", così a volte fir
mava i suoi pezzi Armando 
Biancardi, alpinista scrittore 

medaglia d'oro del CAI, accademico del 
GISM, il Gruppo Italiano Scrittori di 
Montagna. 
Un amico prediletto, un fratello dell'i
deale nell'accezione più vera. Un uomo 
che ha sempre combattuto con se stesso e 
che ha sofferto tremendamente dei limiti 
che la natura umana impone ad ognuno 
di noi, costretto con i piedi per terra. 
Eppure lui era nato per volare. 
Carattere forte, spigoloso, singolare e dif
ficile. Forse una istintiva difesa, una scor
za a riccio per conservare la purezza di 
affetti e sentimenti. Molti 
sedicenti amici e colleghi 
non l'hanno capito. Forse 
ero il solo dal quale accet
tava amicizia e affetto. 
Aveva capito che fra noi 
funzionava sempre e 
comunque il telefono del
l'anima. Una mano nella 
mano oltre il tempo e lo 
spazio, perché soprattutto 
io avevo bisogno di lui. 
Armando era un uomo di 
grande cultura, di sensibi
lità e intelligenza superio
re e proprio per questo ha sofferto ancor 
pi^ per le sfortunate vicissitudini che 
hanno accompagnato il suo difficile cam
mino. Era tremendo nelle sue arrabbiatu
re ma era commovente per certe manife
stazioni del suo sentire che gli "scappa
vano" fuori. Ma forse pochi sanno che 
era un uomo di Fede profondamente cre
dente. Mi conforta ricordare tutte le for
tunate circostanze che ci hanno permesso 
di pregare assieme, soli, al cospetto delle 
amate montagne. Soprattutto penso alle 
nostre vie al Marguareis, la sua monta
gna del cuore. Rammento il nostro freddo 
bivacco sullo spigolo della Tino Prato, le 
lunghe ore abbellite dalla meditazione 
sui grandi temi dell'esistenza, della vita 
e della morte. Penso alla notte sul Croz-
zon di Brenta, con Franco Solina. Tre 
amici in cordata per la vita. 
Ritengo di essere stato un privilegiato 
per avere avuto un simile Maestro e per 
la ventura di pronunciare l'elogio allor
ché, nel 1996 a Cuneo, fu insignito della 
medaglia d'oro del Club Alpino Italiano. 
Armando era un meditativo. Ha sempre 
volato alto con le ali del pensiero e noi 
sappiamo che le azioni nascono appunto 
dal pensiero. Era un grande, un antesi

gnano, uno di quelli che ci stanno davanti. 
Da accostare senza esitazione a Guido 
Rey, a Emilio Comici, a Giuseppe Mazzot-
ti e pochi altri. Un valore in assoluto 
senza confini. Le sue collaborazioni cultu
rali, i suoi scritti, il suo impareggiabile 
volume II perché dell'alpinismo rimarran
no segni inconfondibili dell'importanza 
determinante del sapere. L'associazione 
alpinistica Giovane Montagna è orgoglio
sa di averlo annoverato Socio Onorario. 
Ha scritto pagine appassionanti di vera 
poesia, affascinato dalla sovrana bellez
za dei monti. Come un faro la sua luce 
irradia il cammino degli innamorati 
della lotta con l'Alpe. Ha usato gli sci e 

la piccozza, le corde e i 
chiodi inseguendo miraggi 
di felicità sulle fascinose 
vie della montagna, imma
gini materializzate dell'a
scendente cammino del
l'uomo. 
Mi si stringe il cuore sfo
gliando e analizzando 
oltre quarant'anni di 
scambi epistolari. Ricordi 
e ricordi, mentre seppure 
tardivamente prendo 
coscienza di tanti insegna
menti, di tante illumina

zioni, dono della sua amicizia. Seppur 
lontano fisicamente, a me bastava sapere 
che lui esisteva. E adesso la pena del 
distacco, ma con la certezza che non si 
tratta di un definitivo salto nel nulla per 
sempre ma solo di un atteso arrivederci. 
«Senza poter dire addio agli amici che 
restano, so che un giorno volterò le spal
le a tutti. E di là dal muro, vorrò allora 
vedere chi mi chiama con tanta insisten
za. Nelle lunghe giornate d'attesa, fasci 
di fiori miracolosi cadono dal cielo nel
l'aria. Come se qualcuno, di là dal muro, 
li gettasse alla mia pena». 
Con queste parole Armando concludeva 
il suo primo libro La voce delle altezze, 
forse la sua perla più preziosa ormai 
introvabile. Dopo tanta solitudine, dopo 
tante cercate risposte a domande impos
sibili, si è spento, lunedì 31 marzo '97, a 
settantotto anni di età. Forse non sempre 
ce ne accorgiamo, ma ogni persona che 
muore ci lascia orfani di qualcosa. Con 
Lui se ne è andato imo degli ultimi depo
sitari di un favoloso alpinismo aristocra
tico ancorato alle più nobili aspirazioni 
ideali. Per noi tutti che l'abbiamo cono
sciuto, Biancardi rimane una leggenda. 

Armando Aste 
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Settantadue convenuti alla Presola-
na, integrati da  ventuno deleghe, 
costituiscono un sicuro successo 

che conferma la tendenza positiva già 
chiaramente emersa l 'anno precedente a" 
Ceresole Reale. 
Un numero notevole per un sodalizio che 
supera di poco le trecento unità. Chiaro 
risultato di una ospitalità generosamente 
proposta, dal Gruppo Centrale quest'an
no, ma ancor più degli importanti argo
menti da trattare, ed in generale spero, di 
una ritrovata rinvigorita vitalità. 
La cronaca degli accadimenti è già com
parsa sullo Scarpone di novembre, e il 
resoconto dettaglialo troverà il giusto 
spazio sul prossimo annuario dell'Acca
demico. 
Questo di ora è solo un breve commento, 
corredato da semplici impressioni perso
na l i .  M i  è s t a to  

PROTEZIONI FISSE IN PARETE 
AL CONVEGNO NAZIONALE 
Un documento sullorrampìcata moderna 

ch i e s to  di e s se re  
breve c ci proverò, 
citando a memoria 
e in ordine di tempo 
l e  c o s e  c h e  mi 
hanno colpito. 
Dopo i convenevoli 
e l ' a p e r t u r a  de i  
lavor i ,  r i c o r d o  il  
s a lu to  de l  s ignor  
Salvi, rappresentan
t e  della Presidenza 
Generale del CAI,  
che si dichiara par
ticolarmente felice 
di ritrovarsi lì, in mezzo a co.sì tanti valir 
dissimi alpinisti, onorato di portare il 
saluto della massima dirigenza, che riba
disce l'importanza peculiare della pratica 
dell'alpinismo di alta qualità nell'ambito 
delle sempre "più numerose diramazioni 
dell'attività del CAI, e del ruolo che, a 
questo riguardo, auspica possa e debba 
avere l'Accademico. 
Parole che stimolano e suscitano alla fine 
un prolungato applauso. 
Chissà perché, penso io, mentre batto le 
mani, questi presidenti, questi direttori 
generali sono sempre tanto impegnati da  

^'Non sì tratta tanto di fare; 
oggi, ta guerra a! trapano,^ 

quanto di far leva sulle 
coseienxe dì coloro che 
andranno in montagna 

domani, nel pieno rispetto 
dello spirito delle Tavole 

di Courmayeur^' 

non poter mai intervenire. 
Il nostro presidente Rossi tocca nelle 
comunicazioni l'argomento della grande • 
qualità e quantità dell'attività svolta dai 
soci ,  del la  d i f f ico l tà  ad ot tenere  per  
tempo la documentazione per una ade
guata informazione, del prendere forza 
dell 'iniziativa «Riconoscimento Paolo 
Consiglio» relativo a spedizioni leggere 
extraeuropee, dell'attività notevole svolta 
da alcuni soci nell'ambito del sostegno di 
certo disagio giovanile. Giorgio Confalo-

nieri  r i fer i sce  con 
•poche sempl ic i  
parole sulla nascita 
di questa iniziativa e 
delle molte  ascen
sioni compiute con 
notevole beneficio 
terapeutico da  una 
ventina di tossicodi
pendenti. Viene pro
prio voglia di pren
dere esempio. 
0 n  p e r s o n a g g i o  
part icolare ,  mol to  

. discretamente, con 
garbato ma naturale 

carisma, diffonde fin dagli inizi per le 
stanze del convegno il fascino delicato 
della propria presenza. Si sposta lenta
mente appoggiandosi a un bastone da un 
lato, a un. distinto signore dall'altro. ; 
r capelli canuti e ben curati, lo sguardo 
chiaro  e vivace^ l a  loquela  precisa  e 
modesta, lasciano inequivocabilmente 
trasparire il segno di una trascorsa viva
cità ed efficienza. Il suo nome: Nini Pie-
trasanta. 
Il signore che l 'accompagna: Lorenzo 
Boccalatte, il figlio, il «Pupo» di Piccole 
e grandi ore alpine, orfano a meno di un 

Fausto De 
Stefani riceve 
dalle mani di 
Giovanni Rossi, 
Presidente 
dell'Accademico, 
un'onórificenza 
per il compimento 
\delsuol4° 
ottomila. Alla 
destra di Rossi, 
Vasco Taldo, 
Presidente del 
Gruppo Centrale 
che ha 
organizzato 
l'assemblea. 

anno dall'indimenticabile Gabriele. 
Siamo convenuti qui per accogliere la 
proposta di nomina a «Socio ad hono
r e m »  del  C A A I  d i  ques ta  vegl ia rda  
signora. 
Alla relazione di Paolo Gazzana Pri arog
gia ,  un  d iscorso  «in cos tume d ' a l t r i  
tempi» che descrive brevemente il perso
naggio citando col cuore alcuni, ahimè 
troppo pochi, ricordi vissuti della sua 
conoscenza con questa grande persona, 
segue senza esitazione uno scroscio pro
lungato di applausi, di entusiasmo, di 
affetto, di emozione, di consenso. Poi 
sono i distintivi, il bouquet, le strette di 
mano, gli abbracci. E molti gli occhi, lì 
intorno, che non sanno frenare. • 
A Fausto De Stefani viene poi consegnata 
una onorificenza per il compimento del 
suo 14° ottomila. Le sue parole di ringra-
z imento  e commento sono quelle di una 
persona ispirata che vuole considerare 
semplicemente completato un lavoro ini
ziato 16 anni fa con il K2 e concluso nella 
primavera del 98 con il Kangchenjunga; 
con convinzione, sofferenza e fortuna. E 
che ora intende continuare con altra atti
vità nella misura in cui glielo consentiran
no la condizione e il buon senso. 
La proposta di un documento CAAI sul
l ' u so  di protezioni f isse  in montagna 
costituisce il nocciolo del convegno/as
semblea. Si vuole esprimere chiaramente 
una linea di. pensiero, per quanto riguarda 
le modalità con cui oggi si praticano gli 
sport della montagna,  con  particolare 
riferimento alla pradca e alla promozione 
dell'alpinismo su roccia sulle Alpi. 
Si vuole cioè produrre un documento 
accettato e condiviso dalla maggioranza 
degli appartenenti al club che costituisca 
una  ̂sorta di guida comportamentale alla 
quale attenersi, in primis per òssi^ e che 
coinvolga in cascata tutti gli. organismi pre
posti alla diffusione della conoscenza ed 
alla isti'uzione della pratica della montagna. 
Giacomo Stefani legge la bozza del docu
mento che. è siato preparato con il contri
buto di una commissiorie mista dei. tre 
gruppi ed accettato dal Consiglio Genera
le ,  aggiunge una trattazione 4)ersonale 
dell'argomento completata con citazioni 
tratte da opere di Motti e Messner. 
L 'Assemblea  mostria sostanzialmente 
còndivisione. Gli interventi che seguono 
sono di Gazzana, Detoni, Villa, Gilardo-
ni, lezzi, De Stefani, Della Longa, Celva, 
Giacherio, Miori e Scherini. 
Sono domande di chiarimento, richieste 
di soppressione di qualche frase ritenuta 

16 LO SCARPONE N,12, DICEMBRE 1998 



C i M e m a  e ttiwbieiite 

U N  MESSAGGIO DI CHIMISMO 
DAL PARCO DEL TRIGLAV 
Documentano sloveno vince la 12a MIDOP 

superflua, opinioni a favore di una mag
g io r  r igorosità,  sollecitazioni a veder  
inquadrato l 'argomento in un contesto 
p i ù  gene ra l e ;  c e r t e z z a  d e l  f a t t o  c h e  
q u a n t o  pilli f e r m a  è l a  p a r o l a  c h e  s i  
vuole dire tanto minori sono le probabi
lità di,essere ascoltati... e che in  defini
tiva non si tratta tanto di fare, oggi, la 
guer ra  al  t rapano ,  quan to  d i  f a r  leva 
sulle coscienze di coloro che andranno 
i n  m o n t a g n a  d o m a n i . . .  e ,  i n - q u e s t o  
senso forse, già abbastanza bene recita
no  l e  Tavole di Courmayeur e, più nello 
specifico il documento proposto. 
Rino Zocchi, attento ospite al convegno, 
responsabile della Commissione Scuole 
del CAI dichiara il suo assenso e la colla-, 
borazione per quanto in suo potere.Viene 
poi  letta una  proposta del  sottogruppo 
Trentino/Alto Adige che riprende di mas
sima il documento ufficiale e che in qual
che punto lo perfeziona. 
Si intravede la  possibilità d i  un  rapido 
mix  e si approda al testo definitivo che 
con pochissimi contrari e qualche asten
sione trova il consenso dell '82,6% del
l'Assemblea. 
Un successo che premia l'iniziativa ed il  
lavoro di chi si è dato da fare. In chiusu
ra, alle varie, ti pareva, una grana. 
U n  socio del Gruppo Orientale riferisce 
d i  un contenzioso, già noto a molti, in 
corso nel nord-est,  e vuole sollecitare 

, l 'Assemblea ad un  pronunciamento. 
Si  tratta di un'litigio in atto tra un glorio
s o  personaggio del  passato alpinistico 
italiano e l'attuale presidente, a proposito 
dell'ammissione, anzi della non ammis
sione di un nuovo. 
U n  l i t igio c h e  a m i o  m o d o  d i  vedere  
avrebbe potuto o potrebbe risolversi con 
un diretto e sbrigativo contatto tra i due, 
con  le sincere scuse per qualche parola 
scritta fuori luogo di uno e l'ammissione 
di aver troppo preteso dall'altro, ma che 
invece sembra incancrenirsi vieppiù per  
quella  nostra molto umana  tendenza a 
non voler fare il primo passo, o a voler 
dire l 'ultima pairola, e p e r  l'ingerenza di 
terzi che, forse, volendo far pace o chia
rezza, di fatto soffiano sul fuoco incorag
giando una parte, danneggiando l 'altra, 
screditando il tutto. 
L'Assemblea è attenta e dispiaciuta, ma  
non senibra- lì per lì interessata ad espri
mere opinioni. 
È stata una giornata tutta positiva e profi
cua, ed è un po '  tardi. Dal fondo alcune 
schiette masserotte bergamasche, tanto 
avvezze al servizio e al rispetto, fanno 
capire che se non si sgombra la sala, non 
si può apparecchiare per la cena. Che più 
tardi allieta veramente tutti col profumo 
delle vivande e lo sfavillio dei bicchieri. 
E la mia fantasia, oggi forse più monella 
del solito, mi f a  venire in mente una certa 
poesia di Trilussa. 

Mario Bramanti 

Successo sloveno a Sondrio, dove in 
ottobre si è svolta la 12a edizione 
della MIDOP, Mostra Internazio

nale dei Documentari sui Parchi (Sondrio 
Festival), svoltasi con il patrocinio della 
Presidenza Generale del CAI. Ha  vinto la 
targa d'oro Città di Sondrio il film Ison

zo, fiume di smeraldo, un documentario 
c h e  h a  s a p u t o  u n i r é  a l l e  s u g g e s t i v e  
immagini, girate anche sott'acqua, alla 
stupenda fotografia, la storia di impegno 
e d i  ricerca nella conservazione di una 
specie in pericolo e il messaggio di otti
m i s m o  c h e  scatur isce  da  u n  obiett ivo 
raggiunto. Il film è girato nel Parco del 
Tr ig lav ,  i n  S l o v e n i a ,  h a  l a  r e g i a  d i  
Michael Schlamberger ed è una produ
zione della T V  austriaca, in collaborazio
ne con BBC e RTV Slovena. 
La  serata di premiazione, cui erano pre
senti per il CAI il consigliere nazionale 
E n r i c o  Pe lucch i ,  S te fano  Ti r inzoni  e 
Angelo Schena, presidente della Sezione 
Valtellinese, ha  suggellato la conclusione 
di una settimana assai intensa e interes
sante per le molte iniziative che 1' hanno 
caratterizzata. ' 
L a  Giuria internazionale, presieduta da 
Giuseppe Brambilla, Vice presidente della 
Commissione Cinematografica, che  ha  
esaminato, in lingua originale e in sessio
ne chiusa, i 13 film ammessi alla selezio
ne  finale da  una  rosa di 61  iscritti,  ha  
avuto un compito assai arduo nel dovere 
scegliere il vincitore, data la qualità eleva
ta di tutti i documentari proiettati. E infatti 
ha  anche assegnato menzioni speciali al  
film polacco L'ultima foresta primordiale, 
per la tecnica innovativa e la perfetta com
mistione tra musica e immagini e a / dra
ghi delle Galapagos t 11 deserto di Sonora 
p e r  r a l ta  qual i tà  
delle immagini e 1' 
un iversa l i t à  d e l  
messaggio. 
H a  apprezza to  l a  
qual i tà  de i  docu
m e n t a r i  a n c h e  i l  
pubblico, che li h a  
v i s t i  i n  v e r s i o n e  
i t a l i ana  e c h e  h a  
a f f o l l a t o  tu t t e  l e  
s e r e  ' l a  sa la ,  
app laudendo  c o n  
e n t u s i s m o  o g n i  
p ro i ez ione .  H a  
lavorato anche una 

, Giuria del pubbli
co, formata da per
s o n e  c h e  s i  s o n o  

impegnate a pailecipare a tutte le quattro 
serate di proiezione e che ha espresso la 
sua valutazione, senza conoscere ancora il 
responso della Giuria Internazionale: il 
film Isonzo si è guadagnato anche questo 
alloro. . 
C o m e  d a  rego lamento  de l  Concorso ,  
sono stati invitati a Sondrio, nella setti
m a n a  d e l  Fes t iva l ,  i r eg i s t i  de i  f i l m  
ammessi alla selezione finale e i respon
sabili dei Parchi descritti. 
Si è formato così un gruppo di persone 
dai comuni interessi, che hanno avuto la 
possibilità di scambiare idee tra di loro e 
con i responsabili del Centro Documen
taz ione  A r e e  Prote t te  del  Comune  d i  
Sondrio, organizzatore del  Festival, di  
verificare i reciproci obiettivi, di stabilire 
intese e collaborazioni. E gli ospiti, nel
l 'ambito  dei  proget t i  d i  educazione e 
i n fo rmaz ione  amb ien t a l e  de l  Cen t ro  
Documentazione, hanno avuto la possibi
lità di incontrare gli alunni delle scuole 
di tutta la provincia, un'opportunità unica 
per i ragazzi, ma  anche interessante per i 

, registi, perché sempre in questi casi si 
crea un' atmosfera di grande partecipa
zione e di intensa comunicativa. Tra gli 
altri ospiti, tutti qualificati e graditissimi, 
quest'anno erano a Sondrio anche Dennis 
Kane, produttore del fi lm  Denali, il vin
citore dello scorso anno, documentarista 
di grande esperienza per avere lavorato 
con le migliori produzioni del mondo, e 
Bi l l  Gwaltney,  in  rappresentanza  del  
National Park Service degli Stati Uniti^ 
sia nel la  Giuria Internazionale, sia nel 
convegno che si è svolto il giorno 22. 
Ora si è pronti a partire con la prossima 
edizione che, come testimoniato dalla pre
senza a Sondrio durante una delle serate 

anche del Direttore 
generale del  C A I  
Piero Gàrlesi, avrà 
un forte apporto da 
p a r t e  de l  C l u b  
A l p i n o  I ta l iano ,  
che ha  sottoscritto 
con il Comune di 
Sondrio la  nascita 
di una Associazio
ne cui spetta porta
r e  " s e m p r e  p iù  
avanti il discorso in 
campo documenta-
r i s t i co  d a  t e m p o  
avviato dal F'èstival 
di Sondrio. 

Maria Grazia 
Cicai-^i 

IQUEL FIUME D I  SMFLSALOO i 
f Giurìa tieUa 12o Vostra tnternctzionaìB 

cfsf Dncumtntsn sui "étrchi (Dennis 
•Kane .  Andreas Soeich, Paolo Lazzariri, | 
•S/" Gwaltney, Giuseppe Brambilla) hà | 
dichiarato vincitore // film: | 
•sonzo ,  fiume di smeraldo dì NI. Schlam- 1 

Ewe' film SI combinano immagini emo- |i 
fonanti e precisione neiìe aescri^iom, in . 
Wfs afona ohe ha come fiio conduttore U ; 
Bercorso, dall'orlo dell'estinzione alla . 
ip'/fa. Centrando l'attenzione sul fiume ' 
mPhe nasce ir» Slovenia, il documentano ' 

jrcpons agii '.pattatoli aspetti &*oric, 
Bsce/re di scienziati ai lavoro e sorpren- ; 

immagini riprese sott' acqua, il film • ^ 
da la poss'b'iith ag'i bpe^ai^v di pem,!- \ 

k in modo globale h incoraggia invece i 
Ip agite nelle Attuazioni dì ambito locale". 
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N ell'era di Internet non c'è proba
bilmente più nulla di cui meravi
gliarsi. Ha fatto tuttavia un  certo 

effetto in novembre alla Fiera Campiona
r ia  d i  Milano vedere il megaschermo 
dello stand Telecom Italia animarsi con 
le immagini in diretta dall'Everest. M a  
soprattutto va considerata come innovati
va, quasi epotale nella storia abbastanza 
recente dell'himalaysino, la possibilità 
offerta a chiunque tra i 470 mila visitato
r i  d i  ques t a  r a s s egna  d i  t e cno log i e  
moderne di dialogare in quell'occasione 
con alpinisti ,  r icercatori  e ospi t i  del 
Laboratorio-Osservatorio Piramide 
Immagini, voci ed emozioni in tempo 
reale hanno dunque avvicinato in più 
riprese la più alta vetta del mondo alla 
più importante fiera tecnologica in Italia. 
Il miracolo è stato reso possibile grazie al 

. sistema ISDN (Integrated Services Digi
tal Network), una rete commutata digita
le per le comunicazioni via satellite. Così 
il 22 ottobre erano collegati in videocon
f e r e n z a ,  dal l 'ospedale ,  d i  Pe r i che  in 
Nepal, alcuni rappresentanti della Logos, 
una Comunità psichiatrica bergamasca 

ORE 1 1  : SUL COMPUTER 
APPARE LA PIRAMIDE 
L'Everest in videoconferenza allo SMAU '98 
che attualmente ospita 25  pazienti psi
chiatrici lungo-degenti. Cinque di lóro 
hanno intrapreso questo viaggio vera
mente speciale con altrettanti accompa
gnatori tra i quali il dottor Piergiacomo 
Lucchini (direttore della Logos) e il dot
tor Carlo Saffiotti (medico) che hanno 
raccontato il loro trekking e le loro emo
zioni. Era presente con loro Agostino Da 
Polenza, responsabile del progetto Ev-
K2-CNf l  e del  Laboratorio 'Piramide.  
Con D a  Polenza il gruppo ha  poi rag
giunto illaboratorio. , 
"Questo viaggio si inserisce in un conte
sto di iniziative dal teatro alla letteratura, 
che gli Amici della Logos organizzano 
per  i 2 5  pazienti della Comunità",  ha 
spiegato Roberto Castelli dell'associazio

MFFIZO; I RAGAZZI DEL CAI SALGONO IN CATTEORA 

Che cota avvenne sulle Alpi ai tempi della Glacnzlone Nnpoleomca? Come sono 
state b^ittezzate le quattro glaciazioni quatornane? In quali anni s/ sono avute le 
ounte del più recente regresso det ghiacciai? Come s! mtcwa l'ablazione superficia
le di un ghiacciaio? Le "ìisposte a queste e a molte altre domande si trovano in un 
esaunento volume di 78 pagine, corredate di pibiiografia, che ha pei autori ì lagazzi 
del CAI ai MeUzo. Scritto da Davida Rossi, Faoia Vailati, Irene Fantons, ìrene Parrao, 
Jessica Cattaneo, H/laryhenta Parrao, Simona Brambilla, Stefano Vassalli c dai loro 
Accompagnatori di Alpinismo giovanile tia i quali Fulvio Gramegna fai centro nella 
foto). Segretario generale dei CAI e coautore di Montagna pniro amore, questo libro\ 
p tutto dtHiicato ai gicvam che frequentano e amano~ia montagna, intitolato Ghiac
ciai, nasce da una serip di escursioni, incorni i 11 seda, inforvistè a esperti (fra < quali 
Claudio Smiraglis, Presidente dei nostro Comitato scientifica, e Piero Carlesl, Ovet-
tore generale del CAi, a lungo deus ex machina del Comitato scientifico del CAI dedi-ii 
cato all'illustre scienziato Nangcroni) Ciò che tende li volume dt>\fvero prezioso non 
e soltanto il suo presentai si come esauriente compendio, scientificamente rigoroso 
e facilmente comprensibile, ma l'aggiunta in appendice di sette escursioni didatticha^ 
in Lombardia, raccontate dai ragazzi con rigore cronistico, attenzione pei i dettagli c, ' 
sì direbbe, autentico spinto di servizio. Infine, il glossano consente di mettere a 
fuoco termini tut*'altio che scontati anche se di uso comune L'iniziativa e stata pre
sentata sabato 3 ottobre a Meizo, in occasione della festosa cenmoma per la fine dei 
corsi sesionalt 'SS di Alpinismo giovanile. Un'occasione per dire grazie ai lagszia s ai 
loro accompagnatori oer questa preziosa ed esauriente lezione. Excpis'orI 

ne amici della Logos, intervenuto a que
sto festival del cyberspazio. 
Una delle videoconferenze più seguite è 
partecipate ha riguardato invece il tema 
della ricerca e delle applicazioni tecnolo
giche per la montagna e le aree remote. Il 
professor Gianpietro Ravagnan, Direttore 
dell'Istituto di Medicina Sperimentale del 
CNR, ha  illustrato alcuni progetti di tele
medicina portati ayanti al Laboratorio-
Ossemtor io  Piramide e poi messi in pra
tica sulle Alpi italiane per il Soccorso 
alpino illustrando l'uso delle camere iper-
bariche portatili ad alta quota. 
Sulla sicurezza e la prevenzione alle alte 
quote h a  offerto u n  contributo Daniele 
C h i a p p a ,  p r e s iden t e  l o m b a r d o  de l  
CNSAS. U n  argomento, quello del soc
corso in Himalaya, portato avanti dalla 
Fondazione Benoit Chamoux fondata nel 
1996 in seguito alla morte di Benoit Cha
m o u x  duran te  l ' ascens ione  al  Kang-
chenjiinga, suo 14° ottomila. 
Davanti allo schermo, a 5050 metri di 
altezza, c'erano Da Polenza, Gianpietro 
Verza e alcuni ricercatori presenti alla 
Piramide. Sono successivamente interve
nuti a Milano il professor Paolo Cerl-etel-
li, direttore dell'Istituto di Tecnologie 
Biomediche Avanzate di Milano, il dottor 
Massimo Antoninetti, ricercatore dell'I
stituto di Ricerca sul Rischio Sismico e 
telerilevamento, e Rolly Marchi, giorna
lista e scrittore. Cerretelli ha ricostruito 
la storia del Laboratorio - Osservatorio 
Piramide, nato nel 1987 per volontà di 
Ardito Desio sottolineando che in questi 
anni molti sono stati i lavori e gli esperi
menti quivi condotti in tutti i campi della 
scienza e della medicina. 
Anche la musica, particolare" curioso, ha 
contribuito ad arricchire i l  tenue f i lo  
fat to bit e di pixel che  h a  collegato lo 
SMAU al tetto del mondo. Presentata da  
Maurizio Losa, la videoconferenza con
clusiva, il 24 ottobre, si è infatti iniziata 
con le note di famosi brani di Donizetti 
suonati in  diretta, dalla Piramide, dal 
duo Maffeis-Bergamelli.: Per i visitatori 
che  affol lavano il  padigl ione Edunet  
quella melodia chiara e nitida che giun
geva dall'Everest ha rappresentato un'at
trattiva irresistibile. Al microfono Gian
carlo Morandi, presidente della Confe
renza Nazionale dei Presidenti dei Con
sigli Regionali della Lombardia, ha sot
tolineato l'importanza del Laboratorio-
Osservatorio dove si era  recato pochi 
giorni prima. Un'istituzione di cui l'Italia 
non può che essere orgogliosa. Q j  

18 LO SCARPONE N.12, DICEMBRE 1998 



U na  splendida giornata autunnale 
ha fatto da cornice, domenica 11 
ottobre, alla manifestazione che 

Macugnaga ha  voluto dedicare a Silvio 
Saglio. Una giornata indimenticabile, con 
le punte del Rosa che si stagliano nitide 
nel cielo azzurro e la parete est che so^ r̂a-
sta luminosa l'ampia testata della valle 
Anzasca. Sembra che la montagna, da Lui 
tanto amata, e le cime che la circondano 
abbiano voluto, per l'occasione,^presen
tarsi in tutta la loro imponenza. La riunio
ne è nel piccolo cimitero per ascoltare 
Teresio Valsesia che, attraverso le iscri
zioni delle antiche lapidi, ci illustra la sto
ria del versante ossolano del Monte Rosa. 
Una breve sosta davanti al monumento a 
ricordo dei caduti della montagna e poi il 
riverente raccogliménto davanti ai loculi di 
Saglio e della consorte Maria Bardelli. 
Sono presenti con noi, saliti numerosi da 
Milano, il sindaco d i  Macugnaga Jacchini, 
le delegazioni delle guide alpine, del soc
corso alpino e della locale sezione dei CAI. 
Quella di essere sepolto a Macugnaga f u  
l'unica richiesta espressa da Saglio prima 
di morire, quasi a suggellare con questa 
manifestazione di volontà il suo grandis
simo attaccamento a Macugnaga; richie
sta che, nella sua ammirevole modestia, 
si affrettò subito a limitare precisando: 
"Purché l'operazione non debba compor
tare una grande spesa". 
Al Museo storico, tipico esempio di archi
tettura walsen si tiene la cerimonia uffi
ciale. A Saglio, nella sala superiore, il 
Comune ha fatto dedicare una targa con la 
scritta "A Silvio Saglio grande conoscito
re delle Alpi e fedele amico del Monte 
Rosa". E la fedeltà di Saglio è nuovamen
te sottolineata dal sindaco, nella sua intro
duzione all'incontro che è seguito presso il 

SAGLIO/ FEDELE AMICO 
DEL MONTE ROSA 
L'omaggio di Macugnaga 

Il sindaco di Macugnaga Jacchini ricorda la figura dell'illustre alpinista e scrittore 
che appare nel disegno sopra il titolo. A sinistra Valsesia, a destra MarcandalU. 

moderno centro Congressi.  Nella mia  
veste di presidente della Società Escursio
nisti Milanesi illustro a mia volta la figura 
dello studioso di montagna, la sua grande 
competenza, la sua capacità organizzativa 
e la  sua predilezione per Macugnaga, 
località alla quale la SEM si sente legata 
fin dal 1925, anno di costruzione del Rifu
gio Zamboni. E' mio convincimento, e lo 
ribadisco, che il  miglior omaggio alla 
memoria e al nome d i  Silvio Saglio sarà il 
ricordo delle sue opere. 
Dell'opera di Saglio parla Valsesia, ricor
dando l'autore delle guide "Da rifugio a 

PLINIO^ IL GRANDE TRAGHETTATORS 
Dopo sa morte a Como di Plinio Butti, che 1u ptesidente delia 
sezione dei CAi, Rino Zocclif ha voluto cortesemente man
darci (westo coRtmosao ricordo che volentieri pubblichiamo. 
Caro Plinio, te ne sei andato sUemiosamente, in punta di 
piedi, e II mìo grande rammarico é quello di non aver potuto 
salutarti negli ultimi giorni, per l'ulfima volta. Ci stavamo pre
parando tutti assieme a festeggiare degnamente nel 2000 i 
125 anni della nostra sezione ospitando tra l'altro a Como 
l'Assemblea dei Delegati, ma non ne hai avuto II tempo. 
Consentimi però ora di ringraziarti a nome di tutti noi del 
CAI per il tuo continuo impegno deaicjto in Ta"ti ami 
come presidente pei un dpcennin, -ne anf,he come socia Rimarrai neilr. c.tuna dei 
Sodalìzio per essere stato l'animatore e il realizzatore di moltissime iniziative, 
determinanti par la nostra vita m-sociautfa, oltre chc par il sociale tìcìia mtta 
Ne voglio ricordare solo alcune: l'acquisto della nostra sede sociale nei prestigioso 
Palazzo Volta, dove nacque e visse il grande Alessandro, l'interessamento nelie 
ristrutturazioni dei nostri rifugi, le trattative lunghe e difficili per l'assegnazione 
delie casermette della Finanza a varie suzioni lombarde, e soprattutto le numerosB 
manifestazioni organizzate per ii nostro Centenario, fra le quali spiccano una vitto
riosa spedizione extraeuropea effettuata dai giovani alpinisti di allora nelle Ande 
Peruviane, ii volume del Centensno c alcun, 'ncontn cn" hai,no nrfì.am.-.tj migliaia 
di appassionati di montagna. 
Sei sempre stato franco e leale e ai contempo deciso e risoluto anche nei momenti 
difficiii e ci hai felicemente traghettato dal primo al secondo centenario del nostto 
valoroso Club, interessandoti pai a ogni fatto nuovo deiis nostra vita sociale. 
Ora non sei più e ci manchi immensamente 

Rino Zocch) 

rifugio", il redattore di carte e guide sciisti
che, il coordinatore della redazione delle 
Guide dei Monti d'Italia, lo stimato diri
gente del GAI e del Touring. Ma l'impres
sione vera di quanto il ricordo di Saglio sia 
ancora vivo nell'animo delle persone che 
lo hanno conosciuto, la si coglie parlando 
con gli uomini della montagna. 
Lamberto Schranz, guida alpina e mae
stro di "Sci, è considerato la "sua" guida. 
Lo accompagnò negli itinerari di osser
vazione effettuati sul Monte Rosa e sul 
Monte  Bianco, preludi alla redazione 
delle relative guide. Schranz ricorda il 

• lungo vagabondare ai piedi dei massicci 
e nelle valli adiacenti, la continua ricerca 
di informazioni, la  ripresa di centinaia d i  
fotografie. Ricorda anche le sue pessimi
stiche previsioni, soprattutto in riferi
mento alle problematiche ambientali, che 
oggi costituiscono motivo di preoccupa
zione.  N o n  a c a s o  Saglio,  ne l  1952, 
venne nominato consigliere nel Movi
mento per l a  Protezione della Natura. 
Questo sommiu:si di ricordi e di aneddoti, 
così sinceramente espressi, ci richiama 
alla mente quanto venne scritto di lui 
sullo Scarpone rievocandone la figura: 
"...L'entità del vuoto che egli ha lasciato 
e che balza evidente quando solo si pensi 
all'opera sua...". Oggi più di ieri noi riu
sciamo a comprèndere che, in quél  lonta
n o  1964, l a  p rematura  scomparsa  d i  
Saglio non f u  per  la SEM soltanto la  
dolorosa perdita di un Presidente, ma la 
privazione di una guida sicura e illumina
ta, di un punto di riferimento che non 
sarebbe più stato possibile restituire, 

Giuseppe Marcandalii 
SEM-CAI Milano 
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Frhi e notizie dal mondo dellcLmonfaamL 

CtlAulACiliS^S*» ,^Q"eNOa 
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IL DHAULAGIRI (8167 M) 
PARLA VICENTINO 
E ora un calendorio celebrativo 

Ta rc i s io  B e l l ò  ( C A I  
M a r o s t i c a )  e M a r i o  
Vieimo (CAI Lonigo) 

hanno raggiunto la cima del 
Dhalaugiri  (8167 m )  il 26  
maggio, con una spedizione 
realizzata dal CAI Marosti
ca, dal CAI di Edolo e dal
l'Associazione delie sezioni 
CAI vicentine, di cui faceva
no  parte anche Franco Bru-

.nello, Flavia Belotti ,  Bepi  
M a g r i n ,  M à u r o  M o r e t t o ,  
Piero Mioni, Enrico Salvetti, Luca Rastelli e Tino Tòldo. Dopo 
tre settimane di maltèmpo, che aveva convinto gran parte del 
gruppo a tornare a Casa, il 21. maggio sono rimasti in quattro: 
Franco Brunello e Enrico Salvetti, che hanno tentato per primi 
la salita alla vetta ma sono stati ricacciati indietro dal fortissi
mo  vento, Mario Vieimo e Tarcisio Bellò che sono riusciti a 
raggiungere la cima. "Fu una vera sorpresa trovarsi in vetta, ma 
non su un acuminato picco di neve bensì su un piazzale roccio
so grande come un campo da tennis, quasi piano", scrivono i 
due valorosi alpinisti. Chi volesse fotografie o altro materiale 
può contattare Tarcisio Bellò, tel.0444.357495, nelle ore serali, 
oppure 0377.529857 a qualsiasi ora. Per ricevere il calendario 
celebrativo della salita (foto) è sufficiente inviare 10.000 lire a 
Tarcisio Bellò, C P  44, 36050 Quinto Vic.no-VI. 

UN ECOMUSEO PER LA TUTELA 
DELLA CULTURA ALPINA 

Giunta alla sua quinta, edizione, la "Sette giorni" organizzata 
l'estate scorsa dal Centro di ecologia alpina e dal Comune di 
Cimone sul monte Bondone (Trento) è stata anche quest'anno 
un. appuntamento importante per chiunque sulle Alpi si occupi 
di cultura, con momenti di riflessione sul carattere e l'identità 
delle popolazioni delle Alpi alternati a momenti di animazione e 
di festa. Sono stati esposti i prodotti tipici della comunità di 
Sauris-Zahre, un'enclave carinziana in Friuli, sede di un proget
to avanzato di sviluppo sostenibile, e gli attrezzi che venivano 
un tempo usati in cucina, dalle pentole di pietra della Valtellina 

UN APPELLO PER LA FUNIVIA DEL BERNINA 
A proposito della Funivia del Bernina a cui hanno dedicato 
un articolo sullo Scarpone il mese scorso Nemo Cahetta e 
Giancarlo Corbellini, Legambiente si appella alla regione per
ché venga istituito il parco del Bernina-Disgrazia e si impedi
sca cosi che si verifichino nuove colate di cemento sulla 
Conca di Pian Palù. Chiunque desidèri aderire alliappello 
potrà farlo utilizzando la posta elettronica 
(lombardia@legambiente.org) o il fax (02.70638128). 
La Funivia al Bernina, in costruzione a Chiesa in Valmalenco 
sarebbe solo havvio dì un progetto di infrastrutturazione turi
stica ad aita quota, che mira a realizzare sulla conca del 
Lago Palù 30.000 me di residence. Sarebbero inoltre previsti 
nuovi impianti di risalita verso II Sasso Nero, la grande "bal
conata" meridionale del Gruppo del Bernina^ il cui particola
rissimo valore naturalistico deriva dalla sua posizione a écer-
nierai tra gli orizzonti nivali è quelli subalpini. 

ai legni della Valle Strona, mentre agli ospiti venivano offerti 
piatti tipici provenienti dalle frazioni di Gamiga, Gatter, Zob-
bio, Piazza, Lago, Valle e Garnìga Vecchia. M a  il momento cul
minante è stata la cerimonia della fienagione che il paese di 
Cimone ha  voluto fa r  rivivere insieme con un'antica festa di 
nozze, con i vestiti d i  una volta realizzati grazie all'aiuto del 
Centro di ecologia alpina che ha fornito la documentazione ico
nografica. D a  segnalare in questo contesto anche l'iniziativa 
lanciata nel Vanoi, "il cuore verde del Trentino", con un  Ecomu-
seo che prevede varie iniziative per la  tutela dell'ambiente e 
della cultura realizzate con la diretta partecipazione degli abi
tanti della comunità considerati soggetti attivi nella valorizza
zione e nel riconoscimento della propria identità. Si sta studian
do la possibilità di creare percorsi, strutture, poli di attrazione, 
collezioni, pubblicazioni. Esempi? Il corso suir"uso e la niianu-
tenzione della falce": tre mattinate con dimostrazione e prove di 
sfalcio, battitura e affilatura; visite ad abitazioni e ambienti di 
lavoro; a ancora pomeriggi di caseificazione e lezioni di pastic
ceria con prodotti del sottobosco. 

MANOLO E MAURO CORONA MAHATORI 
ALLA RASSEGNA EXPODOLOMITI 1998 

Tutto esaurito in ogni ordine di posti in ottobre al Centro con
gressi di Longarone, nell'anabito della mostra Expodolomiti 
1998, per le presenze di Manolo e Mauro Corona che hanno 
presentato le loro due ultime pubblicazioni. Maurizio Zanolla, 
in arte Manolo, ha  parlato del suo App/g/j  ridicoli - Guida 
all'arrampicata nel Primiero, mentre Corona ha  firmato una 
autografo dietro l'altro sulla copertina di Le voci del bosco. In 
anteprima assoluta è stato anche presentato un  film sul telemark 
con Manolo protagonista. Rispetto all'edizione 1997, Expodo
lomiti (che ha offerto particolari agevolazioni, attravèrso Lo 
Scarpone, ai soci del CAI) ha registrato un incremento di pub
blico superiore al 20%. Alla rassegna hanno partecipato 116 
aziende di 10 regioni italiane e sei Paesi esteri). 

CUVIO (VARESE): PREMIATO OLIVIERO 
UNO SCALATORE DAVVERO SPECIALE 

Oliviero Bellinzani, quarantatreenne scalatore di Cuvio (Vare
se), è stato premiato in ottobre a Parma assieme a varie persona
lità dello sport per un suo merito molto particolare. Privo di una 
gamba in seguito a un incidente, Oliviero è un provetto scalato
re  e ha  collezionato varie scalate oltre i quattromila. H a  un 
sogno nel cassetto: la salita al Cervino. 

IL RIPRISTINO DELLA MULAHIERA 
PER IL COLLE DEL NIVOLET 

L'Associazione Amici del Gran Paradiso ha lanciato 1'"Opera
zione Nivolet 2000" comprendente il ripristino dell'agevole 
mulattiera che dall'alpe Renarda a monte della frazione Chiapili 
di Ceresole sale al colle del Nivolet nei pressi del Rifugio Città 
di Chivasso, Il percorso incrocia in un paio di punti la strada 
asfaltata (percorribile nella buona stagione). L'iniziativa è soste
nuta dal Rotary Club di Cuorgnè-Canavese. 

IL PREMIO LEHERARIO MAZZOHI 
A UN VOLUME SUL MONTEROSA 

Per la Sezione Montagna è andato a The Queen of the Alps -
Girovagando a sud del Monte Rosa l'edizione 1988 del Premio 
letterario Gambrinus Giuseppe Mazzetti (che ha il Club Alpino 
Italiano tra gli enti patrocinanti). Il  volume di Riccardo Cerri e 
Laura Orselli Crevaroli è pubblicato dalle edizioni Zeisciu. Altri 
riconoscimenti sono andati per le varie sezioni a Tiziano Terza-
ni (In Asia, Longanesi), Francesco Corbetta, Giovanna Abbate, 
Annarita Frattaroli e Gianfranco Pirone (SOS Verde!, ed. Agri
cole), Jacques Chatelain {Marcare il pane, decorare il burro-
Gesti e stampi, nella vita quotidiana e simbolismi nelle Alpi 
Occidentali, ed. Friuli & Verlucca), Gian Domenica Mazzocato 
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{Il delitto della contessa Onigo, Santi Quaranta ed.), Fosco 
Maraini (premio honoris causa). I premi sono stati consegnati il 
14 novembre a San Polo di Piave (Treviso). Intanto Bioforest, 
l'Associazione per la rigenerazione degli ambienti naturali nata 
in concomitanza con Premio Letterario G. Mazzetti e promossa 
da Valcucine ha presentato l'operazione "Otonga" che consen
tirà, mediante l'acquisto di 150 ettari di foresta andina in Ecua
dor, di formare un unico polmone verde in una zona di notevole 
interesse naturalistico. L'iniziativa prevede; mantenimento di 
una Stazione Biologica come vivaio; costituzione di un'omoni
ma Fondazione riconosciuta dallo-Stato; borse 4.i s.tudio per gio
vani residenti. Per tutti questi interventi sono già stati impegnati 
quaranta milioni di lire. Informazioni, tei 0434.517911. 

SESSANTA MILIARDI ALLE REGIONI 
DAL FONDO PER LA MONTAGNA 

Con un decreto del Ministero del Tesoro del 7 agosto sorio stati 
impegnati, a favore delle Regioni a statuto ordinario, i 60  
miliardi residui del  Fondo nazionale per la montagna. L e  
somme serviranno per interventi di salvaguardia e valorizzazio
ne delle zone montane. Alla regione Piemonte andrà lo stanzia
mento maggiore (oltre 8 miliardi), seguita dalla Calabria (6,9) e 
dalla Campania (5,2). 

''LA SENSIBILITÀ AMBIENTALE PREVALGA 
SUGLI INTERESSI LOCALI E L'ILLEGALITÀ'' 

"Un moderno e adeguato sistema di aree naturali e seminaturali 
protette, terrestri e marittime, costituisce una tappa fondamentale 
della riforma ambientale dell'Italia". Lo ha scritto il ministro del
l'Ambiente Edo Ronchi sul quotidiano La Repubblica offrendo il 
2 setternbre la sua testimonianza sul delicato terna della riforma 
ambientale definita "un passaggio delicato, difficile, naa non rin
viabile se non si vuole compromettere, in maniera irreversibile, un 
patrimonio naturale che è la base della cultura e della-storia dell'I
talia, insieme t o n  la possibilità di uno sviluppo per le presenti e le 
future generazioni". Dopo aver precisato che l'Italia protegge il 
7% del tenitorio nazionale contro il 14% degli Stati Uniti e il 26% 
della Germania, il ministro ha auspicato che la sensibilità ambien
tale prevalga sugli interessi locali e sull'illegalità. 

ALPINISMO DI MASSA/INCIDENTI 
E MONTAGNA CÓME MEZZO 

Sul' consueto tributo di sangue richiesto dall'alpinismo che l 'e
state scorsa si è concretato in una serie di sciagure non molto 

1 
' ». ̂  MONTBBIANCO TUTTI I MFA 

di ifanolo, AtestanHm PSfsonBO-
sciatore Marc Glrardetli cha h»nr^^ Gogna e del formldabllé 
xjcne a Milano. Stoalìand^ ^«ap,esenti 
domina io sol di olsta fnn ^ ^00 paalne um. 
tna motto spaz'o è dedlfatn sezione dedicata al test 
alle s ^ L l S ,  
P^fjoste di escursioni di Manoin /J le 
te gMacclate di Luce Afaspes ^'^o^rlbanda sulle casca-

inferiore a quella richiesta nel 1997 dalla "montagna assassina" 
si è soffermato Marco Patucchi nelle pagine del quotidiano La  
Repubblica. Oltre a evidenziare che da giugno ad agosto venti 
alpinisti sono morti sulla via normale al Monte Bianco lungo il 
versante francese (percorsa mediamente ogni giorno da 150/200 
alpinisti), l'articolista osserva che "un tempo la montagna era 
come una gradinata che accontentava tutti, dal tranquillo pas
seggiatore dei boschi al rocciatore del sesto grado: una scala 
che ognuno provava a percorrere in base alle proprie capacità e 
aspettative, senza considerare un dramma i limiti oltre i quali 
non poteva spingersi. Oggi tutti vogliono tutto. Subito e con 
qualunque mezzo e, in certi casi, a qualunque prezzo. Si va ai 
rifugi in fuoristrada, si va alle malghe in seggiovia, si scalano le 
montagne convinti che l'esperienza sia un optional e, soprattut
to, che rinunciare al momento giusto sia una sconfitta. Insomma 
la montagna come mezzo e non come fine". 

A LHASA UNA CAMPANA TESTIMONIA 
LA PRESENZA DEI MISSIONARI ITALIANI 

Infaticabile viaggiatore e studioso delle civiltà himalayane. 
Marco Vasta è incorso in un'insolita esperienza durante il suo 
secondo viaggio al monte Kailash, alcuni mesi fa. In un magaz
zino del Jokang, il tempio più sacro di Lhasa, Vasta h a  potuto 
prendere visione di una campana fusa in Italia nel Settecento, 
unico segno tangibile della presenza dei nostri missionari in 
quell'epoca remota. I tibetani appesero il cimelio, portato fin 
laggiiì con comprensibili difficoltà da padre Orazio da Penna, 
all'ingresso del tempio dove la campana rimase fino alla rivolu
zióne culturale cinese. Nel 1987 un altro missionario, padre Sil
vano Giarello, riuscì a scovarla. Lavata e ripulita amorevolmen
te,, la campana necessita ora di restauri. L'impresa più bella, 
annota Marco Vasta,- sarebbe di rifonderla e appenderla nuova- ^ 

MARMOLADA/TERRA CHE SCOTTA 
Nella battaglia per i confini della Marmo- zona di Rocca Pletore. Mentre aprireb-
iada ha vinto quel decreto che l'ailora be le porte ai piano urbanistico di Tren-
capo delio Stato Sandro Pertini aveva to che limiterebbe un'ulteriore espan-
firmato ne! 1982. Risultato: la Marmala- sione in questa direzione, prevedendo 
da è e rimane trentina. Lo ha deciso il infatti il contenimento degli impianti di 
Consiglio di Stato alia fine di ottobre risalita e la chiusura delia pista da sci 
gettando acqua su una disputa infuoca- del ghiacciàio. 
ta condotta da 26 anni tra Regione Véne- Terra che scotta quella della Marmolada, 
no e Comune di Rocca Pletore da un iato da sempre testimone dell'evoluzione 
e Regione Trentino Alto Adige, Provincia turistica bianca (e non) e tra le prime 
di Trento e Canazei dall'altro. montagne ad ospitare gii impianti di 
Dagli scranni romani si sono così ritrac- risàllta. / suoi ghiacciai garantiscono 
ciati i confini tra la provincia di Trento e (finché ne rimarrà traccia) alia stagione 
Belluno secondo le linee sostenute da sciistica una non stop dall'inverno all'e-
sempre dal fronte trentino. Vaie a dire, state e su questo potenziale si sono 
seguendo il crinale della Marmolada e concentrati maggiormente gli investi-
hon attraversandone il ghiacciaio. menti venetL Non da meno tuttavia la 
La sentenza definitiva raggela le mire parte trentina, che ha comunque preferi-
yenete su quei 275 ettari di Marmolada to spostare i suoi interessi sul grandio-
che ospitano gli attuali impianti di risa- so patrimonio delle Dolòmiti Orientali 
iita e che rappresentano un'importante più vicino a sé. 
risorsa turistica ed economica per la Antonella Cicogna 

LÀ MARCIALONGA N .  26 
Si córrerà domenica 31 gennaio da 
Moena a Cavalese In vai di Flemme (che 
nei 2003 ospiterà per la seconda volta i 
Campiónati mondiali di sci nordico) ia 2& 
edizione della Marcialonga, con il contor
no dì varie manifestazioni popolari: la 
MInimarclaionga, la Festa delio Sport dei 
sabato con le scuole medie e superiori, il 
mercato dei prodotti tipici regionali, iscri
zioni presso la segreteria a Predio, via 
Fiamme Gialle 71, tei 0462.501110, fax 
0462.501120. E'possibile iscriversi anche 
via Iniérnet ai seguente e-maii: 
info@marcialonga.it. inf. sul sito web 
http://www.marclalonga.it. Le altre gran 
fondo dei circuito Wordioppet sono ia 
Kangaroo Hoppet (che si èsvoita in ago
sto in Australia), ia Doiomiteniauf 
(Austria, 24/1), la Turtu Maraton (Estonia, 
14/2), la Transjurasslenne (Francia, 21/2), 
la American Birkebeiner (27/2) e i'Enga-
din Sklmarathon (Svizzera, 14/3). 
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^ mente al suo posto, nel corridoio d'ingrèsso del Jokang, Chi 
fosse interessato a offrire un contiùbuto per questo progetto può 
rivolgersi direttamente a Vasta al seguente indirizzo: via Elia 
Capriolo 41, 25121 Brescia, tei 030/49592, fax 030/3757702, 
email; mavast@tin.it 

CERVINIA-ZERMAH A CAVALLO 
SULLE ORME DELLE POPOLAZIONI CELTICHE 

Dai 2 mila metri di Cervinia sino a Zermatt passando dal Teo-
dulo a quota 3.300 fra morene, ghiacciai e sentieri innevati su 
un percorso un tempo utilizzato dalle popolazioni celtiche, 50 
chilometri con 7 mila metri di dislivello: questa l'esperienza 
compiuta l 'estate scorsa da una carovana di escursionisti a 
cavallo comprendente Giuseppe Kuffino, Franco Pitti e Laura 
van Houten e, a piedi, dal veterinario Franco Valente, dall'atleta 
d'alta quota. Marino Giacometti e dalla guida alpina Lucio Truc
co. Si è realizzato così il progetto di ripercorrere le strade un 
tempo riservate al commercio fra i due versanti delle Alpi. Per 
maggiori dettagli, Laura De Luca, tei 02.784875 e Laura van 
Houten, tei 015.3506239. 

QUANDO BONAHI TROVÒ L'ORO 
NEL MITICO KLONDYKE 

Alcuni mesi dopo l'omaggio reso a Walter Bonatti dal Museo 
della Montagna con la mostra "Fermare le emozioni" e il relati
vo, splendido cahier che raccoglie alcune delle sue immagini 
pili famose, il periodico dell'Ordine dei giornalisti della Lom
bardia, Tabloid, ricostruisce i suoi favolosi servizi per il settima
nale Epoca attraverso le parole di Guido Gerosa che diresse il 
settimanale mondadoriano ed ebbe il privilegio di accompagna
re Bonatti in America "fino alle soglie dell'ignoto" per il suo 
primo grande servizio in Alaska e nello Yukon nel maggio 1965. 
"Un re della montagna ma anche dell'immagine", lo. definisce 
Gerosa ricordando il suo "acquisto" prestigiosissimo da parte 
del settimanale allora diretto da Nando Sanpiétro e raccoman
dando caldamente la ripubblicazione delle sue foto in grandi 
volumi a colori. Bonatti s'impegna in una serie di grandissimi 
reportage. "Senti in lui lo spirito dei grandi poeti documentaristi 
del cinema: Joris Ivens e Robert Flaherty", annota Gerosa. 
"Possiede la stessa appassionata e visionaria poesia della natu
ra, intona il canto dell'ardimento, del mistero, dell'ignoto...La 
storia del Klondyke e dell'Alaska è una delle vette in assoluto 
dei quasi cinquant'anni di Epoca e, a mio giudizio, il più bel 
reportage di Bonatti, quello impostato con piil fantasia e magico 

U N A  NUOVA GUIDA PER ALTO LARIO^ 
VMCHÌAVENNA^ VALTELLINA ED ENGADINA 
È in uscita questo mese 282 itinerari di sciaipinismo fra Alto 
Lario, Valchiavenna, Valtellina ed Engadina, un volumetto di 
272 pagine delia collana "Guide dalle Guide" che ha pubbli
cato MasìnO'BregagVm-DisQrazia e Rifugi alpini e Bivacchi di 
Valtellina, Valchiavenna e Alta Engadina. Gli itinerari sono 
presentati in maniera chiara ma succinta e sono illustrati in 
66 cartine (in bianco e nero con tracciati in rosso) e 13 foto
grafie a fine volume. Un piccolo légo riproducente uno snow 
boarder, inserito nella fascetta di intestazione dei percorsi, 
indica la possibilità di effettuare la discesa con la tavola. Fra 
i percorsi sono inserite anche sei fra lé più interessanti haut0 
routes delia regione. 
Il volume è stato curato nell'impaginazione e nella cartogra
fia da Giuseppe Miotti mentre gli itinerari sono stati raccolti e 
descritti da Camillo SelvettI, uno fra i pìlù attivi sciatori alpini
sti della provincia di Sondrio. Per avere io stesso numero di 
itinerari su un territorio tanto vasto bisognerebbe Infatti 
disporre di almeno tre guide di tipo normale con un costo 
complessivo che supererebbe di molto quello del volume di 
"Guide dalle Guide" fissato In 38 mila lire. 

ROCCE E FOSSILI IN CENTO SCHEDE 
Un nuovo titolo è aacito nella collana della de Agostini I libri 
della nature (ia stessa che annovera II cielo, un libro partico
larmente apprezzato dal lettori). Da novembre è In libreria 
Rocce e fossili, una guida per conoscere e osservare minerali, 
rocce, fossili e tutti I fenomeni geologici, dal meandri di un 
fiume alle eruzioni vulcaniche, con 100 schede dedicate alle i 
rocce più diffuse, al minerali più pregiati, al fenomeni geologi
ci più spettacolari, al fossili più importanti e alle più celebri 
località mineralogiche Italiane. Ne sono autori David Roots, i 
Paul Wlllla, Arthur R. Busbey III, Robert R. Coenraada, Harrl-
Bon "Jack" Smith. Il libro aìpresenta con le sue 288 pagine i 
come un ricco catalogo, con olire mille illustrazioni. i 

senso del mistero, Lo si riguarda dopo 33 anni e appare ancora 
una meraviglia. Con Bonatti siamo nel mondo di Jack London. 
L'ultimo cercatore d'oro visita le valli del Klondyke che porta
no nomi leggendari; Eldorado,. Bonanza". • 

E' disponibile la nuova edizione '98 de 

"LA CATENA DI 
• M:-' pubblicazione tecnico didattica 

realizzata dalla Commissione Materiali: 
e Tecniche V.F.G. dei CAI; 
composta da 96 pagine (48 sctiede), . J  
rilegate in un pratico raccoglitore ad aneljig, • 
per facilitare la fotocopiatura su l u c i d t ó t y ^ ' ^  

J L  m a 
li costo a copia é di lire X 

1:5.000+spese postali. • ' 
l à  

Le richieste devono essere Inviate a Massirro 
via Gagliardi 18,30030 Salzano (VE), m : . ® " 

0 via fax allo 0415448119, 
il matetialé sarà ptoniamente recapitato in cortrasssgnfesBÌìÉ 
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Novità per gli scì«alpimsti ! 
A r p i o n e  a n t i s c i v o l o  p e r  s k i - p o l e  

" 1 ^ ' T e l l a  continua ricerca 
s della sicurezza e pratkità, 
X ^ TECNOSKI, produttrice 
di MiniaiìBlatrici elettriche per 
l amine  di sci e snowboards, 
morse, ram- ' 
poni e.ram-
panti,propo-
ne un nuovo 
prodotto che 
nonmanchaà 
di su'scitare 
vivo interesse 
tra gli appas
sionati di 
sci-alpini
smo, escur
s i o n i s m o ,  
trekking. Si tratta di un arpione 
circolare in duralluminio brevetta
to, applicabile in racchette da sci 
standard e telescopiche. È una 
innovazione funzionale che con
sente in caso di scivolamento su 
superfici particolarmente inclinate 
e ghiacciate, sia durante una salita 
che in discesa, di femiane la cadu
ta. Gli arpioni vengono montati in 
coppia, in prossimità dell'impu
gnatura della racchetta; sono inse

riti ad incastro e quindi possono 
essere sganciati e riagganciati a 
seconda delle necessità; si posso
no, inoltre far scorrere lungo il 
bastoncino ed essere fìssati in 

q u a l s i a s i  
posizione in 
funzione di 
poggiarnani 
durante la 
salita. Per il 
t r e k k i n g  
estivo con 
uso di rac
chette e in 
particolare 
nell 'at tra
versamento 

di nevai e ghiacciai, gli arpioni 
diventano un valido e indispensa-, 
bile strumento di sicurezza in 
aggiunta, ma specialmente in 
assenza di ramponi e piccozza. 

Fer informazioni: 

mriOE8H<Ì^GDlosnix> 
80/B-31015 Coneg^aido (TV) 

m e £aK0430/21093 

Itiiietiiel: «nm.tecnosl$ixoin 
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BIBLIOGRAFIA RAGIONATA 
DELLA FLORA ALPINA 
Prima porte: opere del 'ZOO e delJ'SOO 

Nel catalogo della Biblioteca nazionale del CAI sono presenti oltre 330 titoli 
sull'argomento (tra volumi e opuscoli, senza contarc i contributi scientifici nei 
periodici specializzati). Ne propóniamo brevemente alcuni iniziando dai libri più 
antichi. Nei prossimi numeri altri contributi sarano pubblicati su questo e altri temi 
da parte dell'importante Organo Tècnico centrale del Club Alpino Italiano. 

La più antica opera conservata nella 
nostra biblioteca su questo argomen
to è il breve testo in latino Flora 

alpina. Upsaliae, 1756, di Nicolaus N. 
Amano, allievo di Linneo. 
Nel Settecento, le prime opere generali 
dedicate alla montagna, come quelle di 
Scheuchzer e di Haller, contengono qual
che annotazione sulla flora e, più sporadi
camente anche il cinquecentesco De Alpi-
bus commentarius di Josias Simler, ma per 
una trattazione più sistematica bisogna 
attendere HOrace Bénédicte de Saussure 
(1740-1799), fondatore dell'osservazione 
naturalistica delle Alpi nel suo monumen
tale Vóyages dans lesAlpes, 1779-1796. 
Tra i libri ottocenteschi che si occupano 
di flora alpina segnaliamo qualche titolo 
significativo, iniziando dai più vecchi fra 
quelli conservati nella nostra biblioteca: 
RE , Giovanni R-ancesco Flora Segusien-
SÌJ. Torino, 1805 (scritta in latino e pub
blicata in un limitato numero di copie, poi 
tradotta nel 1881 da Beniamino Caso per 
iniziativa del CAI di Susa)e Flora Torine
se. Torino, 1825. R e  era un  medico e 
naturalista di  Cóndove, attratto dalla 
varietà della flora valsusina, che, grazie 
alle particolarità climatiche comprende 
una gamma che va dalle specie litoranee a 
quelle glaciali, fu sempre considerato un 
grande erudito e le sue opere fondamen
tali. CARREL, G. Introduction à la flore 
valdótaine. Aoste, 1858, del canonico di 
Valtournanche, promotore del turismo e 
dell'alpinismo nella sua valle. 
T R A  GLI A L B U M  ILLUSTRATI P I Ù  BELLI E 

R I C E R C A T I :  WALTON, E l i jah  F.G.S. 
Flowers front the upper Alps with glim-
pses of their homes. London, 1869, illu
strato dal noto pittore con 12 litografie a 
colori. WOOSTER, David Alpine plants: 
Figures and descriptions of some of the 
most striking and beautiful of the alpine 
flowers. London, 1874 (2. edizione, la 1. 
è del 1872) 54 tav. col. HARTINGER, 
Anton - DALLA TORRE, K W  Atlas der 
alpenflora [testo e tavole]. Vienna, 1882 
e 1884 :magnifica collezione di  500 
esemplari in cromolitografia, pubblicata 
dall'Alpenverein ted esco e austriaco, 
publicizzato anche sulla Rivista mensile 
e vénduto a prezzo convenzionato (50 
lire d'oro) ai soci del GAL 

T A S C A B I L I ;  SCHROTER, Ludwig  
Taschenflora des Alpen Wanderers. Zùri-
ch, 1889 ; manuale illustrato, ma in veste 
economica, ad uso pratico degli alpinisti, 
con i nomi delle piante in latino, tedesco, 
inglese e francese; 
T R A  LE OPERE F R A N C E S I :  la prima opera 
dedicata alle regioni alpine dal noto bota
nico CORREVON, Henry Les Plantes 
des Alpes. Genève, 1885 seguita da Flora 
alpina tascabile per i turisti nelle monta
gne dell'Alta Italia, della Svizzera, della 
Savoia, del Delfinato, dei Pirenei, del 
Giura, dei Vosgi, <?cc. Torino, 1898. 
ALTRE O P E R E  I N G L E S I :  BICKNELL, C. 
Flowering plants andferns ofthe Riviera 
and neighbouring mountains. London, 
1885; opera di un'originale figura di stu
dioso e filantropo inglese trasferitosi sulle 
Alpi Marittime, poi a Bordighera, noto 
soprattutto per i suoi studi sulle incisioni 
rupestri  della valle delle Meraviglie. 
BALL, John The distribution of plants on 
the South Side ofthe Alps. London, 1896: 
del famoso alpinista, viaggiafiore e auto
re di guide. 
T R A  LE OPERE ITALIANE PIÙ I M P O R T A N 

T I ,  OLTRE A QUELLE G I À  CITATE: VOGLI-
NO, Pietro La flora-, un vero e proprio 
erbario, con i campioni essiccati, pazien
temente raccolti e ordinati, accompagnati 
da schedò descrittive, messo in vendita a 
fascicoli al prezzo di £ 10, presso l'Orto 
botanico di Padova a partire dal 1885. 
CESATI, Vincenzo Piante della Majella, 
del Marrone e delle loro adiacenze nel
l'Abruzzo Citeriore. Napoli, 1872. MAT-

- TIROLO,  La flora segusina dopo gli 
studi di G: F. Re. Torino, 1907 saggio 
storico bibliografico ricco di dettagliatis
sime informazioni anche biografiche 
sugli studiosi citati. RODA Fiori alpini. 
Torino, 1891. VILLA, Calisto F / o r a  
delle Alpi. Chiave analitica per la deter
minazione delle piante che crescono sel
vatiche tiella regione alpina. Milano, 
1884. 
Nel fondo manoscritti si trova un piccolo 
taccuino con fitte annotazioni del prof 
Morf, presidente della Sezione vaudoise 
del Club Alpin Francais (CAP), frutto 
delle osservazioni durante le escursioni 
compiute nel 1864 nel 1865. 

A cura della Biblioteca Nazionale 

PER LE ANTICHE 
STRADE 
Chollont ieri e oggi 
9 LA TERRA DEGÙ CHALLANT. Alle 
genti e ai paesi della Comunità Montana 
dell'Evancon (un susseguirsi di scenari 
magici dal Monte Rosa al Mont-Avic) è 
dedicato questo sontuoso volume di 
MusumecI Editore a cura di Saverio 
Favre e Daniela VIcquery con foto di 
Davide Camisasca. Di grande Interesse 
la parte relativa a cartografìa e vìe di 
comunicazione a cura dì Laura e Giorgio 
Aliprandì, tra I maggiori esperti di carto
grafìa alpina. 
• LA CIVILTÀ'ALPINA (R) ESÌSTERE IN 
QUOTA a cura di Michela Zucca offre in 

?quattro volumi raccolti in un cofanetto 
vedere Filo diretto sullo Scarpone dì 

ottobre) una serie dì approfondimenti 
sulla cultura alpina, con testi non coperti 
da copyrigfìt per agevolare la stesura di 
altri Interventi da parte di operatori, stu- ' 
diasi, amministratori pubblici. Il cofanet
to costa 95.000 lire, informazioni: Centro 
dì Ecologìa Alpina, Viote del Rondone, 
TN, tel 0461.948102, fax 0461.948190. ì 
volumi sono distribuiti da Mursia, via 
Tadino 29,20124 Milano. 
• OCCITANIA di Sergio Salvi, esperto dì 
nazionalismi, offre a tutto campo l'imma
gine di una "nazione" etnìco-linguistica 
con 13 milioni di abitanti che comprende 
anche le cosiddette "vaili occitane" Dora, 
Germanasca, Chìsone, Pellìce e alta vai 
di Susa (in provìncia dì Torino); Po, Varaì-
ta, Maira, Grana, Stura, Gesso, Vermena-
gna. Alta Corsaglia, Pesìo ed Ellero (in 
provincìaidì Cuneo). Edito da Luigi Colli, 
via Monta 25,12050 Rodello (CN), tei e 
fax 0173.617317; 135 pagine, prezzo non 
indicato. 
9 LA CHIESETTA DEL VÌOZ (1948-1998) 
di Fortunato Turrìni iìiustra in 60 pagine 
la storia del tempietto a quota 3535 m di 
cui sì è celebrato il cinquantennale. Pre
sentato da don Eugenio Bernardi, iì volu
metto è edito dalla Sezione SAT di Pejo. 
• PEJO 1914-191 a. LA GUERRA SULLA 
PORTA di Fortunato Turrìni è un volume 
di 320 pagine sulla Grande Guerra nella 
località della Val dì Sole. E' stato pubbli
cato dal Comune dì Pejo in occasione 
dell'incontro itaìo-austriaCo per la Pace. 
Numerose e di grande valore ,ìe testimo
nianze storiche. Una curiosità. L'autore 
ha anche raccolto 1 disegni degli scolari 
del paese sulla "guerra dei nonni". 
» ULTIMI PARADISI D'EUROPA (De Ago
stini, 69 mila lire, 288 pagine) è un invito 
alla visita dì 45 aree naturalistiche. ' 
• GUIDA ALLO SC11999 (De Agostini, 
610 pagine, 24.500 lire) comprende tutti i 
comprensori sciistici delle Alpi e degli 
Appennini, I prezzi dì tutti gli sid pass, le 
piste più panoramiche dell'arco alpino. 
Insieme con un corso Interattivo di sci 
su CD Ròm il volume costa 49.500 lire. 
• UNA BELLA STORIA O UNA SEMPLICE 
FAVOLA? dì Leonardo Gianinetto raccon
ta una storia contadina delia prima metà 
dei secoìo in 94 pagine e 45 fotografie ì 
cui proventi serviranno per l'educazione, 
l'istruzione, le attrezzature, 1 fabbricati e 
gii aiuti agli ospiti dell'ANFFAS Bieiìese. il 
libro sì può trovare (30 mila lire) presso 
l'ANA di Biella, I'ANFFAS a Salussola o a 
Gaglìanico o l'autore, a Biella (via Quinti
no Sella 48, tei 015.21777). • 
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ScudS Del VaTasco e Triangolo della Cima 
delle Saline - 2610 m (Alpi Liguri) M. Sclie-
none ci informa di aver aperto dal basso in 
compagnia rispèttivamente di E. Gallizio e di 
P, Piovano e L. Guastavino due vie su queste 
strutture rocciose. Si tratta di itinerari .di 200 
metri con difficoltà di VII obbligatorio, quella 
alio Scudo, denominata «via del quaranten
nio», e sempre di Vii obbligatorio ma di 80 m 
di sviluppo quella al Triangolo, denominata 
«una bella gita». Sul pilastro sud delia Cima 
delle Saline, M. Schenone, M. Alvazzi e A. 
Pozzi il 5/4/97 hanno terminato «Viaggio in 
mongolfiera», una via di 160 m di .sviluppo 
con difficoltà di VII+ obbligatorio. Sempre 
Sciienone ci informa poi di aver aperto il 
16/8/97 sul Mare Perda, nel Gruppo del 
Gran Paradiso, la via «Santorini» che sale a 
sinistra della via «Auguri per i cinquanta» 
presso una fessura obliqua. Tutte le vie citate 
sono rimaste attrezzate a spits.'Si approfitta 
dell'occasione per invitare i collaboratori a for
nire maggiori dettagli i n  merito alle quote ed 
all'ubicazione geografica delle pareti lungo 
cui salgono le loro nuove vie, specie se si 
tratta di strutture secondarie. 
Monte Pletravecchla ^ 2C38 m (Alpi liguri -
Nodo Saccarello, sottogruppo Toraggio-
Pietravecchia) Sulla parete sud la via «per 
Anna» è stata aperta da D. Aonzo, M. Deca
stèlli, G. Peluffo.e F. Scotto il 21/6/97. Que
sta via, che risulta essere l'unico itinerario 
alpinistico dal 1926 ad oggi, attacca circa 
300 m a sinistra della ferrata Carminati e 
150 m prima della Salesi, sotto la verticale 
del foro d'ingresso della grotta a metà pare
te. Un chiodo con cordone blu indica l'attac
co. Lo sviluppo è di 130 metri e le difficoltà 
raggiungono il VI. Roccia a tratti compatta 
(calcare) ed a tratti erbosa e friabile. 
Punta Ellena (top. prop.) - 2850 m (Alpi 
Marittime - Gruppo dell'Argenterà) Lo 
sperone centrale nord-ovest che porta alla 
tozza torre a più punte che incombe all'inizio 
del canalone dì Lourousa è stato salito da F. 
Scotto e M. Cresta il 10/7/96. Lo sviluppo è 
di 480 m e le difficoltà oscillano fra il III ed il 
V+. (vedi foto) 
Rocce Meano - 3021 m (Alpi  Cozie -
Gruppo del Monviso) Il 28/4/97 M. Deca
stelli ed E. Massa sulla parete nord-ovest 
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Punta Eliena dal Bacin'o di Bas©:̂ eiel lourousa 

della Punta ovest-nord-ovest hanno salito 
una via di stampo invernale denominata 
«canale Francesco». Lo sviluppo del canale 
è di 300 nri (+ 200 d i  cresta) e le difficottà 
sono state valutate AD+. (vedi foto). 
Vallone del Bourcet (Alpi Cozie Centrati-
Sottogruppo Qeyron-Albergian) «Voci di 
primavera» è una nuova creazione di F. 
Michelin e C. Bocco datata r i /3/97 che corre 
fra le vie «Per Elisa» e «Grido di pietra». Lo 
sviluppo è di 150 m e le difficoltà raggiungo
no il V+ obbligatorio. 

Quota 3475 della Becca di  Gay (Alpi  
Graie - Gruppo Gran Paradiso) Il dirupato 
versante che  la parete sud-est prospetta 
verso il vallone della Losa presenta al centra 
un caratteristico speróne triangolare a sini
stra di una colata nera, il 10/9/97 U. Manera 
e P. Pogliano hanno aperto una via che per
corre al centro detto sperone, supera la 
sovrastante parete verticale e continua fino 
in vetta al successivo spallone orizzontale 
percorrendo il fianco sinistro del crostone 
terminale. La via, a detta dei salitori molto 
bella e difficile, presenta difficoltà valutabili 
TD (passaggi fino al VII/VII+) ed uno svilup
po di oltre 350 metri. L'itinerario è stato 
denominato «Quarant'anni dopo», nella 
ricorrenza del quarantesimo anniversario di 
scalate «no stop» da parte di Ugo Manera 
che, ricordiano, è stato per qualche tempo 
anche redattore di questa rubrica assieme a 
Claudio Sant'Unione.'Naturalmente la Reda
zione, ed  in part icolar modo chi scrive, 
augura all'Infaticabile alpinista almeno altri 
quarant'anni di attività...1 
Quota 3076 della cresta sud del Becco di 
Valsoera (Alpi Graie - Gruppo del Gran 
Paradiso) La quota 3076 della lunga cresta 
spartiacque che dal Becco di Valsoera s i  
spinge verso sud, cade ad ovest con una 
ripida parete romboidale che è stata salita in 
prima assoluta II 19/7/97 da U. Manera, F. 
Ribetti e C. Sant'Unione. Si tratta di una 
bella via di oltre 300 metri di sviluppo valuta-

. bili TD e con difficoltà massime di VI+/VI1-. 
La roccia, dicono i primi salitori, è ottima ed 
in parete non è rimasto nulla ad eccezione 
di due ometti, uno all'attacco ed unO alla 
base della fessura finale in quanto sono stati 
usati solo dadi e friends. 11 nome dell'itinera
rio è «Via di una volta». La discesa è stata 
effettuata con una corda doppia verso sud e 
poi sui ripidi bordi del grande canalone che 
solca il versante ovest del monte. 
Spallone sud-est della quota 3165 del 
Blanc Glulr (Alpi Graie - Gruppo Gran 
Paradiso) Là quota 3165 della cresta che 
collega il Blanc Giuir al Treseu Rosse, pro
tende verso sud est una grande spalla oriz
sontale che staccandosi dalia parete precipi
ta con un grande torrione che termina con un 
tratto di cresta su uno spallone erboso-detri-
tico. La parete sud di questo torrione è solca
ta da due canaloni che convergono a forma
re unaY che, a sua volta, delimita un evidèn
te sperone verticale con salti rossastri; Il 
9/9/97 U. Manera e P. Pogliano hanno per-

• corso Integralmente questo sperone aprendo 
una via interessante su roccia ottima valuta
bile TD- (difficoltà massime di V1+/V11-) e con 
uno sviluppo di circa 300 metri. In parete 
sono rimasti un chiodo ed  un cordino. La 
discesa si effettua per cenge e facili salti di 
roccia sui pendii a sud dello sperone. 
Becca della Losa - 3225 metri (Alpi Graie -
Gruppo del Gran Paradiso) Sempre Ugo 
Manera ci informa che la prima ascensione 
dello spigolo est è stata effettuata da lui e da 
C. Sant'Unione nell'agosto 1994. Si tratta di 
una bella arrampicata di media difficoltà (D+ 
secondo I primi salitori) di 250 m di sviluppo 
e su roccia perfetta. La discesa è stata effet
tuata lungo un facile canalone del versante 
sud. Non è rimasto materiale in parete. 
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Rocce Meano Canale «Francesco» 
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Torr ione Recoaro - 1910 m (Prealp l  
Venete Piccole Dolomiti) Nei giorni 7 ed 
8 febbraio 1998 i valdagnesi S. VIsonà, R. 
Piccol i  e A.  Magonara hanno tracciato 
sulla parete ovest (con uscita in parete est-
nord-est) un nuovo e difficile itinerario clie 
corre dapprima a sinistra del diedro ovest 
(attacco nel vajo Bisele), raggiunge la gran 
ceng ia  mediana e prosegue dir i t to s in  
sotto un gran tetto (passaggio chiave: VI+). 
Traversa poi a destra, oltrepassa lo spigolo 
sud e raggiunge la vetta per la parete est-
nord-est. Lo sviluppo è di 350 m circa e le 
difficoltà raggiungono il VI+ (V e V+ soste
nuti in più tiri.) su roccia nel complesso 
buona e ben proteggibile. 
Campanile Mueller - 2700 m circa (Dolo
miti - Pale di San Martino) La via «Antro 
del Ciclope» allo spigolo sud è stata trac
ciata il 5/10//997 da S. Campagnola, G. 
Pinamonte e R. Fedrlgo. La v ia  segue 
nella parte inferiore della parete l'evidente 
fessura che è ia diretta prosecuzione, in 
basso, della nera colata che separa in alto 
Il campanile Mueller dalla Punta Anna. Al 
termine della fessura si obliqua a destra In 
un canal© appoggiato per due lunghezze 
fino ad un intaglio sullo spigolo, quindi si 
prosegue sul f i lo dello spigolo fino ad un 
pulpito sotto 1 caratteristici strapiombi del 
campanile. Da qui si  attraversa per due 
lunghezze sul versante est e quindi si sale 
per una lunghezza fino a sbucare in pros
simità della forcella fra. il Campanile IVluel-
ler e le cime di Manstorna. Lo sviluppo è 
di 370 metri e le difficoltà sono di Iv con. 
un passaggio di V+. . 
Monte Brentoni - 2548 m (Alpi Gamiche -
Gruppo Brentoni)E. Cipriani, assieme a M. 
Speri e M. Spinazzé l'8/8/98 ha tracciato 
sulla parete sud-ovest un nuovo itinerario 
denominato «Brentonimicon». Lo sviluppo è 
di 500 m abbondanti e le difficoltà raggiun
gono il V. Nell'estate precedente, sempre 
sulla stessa parete E. CIpriani aveva salito 
con S. LiessI altri 3 Itinerari denominati 
(rispettivamente da sinistra a destra guar
dando la parete) «Nebeland» (sviluppo: 450 
m; difficoltà fino al V); «colatoio nero» (svi
luppo: 450 m; difficoltà fino al V+) e «Cipria-
nl-Liessi» (sviluppo: 470 m; difficoltà fino al 
V). Le relazioni di questi tre percorsi sono 
state pubblicate su «Le Alpi Venete» prima
vera-estate '98. - . •  
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I N  SICILIA IL CORSO 1 9 9 9  
PER ESPERTI NATURALISTICI 
E in programma dal 3 all'8 settembre 

D opo  un  lungo intervallo viene 
riproposto il corso nazionale per 
esperti-operatori naturalistici del 

Comitato Scientifico Centrale. Le esi
genze della divulgazione scientifica in 
ambito CAI sono nel frattempo molto 
mutate. La dizione "operatore naturalisti 
co" deve quindi comprendere non solo le 
discipline di base, ma anche tutte le com-
plesse tematiche dei  rapporti uomo-
ambiente. Il corso si propone di fornire 
aggiornamenti a livello scientifico e a 
livello didattico su entrambi questi ambi
ti per creare una piattaforma comune di 
conoscenze e di metodi da utilizzare a 
livello CAI sezionale e regionale. Il 
corso si svolgerà in Sicilia dal 3 all'8 set
tembre 1999; i posti disponibili sono 30 
(verrà data la precedenza a chi già opera 
presso le sezioni o i comitati scientifici 
regionali; a questo proposito si invitano 
le sezioni a prendere in considerazione 
la partecipazione dei propri soci interes
sati e la possibilità di fornire loro,un con
tributo economico). 

11 costo del corso dovrebbe aggirarsi 
sulle 350.000, comprendendo la pensio
ne completa per il periodo indicato. Alla 
conclusione del corso, dopo un'apposita 
prova di valutazione, verrà rilasciata la 
qualifica di esperto od operatore naturali
stico nazionale del CAI. Seguiranno ulte
riori informazioni. 

IL PUNTO SULLA 
GLACIOLOGIA ANTARTICA 
Sono stati pubblicali gli atti del Conve
gno Nazionale di Glaciologia Antartica, 
Padova, 11-12 giugno 1996 in Geografia 
Fisica e Dinamica Quaternaria, 20(2), 
1997. Il volume raccoglie 14 articoli che. 
fanno il punto sulla glaciologia antartica 
e sulle ricerche italiane in questo settore. 
Seguono altri 10 articoli dedicati alla 
glaciologia di altri ambiti geografici (fra 
cui Brenta, Gran Sasso, Valle d'Aosta, 
Cina) e le relazioni della campagna gla-
ciologica 1996 (una relazione sintetica è 
stiUa pubblicata sulla Rivista CAI set
tembre-ottobre 1998). • 

RIDUCIAMO IL PESO CON IL LIOFILIZZATO NELLO ZAINO 
La lotta a! peso in montagna e su terreni difficili ha raggiunto anche i'aiimentazione. 
Si sono moltiplicate iniziative volte a rendere disponibile per alpinisti ed esploratori 
prodotti liofilizzati, di rapida preparazione, di gusto accettabile e di adeguato conte
nuto calorico. Una sintesi più difficile da raggiungere di quanto si creda, che sembra 
però un punto d'arrivo per la casa francese Lyo'fal. Le sue buste aliuminizzate sono 
divenute i compagni della maggior parte delle spedizioni himaiayane, ma anche dei 
navigatori solitari, dei cosmonauti, dei bil<er e dei treitlcer in territori selvaggi. iVIa 
sempre più spesso accade di vederle nei rifugi e soprattutto nei bivacchi sulle Alpi, 
Per la varietà delle proposte e per l'affidabiiità dei prodotti oggi Lyofainon sembra 
avere rivali La tecnica della liofilizzazione mantiene inalterati i prinbfpi attivi delle 
sostanze e il prodotto può essere conservato comodamente per tre anni anche à 
temperatura ambiente. La liofilizzazione riduce il peso di circa l'8Ò-90% e in misura 
notevole l'ingombro, non vi sono conservanti e il prodotto è pronto per essere con
sumato con la semplice aggiunta di acqua calda. 
La gamma Lyofal è molto ampia: pasta, carne, riso, pesce, frutta, dessert, vengono 
inizialmente cotti al vapore, poi liofilizzati e messi in busta sotto vuoto. Usandoli 
non si fa che aggiungere il quantitativo d'acqua eliminato durante la liofilizzazione. 
Oggi Lyofal è distribuito in Italia dalla Import ex-Sport (tel. 02.2155294), che ha 
curato la preparazione di una serie di pasti di gusto più italiano. In complesso l'of
ferta si aggira sulla ventina di prodotti capaci dì soddisfare tutti i palati 
Abbiamo provato questi prodotti in viaggio e sulle Alpi in un piccolo gruppo di perso
ne e dobbiamo riconoscere che sono più che accettabili. Ci sono buste cóme la pasta 
alla carbonara che non ci sentiremmo di raccomandare, ma altri come le fettuccine 
con carne di manzo e verdure, li pollo alla basca con verdure, i fusilli con pomodoro e 
basilico, la paella, U purè con carrìe di manzo sono gradevoli, sempre tenendo presen
te le situazioni in cui si consumano. Altrettanto apprezzabili le colazioni ai cacao, la 
mousse di mela, la macedonia. Abbiamo verificato che aggiungendo un po' di olio, 
burro o parmigiano, qualóra se ne possa disporre, il sapore migliora notevolmente, 
l piatti principali costano poco più di diecimila lire, 7 dessert un po' meno. Per il 
consumo si aggiunge di solito acqua calda nelle quantità indicate (tra 100 a 250 
gr.). Procurarsi a tai fine un recipiente con la misura. Ogni sacchetto è monodose e 
può essere utilizzato come contenitore. In tal caso ripiegare il sacchettp dopo aver 
aggiunto l'acqua e attendere 5-7 minuti, mescolando periodicamente. E importante 
capire che non c'è nulla da cuocere: basta acqua bollente. 
L'importatore italiano è disponibile per 
dotti Lyofal si trovano ormai nei migliori negozi di spiort. 

ordini di una minima consistènza, ma pro-

Franco Brevinì 

S T A R  

% CASCATE DI GHIACCIO 
Stage dt Inìllaiionc in Val d i  Cogne 4 g iorn i  p e r  iniziare 

a d  a f f r o n t a r e  il ghiaccio ripido delle cascate ,  a n c h e  d a  primi.  2 1 - 2 4 / 1 .  
Uscite di perfezionamento P e r  g r u p p e t t i  d i  m pe r sone  
^ p e n n i n i ,  Val di  Cogne, Dellinato. 
Basta èssere in due p e r  a r r a m p i c a r e  I o 2 g g .  sulle casca

t e  di So t toguda ,  Colfosco,Vallon e n io l te  a l t r e  nel le  D ^ o m i t i .  I w . e .  
in d u e  Lit. 4 0 0 . 0 0 0 .  Base a Corvara .  

v % S C I  • / 

Settimane di Fueripistii a l  K.Rosa.  Medio impegno ,  a d a t 
t o  a n c h e  a n o n  bravissimi (2  gu ide  p e r  d u e  livelli) .  Base in RIFU
GIO 0 h o t e l  a Gressoney sulle p is te .  2 3 - 3 0 / 1 .  D a  Lit. 9 8 0 , 0 0 0 .  
Traversata delie Dolomiti, imp ian t i  e pelli. Da Passo i 
Pel legr ino a Cor t ina ,  impegno  BS. 1 3 - M / 2 ,  Lit, 1 , 4 5 0 . 0 0 0 .  
Senimana itinerante di  Fuor ip is ta  impegna t ivo  in Dolomi

t i :  d a  Costa lunga  a Sesto sciando ogni  g i o r n o  in u n a  valle d iversa  
u s a n d o  gli impian t i :  Sella, Marmolada ,  P o r t a  Vescovo, Cristallqì Tofane 
e d  a l t r e .  Per  b u o n i  sciatori .  6 - 1 3 / 2 .  Lit. 1 , 7 0 0 . 0 0 0 .  
Settimana Fuoripista a Corvara  & Cor t ina :  3 più 3 ' g i o r 
n a t e  d i  i m p e g n o  med io ,  a d a t t a  a scialpinisti  c h e  vogl^ sno migl iora
r e ,  I s t ru t to r i  de l  Cai, pistaioli bravi e s tuf i  delle p i s te .  2 0 - 2 7 / 2 .  Lit. 

Scialpinismo in Appennino Centrale, le più belle 
t r a v e r s a t e  de i  maggior i  massicci del l ' I ta l ia  Cent ra le ,  BSA, dislivelli 
f ino  a 1 5 0 0  m .  6 g g .  P rog ramma  i t i n e r a n t e ,  p e r n o t t a m e n t i  in r i fugi  
e ostell i .  2 3 - 2 8 / 3 . 3 0 / 3 - 5 / 1  Altre d a t e  a r ichiesta .  
Bulgaria, Monti Pirin, il p iù  q u i e t o  d e i  paes i  balcanici .  

U n a  s e t t i m a n a  o r ig ina i ;  t r a  a l t ipiani  dese r t i ,  boschi ,  paes i .med ieva l i  
e m o n a s t e r i .  Medio impegno,  i - 1 4 / 3 ,  Lit, 1 , 6 0 0 . 0 0 0 .  
Stage di Sfii estremo. Per o t t imi  scia tor i ,  ba se  a Corvara.  
2 0 - 2 3 / 3 ,  Lit, 6 9 0 , 0 0 0 ,  
Stage di scialpinismo al Rif. Fanes, per imparare o 
migliorarsl .^(due g u i d e ]  i n  u n o  dei  luoghi  p iù  suggest ivi  dellé Dolo
mi t i ,  ind iment icabi le !  2 3 - 2 8 / 3 ,  Lit. 7 8 5 , 0 0 0 ,  
9berland Bernese, scialpinismo d ' a l t a  m o n t a g n a  nel la  regio
n e  de l l a  J u n g f r a u .  Due guide p e r  d u e  livelli: BS (mo l to  facile) e OSA 
(difficile),  p e r  lo  s tesso supe rbo  i t inera r io ,  1 - 4 / 5 .  U t .  9 1 0 . 0 0 0 .  
Islanda, . " v a g a b o n d a g g i o "  i c i a l p i n i s t i c o  su l l ' i so la  d e i  v u l c a n i .  
Magg io .Ch iede re  p r o g r a m m a .  , , • 

% TREKKING 
Africa, nonte Kenya. Trekking c o n  ascens ione  escursionist i
c a  a l la  P u n t a  Lenana  ( 4 9 8 5  m. ) .  Possibilità di  ascens ione  alla v e t t a  
del  Nelion ( 5 1 8 8  m .  l V + )  febbra io .  Richiedere p r o g r a m m a .  
Nepal, ROlunilìng e Parchamo. ( 6 2 7 3  m. ) .  Dalla r e m o t a  
valle d e l  Rolwaling 'at traverso il pa s so  d e l  Tesi Lapcha  ( 5 7 5 0  m. )  a 
N a m c h e  B a z a r  nel la  regione di  Khumbu.  Ascensione facola ta t iva  a l  
P a r c h a m o  ( P D + ) .  3 s e t t i m a n e , ^  
Sardegna, Selvaggio Blu. L 'ormai iendario e difficile l e p e n  
t r e k k i n g  s a r d o  compie  dieci a n n i !  2 1 - 3 0 / 5 ' .  Lit, 880,1  
Sardegna, Barcàtrek, Una  sp l end ida  c roc ie ra  a vela  c o n .  

u n  e s c u r s i o n e  a p i e d i  ogn i  g i o r n o ,  d a  B o n i f a c i o  a d  A r b a t a x  
a t t r a v e r s o  il Golfo di  Orosei e d  il S ù p r a m o n t e  di  BauneL 4 - 1 3 / 6 ,  
Lit, 1 , 6 5 0 , 0 0 0 ,  

MARCI:Ll,0 COMINETTI  
Corvara - Alta Badia 

teL 047l - 836594 - 0368 • 440106 
enìail: 

ht tp : / /n \ (  
1: agustina@altabadia,it  
iembers,tripod,còra/cominetti 

CRISTIANO DECISI 
Collegio Toscana - Appennino Centrale 

tei,  0774 - 381588 • D347 - 3408662 
ema//; cristiano @priminet,coni , ,, 
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IL 19"* CORSO ISTRUHORI DI SCI ALPINISMO 
COMMISSIONE NAZIONA
L E  S C U O L E  D I  ALPINISMO 
E SCI  ALPINISMO 

Circolare n. 22 
OGGETTO: XIX Corso per Istruttori Nazio
nali di Sci Alpinismo 
A tutti gli Istruttori di Sci Alpinismo, Agii 
istruttori Nazionali di Alpinismo, Agii 
istruttori d i  Arrampicata Libera, a l le  
Guide Alpine. 
La Commissione Nazionale Scuole di Alpini
smo e Sci Alpinismo del Club Alpino Italia
no, organizza, tramite la Scuola Centrale di 
Sci Alpinismo, il XIX Corso per Istruttori 
Nazionali di Sci Alpinismo. 
Direttore del Corso: Luciano Giiardoni 
Direttore parte Sci  Alpinistica: Brunello 
Bruno • 
Direttore parte Roccia: Dalla Libera IVIaurizio 
Direttore parte Ghiaccio: Brunello Franco 
CONDIZIONI GENERALI E iVIODALITA' DI 
AiUlMiSSiONE 
I candidati debbono essere presentati uffi
cialmente dalle Scuole di appartenenza che 
ne garantiscono l'attività ed i requisiti gene
rali richiesti per la partecipazione al Corso; 
questi ultimi sono: 
- Iscrizione ai C.A. I. 
- età minima anni 23 compiuti entro il 31/12 
dell'anno in cui si svolge il Corso 
- Presentazione e certificazione da parte 
della Scuola di appartenenza e del 

Presidente della Sezione. 
- Possesso del titolo di ISA, o INA, o lAL, o 
AGAI operanti nell'ambito di una Scuola 

del C.A.l. In casi particolari è concessa la 
facoltà alla Scuola Centrale di Sci Alpinismo 
di accettare al Corso candidati non in pos
sesso dei suddetti titoli. 
- Presentazione di certificato medico redatto 
in data non anteriore a mesi quattro rispetto 
alla data dì presentazione della domanda di 
ammissione. 
Gli INA ammessi a! Corso sono tenuti a par
tecipare solamente alla parte Sci alpinistica e 
solamente su tale parte saranno esaminati. 
REQUISITI TECNICI MINIMI PER L'AM
MISSIONE 
a) Attività didattica nell'ambito di una Scuola 
costituita da: partecipazione a corsi, lezioni 
tenute, altre attività. 
b) Attività Sci alpinistica ed Alpinistica per
sonale con riferimento agli ultimi 5 anni 
costituita da: salite di sci alpinismo su terre
no innevato e o ghiacciato, salite su roccia 
in ambiente non di palestra di 4° grado con 
passaggi di 5° grado condotte da primo o a 
comando alternato, attività su ghiaccio atta 
a dimostrare di aver acquisito sufficiente 
padronanza nelle tecniche di progressione e 
non limitata a palestra e cascate. 
Le attività didattiche, sci alpinistiche e alpini
stiche vanno separatamente presentate su 
moduli standard, debbono essere certificate 
dalla Scuola di appartenenza (a firma del 
Direttore della Scuola) con eventuali preci
sazioni e commenti^ La domanda dovrà 
essere firmata anche dal Presidente della 
sezione in cui è iscritto il candidato. 
CALENDARIO E LOCALITÀ' DI EFFET
TUAZIONE DEL CORSO 
il Corso si svolgerà dal 17 al 25 Aprile 1999 
nel gruppo del Cevedale per la parte di stu
dio e d  aggiornamento delle tecniche Sci 
Alpinistiche e dal.3 ali 11 Luglio 1999 per le* 
tecniche di ghiaccio e roccia nei gruppi Pre-
sanella e Pale di San Martino. 
Nell'arco delle due settimane verranno tenu
te una serie di lezioni teorico culturali sulle 
materie oggetto dì insegnamento nei corsi di 

Sci alpinismo e quotidiane esercitazioni pra
tiche sul terreno. Eventuali variazioni di pro
gramma saranno tempestivamente comuni
cate agli allievi le cui domande di partecipa
zione siano state favorevolmente accolte 
dalla Commissione. 
MODALiTA' E TERMINI Di iSCRiZIONE 
Le domande di partecipazione al Corso con 
allegati: 
-Curriculum sci  alpinistico, alpinistico e 
didattico del candidato; 
- Certificato medico; 
- N. 2 foto formato tessera; 
- quota di iscrizione al corso; 
debbono pervenire a mezzo raccomandata, 
rispettivamente a: 
Segreteria della Commissione Nazionale 
Scuole di Alpinismo e Sci Alpinismo (all'at
tenzione di PAOLO VERONELLI) Sede 
legale C.A.l., Via Petrelia, 19 - 20124 Milano 
(una copia) e Commissione regionale di 
appartenenza del candidato (una copia) 

, entro il 15 Febbraio 1999 - termine improro
gabile. 
Si fa presente che non verranno prese in 
considerazione le domande pervenute dopo 
il 15 febbraio 1999, Non verranno prese in 
considerazione neppure le domande dei 
candidati i cui moduli non siano compilati 
per esteso. 
QUOTA Di PARTECIPAZIONE 
La quota di partecipazione al Corso è stabi

AVVENUTO IL LOCALITÀ' 

DESCRIZIONE DATrAGLIATA 

lita in lire 150.000 e dowrà essere versata 
con le seguenti modalità: 
L. 50.000.- quota di iscrizione da versare 
mediante  conto  cor rente posta le n. 
15200207 intestato a Club Alpinó Italiano -
Via Petrelia, 19 - 20124 Milano (tassativa la 
causale del versamento) di cui dovrà essere 
allegata copia alla domanda; 
L. 100.000.- che verseranno i candidati le 
cui domande verranno accolte secondo le 
modalità che verranno successivamente 
comunicate agli interessati. 
La quota di partecipazione al Corso da dirit
t o  all'utilizzazione dei materiali tecnici e 
d idat t ic i  mess i  a d ispos iz ione da l la  
C.N.S.A.SA. Saranno a carico dei parteci
panti tutte ie spese di vitto ed alloggio. 
Iri caso di mancata accettazione del candi
dato la quota (L. 50.000.-) verrà restituita 
per intero all'interessato. 
In caso di mancata partecipazione al Corso 
da parte di un candidato già accettato, la 
quota globale (L. 150.000.-) verrà restituita 
trattenendo L. 50.000.- per spese organizza
tive. 
Il regolamento per il conseguimento del tito
lo di INSA verrà spedito a tutte le Scuole 
unitamente al depliant. 

Milano, 3 Novembre 1998 
li Vice Presidente delia C.N.S.A.SA. 

(f.to Giovanni Santambrogio) 

IL MODULO PER LA DENUNCIA DI SINISTRO 
Per semplificare la procedura in caso di incidenti riguardanti la polizza di 
responsabilità civile, dal Cai e dalia compagnia assicuratrice è stato elaborato questo 
modulo a uso delle sezioni che sono vivamente pregate di fotocopiarlo e usarlo 
qualora se ne presentasse l'eventualità. 

CLUB ALPINO ITALIANO SEZIONE DI 

DENUNCIA DI SINISTRO 
RESPONSABILITA'CIVILE 

AUTORITA'INTERVENUTE, 

DANNIACOSE S l . D  NO • 

DANNI A PERSONE ' SI • • NO • 

DANNEGGIATI SOCIO CAI SI • NO • 

: SI • NO • 

S i n  N O D  

SI • N O D  

TESTIMONI. 

ALLEGATI.... 

DATA ; FIRMA. 
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La Sezione di Milano 
dei Clul Alpino italiano 

è lieta di invitare Soci ed Amici 
all'inaugurazione 

della mostra 

I PRIGIONI 
Sculture lignee 

di Mauro Corona 
e foto dipinte di Guido 

Daniele 
14 dicembre, ore 18, 

Saia Piccola dei CAI Milano. 
La nostra resteià aperta al 

pubblico dal 15 al 22 aicembre. 

MILANO 
Via Silvio Pellico, 6 
Telefono 02.86463516 -
02.8056971 Fax 02.86463516 
dal lunedì al venerdì ore 9-13 
e 15-19; martedì ore 21-22,30. 

• RINNOVA L'ADESIONE AL 
CAI MILANO PER IL 1999 
La quota può essere versata 
• dal lunedì al venerdì In sede; 
® solo esibendo la tessera socia
le, presso la Libreria Internazio
nale Ulrico Hoepll r via Hoepll, 5 
e presso i a  Nuova L ibrer ia  
Dante - via Dante, 12; 
• in posta uti l izzando il CCP 
28482206 initestato a CLUB 
ALPINO ITALIANO SEZIONE DI 
MILANO - v ia  8 .  Pellico, 6 -
20121 Milano aggiungendo, in 
questo caso  £it .  3,000 quale 
rimborso spese per l'invio del 
bollino e della ricevuta, il rinno
vo dell'associazione al GAI, oltre 
a consentire la partecipazione a 
tutte le iniziative del sodalizio, 
garantisce: 
• il trattamento preferenziale ed 
agevolato nei rifugi del CAI e 
delle altre associazioni aderenti 
£#UIAA; 
• la copertura assicurativa per 
gli interventi del soccorso alpino 
a seguito di incidenti in monta
gna sia durante l'attività indivi
duale che di gruppo; l'invio gra
tuito dei periodici del CAI ^La 
Rivista" e "Lo Scarpone";' 
• agevolazioni particolari per 
l'acquisto di pubblicazioni sociali 
quali guide e manuali; (sconti 
presso alcuni negozi convenzio
nati della città. 

• RIFUGI 
Affidamento in gestione del 
rifugio Giovanni Bertacci i i  al  
Lago d 'Emet  in Comune di 
Madesimo / SO (rif. LS12/A). 
Affidamento in gestione del 
rifugio Aldo e Vanni Borletti al 
Corno di Plaies in Coriiune di 
Stelv io/BZ(r i f .  LS12/B). 
Gli interessati, citando l'opportu
no riferimento, devono inviare a 

stretto giro di posta o via fax il 
proprio curriculum personale e 
professionale a: Club Alpino Ita
liano, Sezione di Milano, Ufficio 
Presidenza, 20121 Milano, via 
Silvio Pellico, 6. 

• ESPERIENZE NEL PARCO 
DEL POLLINO 
Il Gruppo Anziani Ina effettuato 
nella prima settimana di giugno 
un soggiorno nel Parco Nazio
nale del Pollino - il più grande 
d'Italia - tra Basilicata e Cala
bria. Ha effettuato quattro gite 
escursionistiche - Serra del Cri-
spo. Monte  Pol l ino,  P iet ra 
Castello e Serra del Prete - e 
una turistica e culturale - Civita 
Cerchiara e Santuar io  del la 
Madonna delle Armi Il Parco 
ha destato nei ventidue parteci
panti un grande interesse dovu
to essenzialmente all'ambiente 
esteso, verde, solare, silenzio
so - . Un ritorno a quella mon
tagna che st iamo pur t roppo 
dimenticando - non deturpata 
da pesanti interventi dell'uomo, 
dal  tu r ismo d i  massa;  dag l i  
impianti di risalita, da lottizza
zioni.  Mentre r ingraziamo le 
due guide del Parco Paolo e 
Luca Franzese per l'efficiente, 
entusiastica assistenza, consi
gliamo la visita a chi desidera 
r i tornare per qualche giorno 
nella Natura. Si consiglia, a chi 
desidera camminare, l'impiego 
delle Guide del Parco. 

• SCI  PER TUTT I  C O N  IL 
CORSO DELLO SCI CAI 
Imparare a sciare, perfezionare 
il proprio stile è facile per tutti 
con 1 corsi organizzati dallo Sci 
CAI  Mi lano c h e  da l  1902,  
primo nella nostra città, pro
muove e d i f fonde la prat ica 
dello sci alpino. 
Dal 10 gennaio al 21 febbraio e 
dal 14 marzo al 18 aprile si ter
ranno 1 corsi art icolati in 6/5 
uscite domenicali con 4 ore di 
formazione ciascuna sulle nevi 
delle più note stazioni sciisti
che delle Alpi. 
Le iscrizioni sono aperte Rivoli 
gersi alla Segreteria dello Sci 
CAI Milano il mercoledì dalle 
21 alle ore 22.30. 

B PROFILI-. GIORGIO SINIGA-
GLIA 1898-1998 
Cento anni fa a sol i  23  anni 
moriva per tifo questo giovane 
socio della Sezione di Milano. Si 
era già distinto negli anni prece
denti per belle, imprese alpinisti
che, soprattuto esplorative in Val 
Grosina e nelle alte valli del 
Lario. Delle sue salite lasciò 
numerosi resoconti che vennero 
pubblicati nella Rivista Mensile 
e nel Bollettino d e l  CAI. Don 
Giovanni Repella, che dirige il 
Centro Studi Alpini di Isolacela 
(Valdidentrb/SO), ha raccolto 
queste testimonianze in un libro 

che ha dedicato a Giorgio Seni-
gagl la  ne l  centenar io  de l la  
scomparsa. Don Rapella con 
questa sua opera non ha voluto 
solo rivisitare le montagne care 
alle escursioni di Senigaglla, ma 
anche ripresentare il mondo 
delle valli e dei monti delle Alpi 
Lombarde di cento anni fa. Il 
libro è disponibile per consulta
zione presso la nostra bibliote
ca. (LG). 

• PROGETTI: IN AUSTRALIA 
PON LE SEZIONI DI MILANO 
E PISA DEL CAI 
Llniziativa si deve alle conso
relle sezioni di Milano e Pisa 
del CAI ed è organizzata dalla 
YHA - Youth Hostel Associa-
tlon - di Brisbane. Il program
ma prevede due settimane di 
soggiorno nel Queensland nel 
mese d'agosto con numerose 
escursioni turistiche, escursio
nistiche e culturali alla scoper
ta del rilievo delle coste e del
l'interno di questo immenso e 
var iegato  cont inente.  Come 
già negli USA nel 1996, 1 par
tecipanti saranno ospitati dagli 
amici della YHA nelle loro case 
di città che faranno conoscere 
loro la cultura.d[ questa terra e 
o f f r i r anno  l a  lo ro  amic i z ia .  
Tutto ciò l 'partecipanti ricam-
b le ranno  n e l  success i vo  
autunno quando i soc i  YHA 
ve r ranno  in  I ta l ia .  Quan t i  
volessero avere maggiori infor
mazioni e/o aderire all'iniziati
va sono pregati di mettersi in 
con ta t t o  c o n  L ino  ( te l .  
0227209819)  0 Roberto (tei? 
0266205041), 
• SCI ALPINO 
Corso di discesa. Sono aperte 
le iscrizioni al 48° corso di sci 
promosso dallo SciCAl. Il corso 
articolato in sei uscite domeni
cali, dal 10/1 al 21/2 prevede 
quattro ore di lezione giornaliere 
sotto la guida d i  istruttori dello 
SciCAl che applicheranno le più 
moderne metodologie di inse
gnamento. Programma detta
gliato e informazioni in sede. 
Uscite: 2-6/1 VAL CENIS - Fran
c ia ;  17/1 SESTRIERE;  24/1 
GRESSONEY; 30-31/1 COR-
MAYEUR. 

• SCI NORDICO 
6/12 PASSO DEL MALOJA /CH; 
13/12 VAL FERRET; 20/12 S T  
MORITZ / CH; 3/1 PONTRESl-
NA / CH; 10/1 T0RGN0N;17/1 
S.BERNARDINO / CH; 16-17/1 
RAID BASSA ENGADINA;24/1 
LESSINI; 30-31/1 ASIAGO. 

• SCI-ALPINISMO; IL CORSO 
D' INTRODUZIONE SA1 
DELLA RIGHINI 
Nel serate del 10/12 e del 7/1, 
con filmati e un incontro con gli 
istruttori della Scuola, si apriran
no le iscrizioni al corso d'intro
duzione che si svolgerà dal 17/1 

al 28/3. Adesioni enro il 21/1. 

• SCI-ALPINISMO: LE GITE 
La Scuola Righini, in collabora; 
zione con l'Associazione Allievi 
Righini, propone un calendasrio 
di gite aperte a quanti nel pas
sato abbiano frequentato alme
no un corso de l la  Scuola e 
abbiano un'adeguata prepara
z ione  f is ica:17/1 TESTA DI 
CREVACOL (m2610);  24/1 
PIZZO GINO (m 2240);  7/2 
MONTE PAGLIETTA (m 2476); 
14/2 COLLE DEL PICCOLO 
ALTARE, (m 2627) ;  28/2  
SURETTAHORN (m 3027); 13-
14/3 CIMA DI  CATELLO (m 
3392); 20-21/3 R D'AROLLA. 

SOTTOSEZIONI 
GAM 

Via G.C. Merlo, 3 
Tel. 02799178; fax 0276022402 
e-mail: gamcai@tiri.ft 
Martedì e giovedì ore 21-23; 
mercoledì ore 15-17 

i SCI-ALPIMSMO 
20/12 IRGILIHORN (m 2458) -
Canton Val lese/CH. Disi ,  m 
1180. Diff .  BS;  10/1 PUNTA 
FETITA (m 2623) - Valle d'Ao
sta. Disi, m 1010. Diff. MS; 
( SCUOLA SCI-DISCESA. 
A La Thuile il 13, 20 e 10/1/99 
uscite giornaliere in concomitan
za con il corso " Archinti". 

MOMTEDISON 

ViaTaramelli, 22 
Tel. 62707778-63337778 
Dal lunedi al venerdì ore 9-12 
e 13-17 

B SCI FONDO E DISCESA 
12/12 S T  MORITZ - CORVAT-
SCH / CH; 19/12 ANDERMATT; 
26/12-  2/1 CAPODANNO A 
CHATEL / F; 9/1 S.BERNARDI
NO / CH; 16/1 SPLUGEN / CH. 

LIBRERIA 
INTERNAZIONAU HOÈ 

in via U Ho&pli 5 

CARTON 
TUTTO PER IO 

SPORT POLARE 
in I la Ter ino 5? • 1 p'ar o} 

NUOVA LIBRERIA DA 
in vià Dante 12 

augurano 
a tutti soci dei Csi Milsnc 

BUON NATALE 
E PROSPERO 1999 
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FIOR 01 R O C e i A  
Sottosez. CAI Milano - CONI -
FISI - FIPS - FIDAL - FIT 
Viale Repubblica Cisalpina 3 
(Arena Civica) - 20154 Milano 
Telefono 02/3494079 
Giovedì, ore 21-23 

• K.O. SPRINT 
7-8/12:  2a,ediz ione de l  K.O. 
Sprint valevole come prova di 
Coppa  de l  Mondo  di Sc i  d i  
Fondo. Essendo questa manife
stazione da noi organizzata, si 
richiede la disponibilità a voler 
collaborare a tutti. 
• NATALE DEI BIMBI 
Si invitano tutt i  i bambini dei 
Soci e amici a voler partecipare 
alla Festa dei bambini organiz
zata per essi i! giorno 15/12 
presso i l  PAY Planet d i  V ia  
Veglia dalle ore 18. Conferma 
telefonica allo 02/89200185 al 
mattino. 
• CORSO SCI  FONDO 
ESCURSIONISTICO 
Prosegue l'attività della Scuola 
Sci Fondo Escursionistico, con 
le uscite e uso Ski Roll. 6-13-
20/12 uscite su neve in località 
scelte in base all'innevamento; 
16-23-24/1 (week-end in Dolo
miti) con partenza-venerdì. Dal 
31/1 al 6/2 sett imana bianca 
didattica nel Parco del Queyras 
(Francia). Telefonare in sede il 
g iovedì  sera  oppure  
0338.2180386-0338.7750905-
0330.575124. 
« ARRAMPICATA SPORTIVA 
Presso il Cen t ro  Spor t ivo  
U.S.ACLl "Paolo Borsellino" di • 
Pescliiera Borromeo, Via Car
ducci 12: Corsi di avvicinamento 
all'arrampicata. Agevolazioni per 
ragazzi con genitori, studenti. 
Ingressi e abbon. vantaggiosi. 
Sconti iscritti CAI, informazioni 
Fabio tel. 02/58016539. 

EDEMEISS 
Sottosezione CAI Milano 
Via Perugino, 13/15 
20135 Milano 
Telefono 02.6468754/ 
02.39311620/02.5453106. 
Lunedì ore 18-20 e mercoledì 
ore 18-22,30 
T e l e f a x  55191581 

• PREESCIISTICA 
Gennaio-aprile, martedì e gio
vedì. Sono aperte le iscrizioni. 
• SCI DI FONDO 
Gite giornaliere e soggiorni: in 
tutte le località passo alternato e 
pat t inato 13/12: Pontresina, 
Engadina (m 1700); 12-13/12: 
Media Engadina, con pernotta
mento a Chiavenna. Vacanze, 
natalizie (da! 26/12 ai 3/1), nei 
paradisi del fondo; Altipiano di 
Asiago; Autrans (Francia); Val 
Pusteria. 
B ESCURSIONI IN GENNAIO 
10/1: S. Bernardino (m. 1500 -
C. Ticino): 16-17/1; Davos (m.; 
1550 - Grigioni). 17/1; Cogne 
(m.  1500-1900) .  22 -24 /1 ;  
AlbertvMìe (m.  1300-1500)  
(Savoia Francese). 24/1; St.  

• Moritz (m. 1822); 29-31/1: Val 
Pusteria (m, 1200-1500). 31/1; 

Val Ferret (m. 1570-1800). (Val 
d'Aosta). 
• VIAGGIO 
Egitto e Sinai (dal 27-12 al 6/1). 
• PROIEZIONI 
fn  sede ,  o re  2 1 .  13/1:  n e l  
deserto dei TCHAD. Al vulcano 
EMI-KOUSSÙ (G. Giammar-
co7; 37/1 ; Trekking sui ghiacciai 
de l l 'Obe r l and  Bernese (L.  
Castellazzi e D. Gallo). 
• I partecipanti alle gite sono 
coperti da assicurazione 

FALG 
Sottosezione CAI Milano 
Via Fratelli Induno, 12 
20154 Milano 
Telefono 02.3452057 

. Internet: 
//space.tin.it/sport/keant 
e-maii; falcalp@tin.it  
Giovedì ore 21.15-23 

• SCIALPINISMO SA1 
Sono aperte le iscrizioni XXIIl° 
Corso dì base S A I ,  rivolto a 
tutti i principianti dotati d i  una 
buona tecnica di discesa (sicu
rezza) in pista e nel fuori pista 
facile, iscritti a qualunque sezio
ne del CAI. Sette lezioni in sede 
e sei uscite con esercitazioni dal 
19/1 al 28-29/3. 
• SCIALPINISMO SA2 
In aprile-maggio verrà organiz
zato il III Corso di scialpinismo 
avanzato aperto in particolare 
agli ex allievi dei  Corsi FALC 
che vogliono migliorare il baga
glio tecnico e acquisire espe
rienza e autonomia. È aperto 
anche ai soci CAI in possesso 
di un attestato di partecipazione 
•a un corso di scialpinismo SA I  
svolto da altre scuole CAI. Tutti 
devono avere una buona tecni
ca di discesa in fuori pista ed  
essere ben allenati. Direttore 
della Scuola è la Guida Alpina 
INSA Fabio Lenti. La direzione è' 
di Enrico Volpe, ISA, e di 
Andrea Poiasina, ISA. 

SEM 
Società Escursionisti Milanesi 
Via Ugo Foscolo, 3 
20121 Milano 
Telefono 02.86463070 
Sito internet; tittp://www.inter-
pop.it/caisem 
Martedì e giovedì ore 21-23 
Segreteria ed iscrizioni solo il 
giovedì 21-22,30 
Biblioteca: giovedì 21-22,30 

• QUOTE PER IL 1999 
Soci Ordinari L. 65.000; Familia
ri L. 30.000; Giovani L. 20.000. 
Utilizzando il pagaménto tramite 
i l  Conto  Cor ren te  Postale 
460204, aggiungere L.  3.000 
per rimborso spese postali. 
• SCI ESCURSIONISMO 
Sci fondo su piste battute; 20/12 
Campra (CH). Escursioni fuori 
dal le p iste battute:  16/1 Rif, 
Dondena; 23/1 Lago Nero d i  
Cadino;-6/2 Passo Tartano. 
• SCUOLA SILVIO SÀGLIO: 
SCIALPINISMO 
12-13/12;  Aggiornamento d i  

scialpinismo per soci e non soci. 
Per maggiori informazioni ed  
iscrizioni rivolgersi in sede gio
vedì 3 o 10 dicembre. 
XV Corso di  Scialpinismo. 
Mercoìed) 13/1 presentazione 
ed  apertura delle iscrizioni del 
XV Corso di Scialpinismo. Sono 
previste lezioni teoriche tutti 1 
mercoledì fino al 31 marzo e 5 
uscite pratiche oltre a quella ini
ziale, della sèlezione, in pista. 
Informazioni in sede tutti I gio
vedì di dicembre. 

Via Cusani, 2 
20048 Càrate Brianza (MI) 
Telefono 0362.992364 
Martedì e venerdì ore 21-22,30 

i ^ Ù G U R m A T À L  
Venerdì 11/12 presso la sede ci 
si ritrova tutti insieme per il tradi
zionale augurio. 
• ELEZIONI 
Nell'assemblea sociale del 29 
gennaio s i  provvederà al rinnovo 
delle carifehe direttive per il Gon-
sigiio 1999-2001: i Sòci disponi
bili sono pregati di dare la pro
pria disponibilità comunicando il 
nominativo alle segreterie. 
• NATALE ALPINO 
Come tradizione domenica 3/1 
viene organizzato il Natale Alpi
no. Le iscrizioni si raccolgono in 
sede mentre la località è ancora ' 
una simpatica sorpresa. 
• TESSERAMENTO 1999 
Da metà mese è possibile il rin
novo deiriscriziohe: sul prossi
mo numero le^quote associative. 

Viale Pavia, 28 
Mercoledì e venerdì 21-23 
TeL 0371.439107 

• COMUNICAZIONI 
Venerdì 11/12 ore 21 presso la 
sede saranno proiettate le diapo
sitive delle gite effettuate la scor
sa estate. Sono aperte le iscrizio
ni al  9° Corso di Scialpinismo 
(SAI )  che si terrà nei mesi di 
gennaio,, febbràio e marzo. Sta
gione sciistica 1999; 16/1 Chiesa 
Valmalenco;30-31/1 Madonna di 
Campigl io (Rif. Graf far) ;  per 
entrambe le gite possibili sci a 
fondo. Sono aperte le iscrizioni 
alla FISr 98/99. A tutti ,1 soci augu
ri di Buon Natale e felice '99. 

MONZA 
Via Longhi, 2 
Telefono 039/361485 
Internet - littp://www.inter-
pop.it/caimonza 
Martedì e venerdì ore 21-23 

• SCIALPINISMO 
Scuola Alpinismo e Sci Alpini
smo "F. Berti". XI Corso di Sci 
Alpinismo. Il corso base è rivolto 
a tutti coloro che, già in posses
so di una buona tecnica sdisti': 
ca,  intendano apprendere le 
nozioni fondamentali dello óci 
alpinismo. Dal giorno 11/12 si 
aprii-anno le iscrizioni, inoltre 
saranno presenti in sede, tutti 
imartedì e venerdì da l ie  ore 

21,30 alle 22,30, gli istruttori 
della scuola di sci alpinismo "F 
Berti" per fornire agli interessati 
tutte le Informazioni necessarie 
sul corso. Il corso avrà inizio in 
gennaio. 
• DALLA SEGRETERIA 
La sede resterà chiusa per le 
festività natalizie dal 23/12 al 7/1. 

CALCO 
Via S. Carlo, 5 
Tel. 039.9910791 (segr.tel.) 
Martedì e venerdì ore 21-23 

• RINNOVO DIRETTIVO 
In occasione del l 'Assemblea 
ordinaria dei soci che si terrà il 
26 febbraio, verrà rinnovato un 
terzo dei  consiglieri che com
pongono il Consìglio Direttivo. 1 
soci che volessero contribuire 
al la v i t a  organizzat iva de l la  
sezione possono comunicare la 
propria candidatura in segrete
ria entro tale data. 

SOnOSEZIONE 
DI AIRUNO 

Località Aizurro 
Martedì e venerdì ore 21 -23 

• CORSO BASE DÌ ESCUR-
SIONISMO 
Organizzato dalla sottosezione 
in collaborazione con la sezio
ne di Calco, da febbraio a luglio. 
Previste lezioni teor iche e 7 
uscite. Informazioni in sede 

R O M À N O o n .  
Via Schìvardl, 26 
Telefono 0363.902616 
Martedì e venerdì dalle 21 

• CORSI 
Sci alpino sulle névi di Monte 
Campione. In col laborazione 
con  la  scuo la  "Val Sor iana"  
corsi di Sci fuori pista, Sci alpini
smo, Ghiaccio su cascate. Le 
iscrizioni sono aperte. 
• SCI ALPINISMO 
20/12: Val Sarentino. 

Via Pozzo Antico, 3 
20033 Desio (Mi) 
Tel. e fax 0362/620589 
Mercoledì e venerdì 21-22,30. 

• ATTIVITÀ 
Il 28/10 si è svolta l'Assemblea 
generale ordiriaria; il Presiden
te ha evidenziato in particolare 
i lavori eseguiti ai  Rifugi che 
hanno determinato uno sforzo 
finanziario straordinàrio. L'As
semblea ha approvato le quote 
per  il 1999: Òrd .  L. 60.000;  

. Fam. L. 30.000. Gio. L. 20.000. 
SCI-CAI. 8/12 Engadina; 10/1 
Courmayeur; 15-16-17/1 Sella 
Ronda; 24/1 Champoluc; 7 / 2  
Splugen; 21/2 Monte Pora; 28/2 
Sestriere; 14/3 St. Moritz; 28/3 
Diavo lezza;  11 /4  Cerv in ia .  
Viene organizzata dal 24/1 al 
21/2 per 5 domeniche ja scuola 
al Monte Pora. Gruppo "Mal-
traìnsém".  Ritrovo il martedì 
al le o re  17. 15 /12 Monte S. 
Primo; 23/12 M. Magnodeno; 
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30/12 Alla Colma; 7/1 M. Barro; 
13/1 M, Tesoro; 21/1 S. Calime
ro;  28 /1  Giub iana;  3 /2  Gi ro  
Medaie; 10/2 Biandino; 17/2 
Malsano; 25/2 s. Tommaso; 3/3 
Val Coderà; 10/3 Reslnelll; 17/3 
Val di Mello. A TUTTI I SOCI 
BUONE FESTE. 

MELZO 
Via Monte Rosa, 7 
Telefono 02/9550503 
Martedì e venertfi ore 21-23 

m NOTIZIE SEZIONALI 
Sono aperte le iscrizioni 1999. il 
bollino può essere ritiraatò pres
so la sede o versando la somma 
sul C.C.P. n° 45609203. 10/1: 
prima uscita Corso di sci nordi
co. IL CONSIGLIO AUGURA A 
TUTTI I SOCI BUON NATALE E 
FELICE 1999. 

Via Diaz, 7 
22036 Erba (CO) 
Tel. 031/643552 
Martedì é venerdì apertura 
dalle ore 20,30 alle 22,30 

• ATTIVITÀ"DICEMBRE ^ 
Venerdì 18/12: come sempre ci 
r i t rov iamo per g l i  augur i  d i  
buone feste e per brindarè in 
compagnia .  Giovedì  24/12: '  
tempo permettendo si terrà la 
fiaccolata dall'Alpe del Viceré ai 
Bollettone e verrà celebrata la 
Santa  Messa a mezzanot te  
nella chiesetta di Santa Rita. 

GALLAR ATE 
Vìa Cesare Battisti, 1 
21013 Gallarate 
Tel. 0331/797564 
Martedì e venerdì ore 21-23 

• TESSERAMENTO " ~ 
Quote Sociali 1999: Soci ordina
r i  L. 65.000; Soci famil iari L. 
30.000; Soci giovani L. 17.000. 
• SCUOLA COLIBRÌ 
20° Corso di Alpinismo: iscrizioni 
dal 15/1 al 19/1 Direttore Antonio 
Maginzali (tel. 0331/295162). 
• SCI ALPINISMO 
Iscrizioni al 3° Corso dalI'S/l a! 
15/1, Direttore Stefano Bravi (tel. 
0332/730685. Inìzio lezioni: 20/1. 
• GITA SCI-ALPINO 
24/1: meta da destinarsi in fun
zione dei partecipanti e delle 
condizioni nivo meteorologiche. 
• NATALE 1998 
Scambio auguri e Panettonata 
in sede martedì 22/12. 

PAVtA 
Via Cole,sino, 16 
27100 Pavia 
TéL 0382/460450 
Martedì e venerdì 21-23 

• SCI DI FONDO ~ 
In collaborazione con il corso di 
sci di fondo, uscite in località da 
destinarsi 11-13/12,10/1,17/1. 
• ATTIVITÀ CULTURALE 
10/12 presso l 'au la  d e l  400 
serata di diapositive "Marrakesh 
Express" a cura di Leila Raffa e 
Claudio Manuelli. 

• AGGIORNAMENTI 
15/12 in sede, neve e valanghe. 
• CORSO SCI ALPINISMO 
8/1 apertura delle iscrizioni 
• COMUNICAZIONI 
Chi fosse interessato a parteci
pare ai coro CAI PAVIA chieda 
informazioni in sede. 
• AUGURI 
Il 22/12 tutti in sede per il con
sueto scambio di auguri natalizi. 

B B ™  
Via Dante (Oratorio) 
Tel. 0346/25452 
Venerdì ore 21-23 

• RINNOVO DIRETTiVO 
i l 30/12 scade il mandato del 
Consìglio Direttivo. I Soci che 
intendessero candidarsi per fare 
pa r te  de l  nuovo Consig l io  a 
seguito di votazioni, sono pregati 
di comunicare il proprio nomina
tivo in Sede entro il 15/1. Even
tuali adesioni comunicate dopo 
tale data verranno comunque 
prese in considerazione e con
cordate in relazione allè esigen
ze amministrative delmomento. 

C O R S I C O  

Portici Piazza Petrarca, 3 
20094 Corsico 
Telefono 02.45101500 
Giovedì ore 21-23 

•TESSERAMENTO 99 " 
Soci Ordinari L. 60,000; Soci 
Familiari L. 30.000; Soci Giovani 
L. 20.000. Quota d'ingresso per 
soci nuovi L. 70.00Ò. Scadenza 
copertura assicurativa per Soc
corso Alpino 31/3/99. Tessera
mento ogni giovedì in Segreteria 
(ore 21-23) d a r  mese di dicem
bre. Consegna dépliant del Pro
gramma Sociale 99 all'atto dell'i
scrizione. 
• NATALE 98 
Scambio di auguri per soci e 
simpatizzanti giovedì 17/12 in 
Sede dalle ore 21,30 con spu
mante e panettone. 
• DISCIPLINE SCIISTICHE 
5-6/12: Formazza. Piste di fondo 

^ (Biale) e itinerari sciescursionisti-
' c i  (LagoToggia, Nefelgiu) tra sce
nar i  d i  sogno. M.p. Concardi  
(4474661). 12-13/12: Valmalen-
co-Engadina. Combinazione lom
bardo-svizzera (Chiareggio, Ber
nina) con pernottamento a Tirano 
per fondisti e sciescursionisti. 
M.p. + Ferrovie Retiche. Fornaroli 
(90849271). 20/12; Valgrìsenche. 
Nel capoluogo pista di fondo. 
Sclescursionismo al Rif. Bezzi o 
all'Arp Vieille; Pullman. Concardi 
(4474661 ). 10/1 : Schilpario. Nelle 
severe pinete della Val di Scalve 
una magnifica pista di fondo. Con 
le pelli di foca a! Passo Campelli. 
M.p. Fornaroli (90849271). 17/1; 
Val Bognanco. Percorso inedito di 
fondo escursionismo da Graniga 
al Passo Monscera sotto le pen
dici del Pizzo Pioltone. M. p. Con
cardi (4474661). 24/1; Gresso-
ney. Fondo e discesa. Pullman. 
Matelloni, D'Ilio (4453133). 
• ESCURS. INVERNALE * 
30-31/1; Rifugio Battisti. Avven
tura sulle nevi dell'Appennino 

Reggiano (possibili racchette). 
M.p. Nerini (89126560). 
• PIANETA TERRA 
Ciclo di proiezioni "I venerdì del 
CAI" al Centro Falcone (Piazza 
Falcone). Patrocinio Assessora
to Cultura. Ore 21. Ingresso libe
ro. 11/12: Africa a piedi (Maurizio 
Levi, Kel 12 Dune).15/1: Monta
gne per tutte le stagioni (Roberto 
Davo). 29/1; Avventure per un 
anno (Nerini, Concardi). "Proie
zioni di gennaio invertite". 

B0VI3I0IVIASCIAG0 
P.za S. Martino, 2 
TeL e Fax 0362.593163 
Tutti I giorni dalle 21 alle 23. 
Lunedì e aiovedì per Gruppo 
palestra di arrampicata; mer
coledì e venerdì per tutti; mar
tedì é venerdì per Coro CAI; 
giovedì per Corsi e scuole. 

• CORO «CAI BÓVISIO M.» 
18/12 Concerto di Natale a Cor-
naredo (MI), ore 21. 19/12 Con
cer to  d i  Nata le a Bovisio 
Masc iago nel la ch iesa di 
Masciago, ore 21. 
• MANIFESTAZIONE IN SEDE 
Venerdì 18/12 ore 2 1 ,  «La 
nostra storia», diapositive dalla 
nascita della sezione ai giorni 
nostri. Al termine festa per i soci 
con lo scambio degli auguri . 
Giovedì 24/12 ore 20.45, tradi
zionale tombolata di Natale, 
• SCI DI FONDO 
Uscite lezioni pratiche del corso: 
6-13 e 20/12, 10-17/1. Lezioni 
teoriche: 3 e 21/12,12/1. 
• SCUOLA SCI 
Corsi di discesa e snow board. 
Per informazioni e iscr izioni 
rivolgersi in sede entro il 2/1. Ini--
zio corsi domenica 10/1.' 

r N V E R U I ^ O  

Via Grandi, 6 
Giovedì dalle 21 alle 23 

• ATTIVITÀ 
In novembre si é svolto, con 
grande successo, il primo con
corso fotografico indetto dalla 
nostra sezione e patrocinato 
dal Comune di Inveruno. Nella• 
sala delle Volte di Villa Tanzi, le 
opere esposte sono state circa 
200 e il pubblico, che ne ha 
potuto prendere v is ione nei 
g io rn i  8 -12-14-15  e 16, h a  
avuto la possibilità di esprimere 
il proprio parere, aiutandoci ad 
aggiudicare il r Trofeo Paolo 
Barni, a cui il concorso è stato 
dedicato. La premiazione delle 
migliori opere in bianco e nero 
e a colori, unitamente alla con
segna della targa, è avvenuta il 
giorno 27, 
R icord iamo che  in  genna io  
avrà inizio il 1° corso di ginna
stica, Tra gennaio e febbraio si 
svolgerà , sulle nevi di La Thui-
le, il consueto corso di scî  Per 
informazioni rivolgersi in sede. I 
programmi invernale ed estivo, 
verranno presentati in occasio
ne dell'assemblea di fine anno, 
nel la qua le  ci scambieremo 
anche gli  auguri  di un felice 
Natale e di un migliore 1999. 

Piazza Matteotti 20062 Cassa
no d'Adda. Tel. 0363.63644 
Martedì e giovedì ore 21-23.30 

• SCI ALPINISMO/CORSO 
8^ Corso SAI  -1  posti disponibili 
sono 16. La sede fornisce il 
mater ia le col lett ivo,  il testo 
didat t ico,  l 'ARVA, le pale.  5 
lezioni pratiche sulla neve e 6 
lezioni serali in sede, la l ' l ez io 
ne teorica è per mercoledì 9/12 
ore 21 mentre la 1° lezione 
pratica é per domenica 13/12 al 
Passo Tonale. Quote d i  L. 
250.000 per i soci CAI oppure 
350.000 per  i non soci .  A l le  
uscite è possibile aggregarsi per 
coloro che siano già praticanti 
dello sci alpinismo. 

• SCI ALPINISMO/GITE 
6/12: M. Timogno (2.172 m) Val 
Ser ianà;  3 /1 ;  M.  Sasna Val 
Seriana. Mezzi propri. 
• SCI DISCESA 
Sabato 12/12 a Cervinia con 
partenza ore 6 in pullman; 22' 
Corso di Sci a Monte Campione 
Val Camonica, oppure a Spiazzi 
d i  Gromo Val Ser iana (so lo 
pomeridiano). Le lezioni si ter
ranno ogni sabato dal 9/1 per 
cinque uscite. Sul pullman sono 
amrnessi anche accompagnato
ri. E possibile noleggiare sci e 
scarponi in sede. 
• SCI DI FONDO 
E' stata ripristinata la pista artifi
ciale presso il Centro Sportivo 
Sansone. 
• TESSERAMENTO 1999 
L. 53.000 per Soci ordinari; L. 
26.000 per i familiari; L. 17.000 
per i giovani mentre per 1 soci 
nuovi, essendo il corso della 
tessera, da parte della Sede 
Centrale aumentato di L. 1.000, 
L. 60.000 - 33.000 - 24.000. 

ViMERCATE 
Via Terraggiò Pace, 7 
TeL e fax 039.6854119 
Mercoledì e venèrdi ore 21-23 

• ASSEMBLÌAWDINARIA 
Si terrà venerdì 18/12 alle ore 
21 presso la sede con le elezio
ni per il rinnovo del consiglio 
dirett ivo per i l  biennio 1999-
2000. Invitiamo coloro che inten
dono candidarsi a segnalare il 
proprio nominativo. 
• ARRAMPICATA 
La palestra artificiale é aperta il 
martedì e giovedì dalle 19 alle 
21 presso l'Oratorio maschile di 
vial Valcamonica. E stata attrez
zata una nuova falesia di arram
picata in località Campelli sopra 
Abbadià Lariana. Per ulteriori 
informazioni rivolgersi in sede a 
presso Sandro Ronchi. 
• CORSO DI SCI DI FONDO 
Si terrà in Engadina nei giorni 
10-17-24-31/1 e 7/2. Lezioni 
teoriche presso la sede nei gior
ni 8 e 22/1 alle ore 21. 
• CORSO SCI Di DISCESA 
Si terrà a Santa Caterina Valfur-
va nei giorni 17-24-31/1 e 7/2. 
• PRESCIISTICA 
Sono aper te  te iscr iz ioni  a l  
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corso di mantenimento che si 
terrà il giovedì nei mesi di gen
naio, febbraio, marzo. 

SOnOSEZIÓNE 
DI CAVENAGO 
Villa Stucchi 
Via Roma, 1, giovedì 21-23 

«¥SCURSÌONÌ 
13/12: Piani di Bobbio. 

SOnOSEZIONE 
DI BURAGO MOLGORA 
Centro sportivo comunale 
Lunedì 21-23 

ÌTSCURSÌONÌ ~ 
13/12; Grignoné 

C l N I S E L L O  B .  

Via Marconi, 50 
20092 Cinisello B. (MI) 
Mercoledì e venerdì 21-23 . 

ilisCUPSIONlSMO 1999 
14/3 - Buco del Piombo (Prealpi 
Lombarde) ;28/3 - Val Verde - Val 
Caiolden (Gruppo delle Grigne); 
11/4 - Parco Alto Garda (BS); 
25/4 " Rifugio Menaggio (ferrata 
Monte Grona); 9/5 - Ad Ovest 
del Grignone; 23/5 - Val Strona 
(Lago d'Orta);6/6 - Valpellìnò; 
19-20/6 - Rifugio Vittorio E. 11° 
(Parco Nazionale de l  Gran 
Paradiso); 3-4/7 - Rifugio Dibo
na (Dolomiti) Ferrata Lipella; 17-
18/7 - Rifugio delle Gruide Val 
d'Ayas; Agosto Trekking; 12/9 -
Gran Toùrnalin (belvedere a l  
Cervino);25-26/9 - Binntal l  -
Devero (anello Italia - Svizzera); 
10/10 - Sentiero attrezzato della 
Porta (C3ruppo della Presolana); 
24/1Ó - Appennino Parmense. 
LA SEZIONE CAI CINISELLO 
AUGURA BUON NATALE E UN 
ALPINISTICO 1999. 

INZÀGO 
Via L-Marcliesi, 14 
Telefono 02/9347313 
Mercoledì e venerdì 21-22,30 

• PRESCIISTICA 
in palestra il martedì e il giovedì 
dalle 20 alle 21. 
SCORSI  
Sono aperte le iscrizioni per i 
corsi di sci alpino per ragazzi e 
adulti. Quest'anno si terrà anche 
un corso di carving. In collabora
zione con Scuola Alpinismo Valle 
dell'Adda corsi di base e avanza
to di scialpinismo. 

SONDRIO 
Sezione Vaitellinese 
Via Trieste, 27* 
Tel. 0342/214300 
Martedì e venerdì 21-22,30 

• PRESENTAaCNe 
Giovedì 10/12 alle ore 18 pres
so il Palazzo Sertoli di Sondrio 
verrà presentata ìa nuova edi
zione del libro Co//s et sommets 
dì Bruno Galli Valerio curata da 
Antonio Boscacci. Sarà presen
te anche il coro CAI Femminile. 
B FESTA DEGLI AUGURI 
Mercoledì  23/12 al le ore 2 0  
prèsso "la Garber ia"  in L.go 
Pedrìni a Sondrio si terrà il tradi

zionale scambio di Auguri, 
« SCI-ALPINISMO 
Gennaio 1999: prenderanno 
avvio 1 corsi base di sci-alpini
smo presso le sezioni di Son
drio, Morbegno, Chiavenna. 
I l  MOSTRA FOTOGRAFICA 
Lunedì 4/1 verrà inaugurata la 
mostra Valli e Vallate, curata da 
Mario Pelosi al Palazzo della 
Provincia. 
• SCI CAI 
Inizieranno l u n e d i l i / I  1 corsi di 
sci alpino per ragazzi fino ai 14 
anni al Palù. Si prevedono sette 
lezioni nei giorni di lunedì, mar
tedì, mercoledì con partenza in 
pul lman d a  Sondrio a l le  o re  
13,30. Sabato 16/1 inizierà il 
corso di sci alpinismo per adulti 
e ragazzi a Caspoggio: si artico
lerà in sei lezioni, il ritrovo è 
presso la partenza della seggio
via alle 13,30. Sci di fondo: ini
zieranno il 9/1 i corsi che si ter
ranno il sabato e la domenica 
sia mattina sia pomeriggio. 

Via Guerrato, 3 
Martedì e venerdì ore 19-20 
Giovedì 21-22 

• MANIFESTAZIONI DEL 50° 
Tutte Je proposte e le adesioni 
per collaborare attivamente alle 
iniziative per celebrare i 50 anni 
di presenza del CAI a S. Donà 
devono essere formalizzate, per 
iscritto e presentate al Direttivo 
entro meta gennaiq. 
• LOGO DEL 50° 
Quale simbolo per I 50 anni del 
CAI sandonatsse? Tutti ì soci 
sono invitati e presentate, entro 
metà gennaio, un bozzetto ed  
uno slogan da utilizzare in tutte 
le manifetazioni. 
• SERATA DI NATALE 
18/12 Tradizionale scambio di 
auguri in sede (ore 19,30). 
TANTI AUGURI E FELICE 1999 
A TUTTI! 

Via Dante Alighieri, 16 
31027 Spresiano (TV) 
Venerdì ore 21-22,30 

• SCIALPINISMO 
La scuola di Alpinismo e Scialpi
nismo "I Salvan" Sezioni di Mon-
tebelluna e Spresiano organizza 
per l'inizio del 99 un corso di 
Scialpinismo avanzato. , . 
• VARIE 
Il direttivo sollecita i soci a una 
più attiva collaborazione nella 
gestione della nostra sezione e 
nelle attività da essa proposte. Il 
direttivo e il presidente colgono 
l'occasione per porgere a tutti i 
soci e alle loro famiglie i più sin
ceri auguri di buone feste e feli
ce anno nuovo. 

DOLO 
Via Canaletto 
30031 Dolo (VE) - c.p. 87 
Mercoledì ore 21-23 

• A T T I W À  INVERNAIE^ 
Saranno proposte gite con le 

racchette, alcune noleggiabili in 
sezione. 5° Corso Intersezionale 
di Scialpinismo S A I :  inform. e 
iscri. entro il 14/1. 
• CONGRATULAZIONI 
Avvicinatosi à i  CAI  con del le 
uscite di Alpinismo Giovanile nel 
1983/84, collaboratore più tardi 
nel la Scuola d i  Alpin ismo P. 
Bortoluzzi, come aiuto sezionale 
e lA Francesco Lamo ha ottenu
to l'ambito titolo dì INA, a coro
namento del suo impegno e del
l'intensa e apprezzabile attività 
alpinistica. Il Direttivo e 1 Soci si 
congratulano vivamente. 

MIRANO 
Sezione «Alberto Azzolini» 
Via Bastia Fuori, 54 
30035 Mirano - c.p. 56 
TeL e fax 041.431405 
http: / /www.prometeo. i t /cai   
tnirano 
caimirano@prometeo.it  
Giovedì 21-22,30 

• ASSEMBLEA STRAORD. 
Giovedì 17/12 sede CAI. Re.  
20 ,30,  S.C. 2 1  O.d.g.  Quote  
sociali 1999. Seguirà rinfresco e 
scambio auguri feste. 
• CORSO DI BOTANICA 
Sono apèrte le iscrizioni per il 
corso che inizia In gennaio. 
• MURO DI ARRAMPICATA 
Martedì e giovedì palestra Via 
Villafranca-Mirano ore 19-21. 
Rivolgersi in palestra. ' 
• CORSO DI SCIALPINISMO 
Sono aperte in Sede le iscrizioni 
al V° Corso SA I .  
• APPUNT. CON LA NEVE 
Sono aperte le iscrizioni per le 
uscite di fondo e discesa gen
naio-febbraio 1999. Rivolgersi in 
sede e prenotarsi da Gastone. 
• A PIEDI CON LE CIASPE 
Incontro teorico "Aspetti di Nivo-
logia". Sede CAI - Mercoledì 
9/12 ore 20,45. Prima uscita 
domenica 13: 
• BUONE FESTE 
Il Presidente a nome di tutto il 
Direttivo augura Buone Feste a 
tutti voi e vostri familiari a un 
grande 1999 fra i monti, anche 
agli amici di Ceva. 

TREVISO 
Piazza dei Signori, 4 
31100 TREVISO 
Mercoledì e venerdì ore 21-
22,30 ^ 

• SERATE CULTURALI 
4/12:"Sent ier i  sotto la neve", 
p resen taz ione  d e l  l i b ro  d a  
parte di Mar io Rigoni Stern.  
'15/12: "Papua, Nuova Guinea", 
c/o Roberto e Cinzia Poloniato 
di Aw. nei Mondo; 12/1: "Ski
lift? No grazie" c/o commiissio-
ne scialpinismo. 
• SCI-ESCURSiONISMO 
5-8/12; Aggiornamento in valle 
Aurina. 20/12: Monte Grappa: 
giro delle malghe. 10-1: Escur
sione con ciaspe. (Si accettano 
fin d'ora iscrizioni). 
É SCUOLA SCI  FONDO-
ESCURSISMO 
13/12 e 20/1 uscite in pista. 

• CORSI 
Tra febbraio e marzo verrà tenu
to un corso di base di sci-alpini
smo (SA1) da parte della scuola 
di scialpinismo di TV e S. Donà. 
• GRUPPO ROCCIA 
Per chi vuole arrampicare, solo 
per prova o per allenamento ci 
si ritrova tutti 1 sabati, domeni
che, giorni festivi, al parcheggio 
del Silos, alle 8,30 per recarsi 
a l la  pa lest ra  d i  Schievenin.  
Accordi il giovedì in sede; con
tattare Bruno Rossetti. 
• CENA SOCIALE 
il 18/12. Prenotatevi per tempol 

LÀNZO 
Vìa Don Bosco, 33 
10074 Lanzo 
Giovedì ore 21-23 
Telefono: 0123.320117 
Internet: www.icip.com.cailan-
zo/default.htm 

• CORSO SCI 
In gennaio si svolgeranno i corsi 
di sci d a  discesa e fondo. La 
novità sarà rappresentata da un 
corso di pattinaggio su ghiaccio. . 
• QUESTIONARIO 
Verrà inviato, t ra  breve, p e r  
conoscere le aspettative e le. 
esigenze dei soci. Tutti i soci 
sono invitati a restituire il que
stionario entro la data indicata 
sullo stesso. 
• AUGURI NATALIZI 
La tradizionale serata di auguri 
si svolgerà giovedì 17/12, pres
so la sede sociale. 
• CINETECA 
Si segnala che nuovi titoli sono 
entrati a far parte della già ben 
fornita cineteca sezionale. Le-
.lenco è disponibile in sede. 

SOnOSEZiQNE 
DI VALLE V I U  
Via Roma, 32 -10070 Vlù (TO) 
Sabato dalle ore 21 alle 23 

• ISCRIZIONI -
A partire dalle vacanze di Nata
le sarà possibile rinnovare l'i
scrizione al CAI. Ai soci verrà 
anche dato un buono per  uno 
sconto da utilizzarsi presso il 
Rifugio Cibrario al PeraCiàval., 

SALUZZO 
Sezione «Monviso» 
P.zza Cavour, 12 
Palazzo Italia 
12037 Saluzzo 
Casella postale 9 
Tei, 0175.249370 
Venerdì ore 21 

• TESSERAMENTO 
Le quote di iscrizione per l'anno 
1999, secondo quanto delibera
to dall'Assemblea dei Soci del 
23 ottobre, sono: Socio Ordina
rlo L. 58.000, Socio Giovane L. 
18.000, Socio Famigl iare L. 
30.000, tessera e qyo ta  per 
nuovi Soci L. 70.000. Le iscrizio-. 
ni si  r icevono presso;  Sede 
Sociale CAI Monviso - Palazzo 
Italia Piazza Cavour 12, Saluz
zo il venerdì sera dopo le ore 
21; Mercerie Monge - Piazza 
Risorgimento Saluzzo; Bottaro 
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Claudio  Ot t ica  - Corso Re 
Umberto 152, Verzuolo; Giacot-
tino Franco - Regione Giordani 
11, Paesana: Dr. Grotto Gian
carlo - Borgata Martini 37, Sam-
peyre; Idoró IVlario - Via Roma, 
42  - Piasco; Sottosezione di 
Carmagnola - Via Bobba, 10 -
Carmagnola il giovedì dopo le 
ore 21 ; Armonia Casalingiii - Via 
Fratelli Vercelli, 23, Carmagno
la; Domenico Audisio - Piazza 
Manzoni, 11 - Carmagnola; a 
mezzo vaglia postale, assegno 
bancario o circolare o su conto. 
corrente postale n. 12582128, 
intestato Cai Sezione Monviso 
Saluzzo, specif icando nome, 
cognome, indirizzo ed eventuale 
abbonamento ALPIDOC. 
• SCI ALPINISMO 
La Scuola Nazionale diretta dal-
r iNSA Antonio Pagliero, orga
nizza per la stagione invernale il 
31°  Corso  d i  Sci -a lp in ismo 
(SAI)  rivolto a tutti coloro che 
vogliono avvicinarsi a questa 
affascinatne disciplina. Oltre a 
una discreta tecnica di discesa 
è indiispensabile un po' di alle
namento per affrontare le salite. 
Il Corso si articola in sei lezioni 
teoriche - momenti didattici -
che si terranno presso i locali 
della sede sociale, con inizio 
alle ore 21 nei giorni: 21/1, 28/1, 
11/2, 25/2,11/3, 25/3 e sei eser
citazioni pratiche 1 giorni: 24/1, 
31/1, 14/2, 28/2, 14/3, 28/3. Per 
ulteriori informazioni rivolgersi a: 
INSA Anton io  Pagliero, te l .  
0175/43722. ISA Carlo Toselli, 
te l .  0175/47342.  Seguirà un 
Corso SA2, dove si tratterà lo 
sci-alpinismo iri alta montagna, 
che si svolgerà nei mesi di apri
le e maggio secondo il seguente 
calendario: 25/4, 1-2/5, 15-16/5, 
29-30/5. I Corsi sono riservati ai 
Soci in regola con il tessera
mento sociale 1999. 

MÒNGAiUERI 
Piazza Marconi, 1 
10024Téstona di Moncalieri (To) 
Tel,011/681.27.27 
LunecTi 18-19/Mercoledì 21-22,30 
Biblioteca Mercoledì 21-23 

• SCI ALPINISMO 
13/12: Co! Serena (2547). Par
tenza Motta, disi. 877 m. MS, 
salita 3h. (dir. Gratarola); 3/1: 
Monte Pintas (2543), part. da 
Pian Gelassa, diis. 1280 m. BS, 
salita 4h. (dir. Gratarola). . 
• SOI FONDO 
13/12: gita a Bagni di Vinadio. 
17/12: lezione teorica su attrez
zatura e abbig l iamento c/o 
C.D.R.C., CsQ Sicilia 12, Torino, 
ore 21. 20/12: gi ta a Bellino. 
21/12: termine ultimo per le iscr-
zioni ai corsi di sci di fondo. 6/1 : 
uscita in Val Troncea. 
• SCI E SNOW BOARD 
Termine isc i r iz ioni  a i  cors i  
21/12. 10/1 prima lezione in Val 
Cenìs (FR) dove.si  terranno 
tutte le lezioni. 
• SERVIZi Al SOCI 
Biblioteca con consultazione di 
cart ine topografiche, prestito 
monografie alpine, manuali tec
nici; riviste. Sentieri della collina; 

documentazione e informazioni 
sulla collina torinese. 

SPOLETO 
Vicolo Planciani, 4 
06049 Spoleto (PG) 
Tei/fax 0743.220433 
Internet: http;//www.carlbusi-
ness. it/caispoleto 
Venerdì 18-20,30 

• ESCURSIONISMO 
13/12: Escursione di chiusura 
Direzione di Luigia Ciucarilli (T) 
(P.a.P). Il programma '99 e il 
calendario verranno distribuiti ai 
soci che saranno presenti all'e
scursione di chiusura, unitamen
te a una gradita e, soprattutto, 
utilissima, "sorpresa" editoriale. 
Non mancate! 
• ANTICIPAZIONI 
Escursioni. Il 14 marzo escur
sione di apertura Le Coste-Petti-
no (e) (Autobus). In tale circo
stanza si inaugurerà il Centro 
Escurs ionis t ico d i  Pett ino il 
quale è al momento soltanto 
parzialmente fruibile. Ci si potrà 
tuttavia rendere conto delle bel
lezza del luogo ove è situato l'e
dificio e delle potenzialità che 
offrirà una volta ristrutturato. 
Sci di fondo. Due appuntamen
ti sono certi: dal 14 al 17/1 avre
mo le "Giornate sulla neve" nel 
Parco Nazionale dei Monti Sibil
lini con base d'appoggio presso 
il nostro Centro Escursionistico 
di Castelluccio - Dirr. Gianni 
Duca. Settimana Bianca dal 1 al 
7/4, in Val Roseg in Engadina 
(Svizzera) - Dir. Sergio Maturi. 
Alpinismo giovanile. Vi sarà 
un Corso Base di Introduzio
ne all 'Alpinismo Invernale, 
riservato ai ragazzi da 9 a 18 
anni in collaborazione con la 
Scuola di Alpinismo Monteluco. 
Alpinisjmo invernale. V i  sarà 
anchs per gli adulti un Corso di 
Introduzione al l 'Alpinismo 
Invernale,  p resso i l  Cent ro  
Escurs. di Castelluccio. 
• ATTIVITÀ CONCERTISTICA 
Su invito della prestigiosa Acca
demia Spoletina il Coro Sezio
nale diretto dai Maestro Pierluigi 
FeJici terrà un concerto domeni
ca 20/12 alle ore 21 nella Chie
sa di San Paolo. 
• CORSO DI GINNASTICA 
Si tiene, a cura di Paola Sileni, il 
martedì e giovedì dalle 19 alle 
2 0  presso la  palest ra de l la  
Scuola Media Dante Alighieri. 
• AVVISO ALLE SEZIONI 
La Sezione di Spoleto dispone, 
in località Cstelluccio d i  Norcia. 
(PG),  nel  cuore de l  Parco 
Nazionale dei Monti Sibillini, di 
un r-ifugio attrezzato, con cucina 
ed una quindicina di posti letto. 
Il rifugio e messo a disposizione 
delle sezioni CAI (minimo 5 per
sone) interessate a trascorrere 
alcuni giorni in questo splendido 
scenario, dietro versarhento di 
contributo per partecipazione 
alle spese. Contattare il ,respon
sabi le  de l la  Commiss ione 
Escursionismo Eugenio Enrico 
tel. 0743/46.794. 
A TUTT I  I SOCI  DELLA 
NOSTRA SEZIONE GIUNGA

NO. I PIÙ FERVIDI AUGURI DI 
FELICE NATALE E DI BUON 
ANNO NUOVO. 

BOLZANO 
Piazza delle Erbe 46 
Tel. 0471/978172 
Segreter ia:  dal lunedì a l  
venerdì ore 11-13/17-19 
Biblioteca: lunedì e mercoledì 
ore 17.30-19 

• ATTIVITÀ CULTURALE 
In prosecuzione del l 'a t t iv i tà  
1998/1999, la Sezione ha in 
programma due serate culturali 
con  ingresso l ibero:  12/12 -
Auditorium Roen: Conferenza 
con diapositive e filmati degli 
alpinisti lecchesi Paolo Vitali e 
Sonja Brambati: Grandi pareti 
all'italiana, 100 diapositive, raf
fronto tra le blg-wall americane 
e le nuove vie della Val di Mella 
e Qualido;, 1200 ore sul Qualido, 
f i lmato girato nel l 'estate del  
1997 per la Televisione Svizzera 
Italiana da Fulvio Mariani. Dal 
granito delle ombre lunghe al 
calcare equatoriale, 200 diapo
sitive, prima salita del pilastro 

Ovest d e l  Nalumasor tq  in 
Groenlandia ed arrampicata 
nelle falesie Thailandesi. 8/1 -
Auditorium Roen: Sleratà di dia
posit ive de l l 'Accademico e 
Istruttore di alpinismo rovereta-
no Mario Manica che parlerà 
delle sue recenti spedizioni in 
Africa (Mali) e Nord dell'India. 
• AUGURI 
Venerdì 18/12 ci scambieremo 
gli auguri di Natale con un buon 
bicchiere e una fetta di panetto
ne. Ti aspettiamo nella Chiesa 
di Cristo Re a Bolzano, alle ore 
19,15 con il Coro Rosalpina. 
• SCI PER BAMBINI 
il corso si terrà durante le vacanze 
di Natale al Passo Oclini nei giorni 
27-28-29-30-31/12 é 2/1 (parten
za ore 8 con pullman riservato). 
Sotto la guida dei maestri della 
locale scuola di sci i bambini fre
quenteranno le lezioni della durata 
di due ore giornaliere. Al loro ter
mine saranno riconsegnati agli 
accompagnatori. Il rientro in città è 
previsto per le ore 17,30 circa e i 
bambini saranno riconsegnati alle 
fermate del pullman. Il costo è di 
lire 270.000 per ogni partecipante. 

GIOVANNI BASSANINI ((0165.89297) e ia Società delle Guide 
di Courmayeur propongono le 7 Nord del Monte Bianco, 
Grandes Jorasses, Grand Pilier d'Angle, Aiguilie Verte, Les 
Droites, Les Courtes, Aiguilie du Midi, Supercouloir. 
OSKAR BRAMBILLA (Marsure, PN, tei 0335.6322063): 2-10/1 
arrampicate alle Gorges di Todra in IVIarocco; corsi di arrampica
ta di 3 giornate nell'arco alpino; viaggi, trek, arrampicate e sci. 
SORO DOROTEI (Belluno, tei e fax 0437.32034): cascate di 
ghiaccio: tre giornate di scuola in gennaio più tre uscite su 
cascata; corso fuori pista e sci alpinismo; tre giornate di sci 
fuori pista e tre gite sci alpinistiche. In aprile trekking in 
Nepal: valle di Tame-Passo Nangpaia. 
ECOGRIPS CLIMBING ORGANIZATION (guide alpine Sergio 
Rosi, Cristoforo Groaz e David Jonathan Hall, tei 0561.829392): 
corsi di arrampicata sportiva e su ghiaccio in Val Daone e Val di 
Rabbi; corsi e traversate scialpinistiche nei gruppi Lagorai, Ada-
mello, Ortles-Cevedale; uscite con le 'ciaspole di moderata diffi
coltà; manifestazioni con una struttura itinerante a noleggio; 
consulenza per la gestione dì impiantì sportivi per l'arrampicata. 
TRISTANO GALLO (Crissolo, CN, tei e e fax 0175.940100, E 
mail: trìstano.gallo@isìlìne.it): Cruz del Sur, viaggi d'avventu
ra intorno al mondo, presenta i programmi di fine millennio. 
GUIDE ALPINE MILANO (C/o Golden Gym, via Brioschi 26, 
Milano, tei 02.8394233, e-mail: milguìde@tin.it); capodanno in 
Marocco nelle splendide gole di Todra, arrampicando su uno 
dei calcari più belli del mondo. Periodo: 27/12-6/1. 
MOUNTAIN ADVENTURES (0323.502436 oppure 0323.581432, 
e-mail: rvel@gse.it) organizza scialpinismo, fuoripista, rac
chette, arrampicata su ghiaccio e indoor all'Alpe Devero, Por-
mazza, Bognanco e Passo del Sempione. Periodi da 1 a 34 
giorni, sistemazione in alberghetti. 
PLAMEN CHOPSKI (c/o Forba Viaggi, 23030 S. Caterina Vai-
furva, tei 0342.935489, fax 0342.925040): sci alpinismo in Bul
garia sulle vette più alte dei Balcani (3/4-10/4 e 10/4-17/4). 
SANDRO PASCHETTO  di Luserna San Giovanni, TO 
(0121.909338) organizza corsi dì scialpinismo (7 uscite) e dì 
sci fuoripista (idem). Ministage su cascate ghiacciate. 
PAOLO PIERONI d/ La Salle AO (0165.862214; e-mail: piero-
ni@aostanet.com): quattro esperienze alpinistiche nei fiordi 
norvegesi: 29/3-6/4; 8/4-16/4, 17/4-23/4 e 24/4-2/5. 
VAL MASINO- VAL DI MELLO. La Scuola Italiana di Alpinismo 
e Sci Alpinismo (Il Gigiat Guide Valtellina, presso Daniele Pio-
relli, tei e fax 0342.216697) propone uno stage di arrampicata 
su ghiaccio con approfondimento della tecnica di piolet trac-
tipn al ghiacciaio dei Forni (Vaifurva). 
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j j jymum 
li nuovo sci da sclalpinlsmo AFOMiG Toupcarve Alpin 
è l'osBtto GomppomessQ tra uno sci sciancrato, 
sufficlontsmante iaroo e loBuero. 
La massima dimensiofie dallo sci alpinismo. 
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